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Intensificate le ricerche della «prigione» di D’Urso 


Il no del governo 


al ricatto delle Br 








‘La signora D'Urso 


ROMA — Alle Brigate ros- 
seche «condannano a mor- 
te» il magistrato D'Urso è di- 
cono di subordinarne l'ese- 
cuzione a un paio di condi- 
zioni (la «ratifica» meno da 
parte dei terroristi rinchiusi 
nelle supercarceri di Trani e 
di Palmi e la diffusione per 
radiotelevisione e attraverso 
ai giornali di queste decisio- 
ni) il governo ha dato subito 
le prime risposte. 





Mentre è scontato, come 
Forlani stesso aveva ribadi- 
to ieri ancora prima che si 
conoscesse l'ultimo ricatto 
delle Br, che con i terroristi. 
non si tratta e non si scende 
2 patti, dalle riunioni che si 
‘sono svolte nella notte a Pa- 
lazzo Chigi, dove anche il 
«vertice» dell'antiterrorismo 
‘si è incontrato con il presi- 
dente del Consiglio e al mi- 
nistero di Grazia e Giustizia 
dove era presente il ministi 





Sarti, sono venute le prime 
risposte: compiere il massi- 
mo sforzo per scoprire la 
«prigione» dove è tenuto 
D'Urso e rafforzare la vigi- 
lanza in tutte le carceri nelle 
quali sono detenuti dei ter- 
roristi (e non solo a Palmiea 
Trani): sia per prevenire 
eventuali sommosse; sia per 
impedire collegamenti tra 
brigatisti «fuori» e brigatisti 
in carcere. 


Gia sabato e ieri vaste 
aree tra Roma e il lago di 
‘Bracciano, dove qualche se- 
gnalazione faceva supporre 
potessero trovarsi i terrori- 
sti che tengono nascosto il 
magistrato D'Urso, sono 
state rastrellate dai carabi- 
nieri: un centinaio di ville è 
stato perquisito e circa 500 
persone sono state identifi- 
cate. 


® Servizia pagina? © 


Un mandato per concorso nell’omicidio Paolella 


Marco Donat-Cattin accusato 
di un nuovo delitto a Napoli 








Parigi. Marco Donat-Cattin al momento del suo arresto 


NAPOLI — Marco Donst- 
Cattin, più conosciuto come 
«Alberto» dagli aderenti a 
«Prima Linea», sarebbe 
coinvolto nell'assassinio del 
criminologo napoletano Al- 
fredo Paolella ucciso a Na- 
poli, nell'autorimessa sotto- 
stante la sua abitazione al 
Vomero la mattina dell'11 
ottobre del 1978. Contro 


Marco Donat-Cattin la pro- 
cura generale della Repub- 
blica di Napoli inoltrerà ri- 
chiesta di estradizione, Le 
indiscrezioni sono contenu- 
te in un servizio pubblicato 
da Jl Mattino di Napoli. 

La richiesta di estradizio- 
ne lascia presupporre che la 
magistratura napoletana 
abbia già emesso mandato 


di cattura a carico di «Alber- 
to» in relazione all'omicidio 
‘del criminologo. L'accusa — 
secondo quanto è affermato 
dal giornale — sarebbe di 
concorso in omicidio. 
‘Alfredo Paolella, ordina- 
rio di Antropologia crimina- 
le, era.amico e collaboratore 
del giudice Gerolamo Tarta- 
glione, ucciso il 9 ottobre 
(que giorni prima di Paolel- 
la) di due anni fa, Paolella, 
come direttore del Centro di 
osservazione criminologica 
di Poggiorezle, aveva dato il 
suo contributo scientifico al- 
l'elaborazione della riforma 
carceraria. I terroristi di 
«Prima Linea», quando ri- 
vendicarono, con una telefo- 
nata, l'attentato, definirono 
Paolella «un collaboratore 
dello Stato, un torturatore 
di prigionieri politici». 
‘Marco Donat-Cattin, tut- 
tavia, non avrebbe parteci- 
pato personalmente all'omi- 
cidio. Sembra invece che ne 
fosse al corrente e che con- 
dividesse la decisione di uc- 
ciderlo. Marco Donat-Cat- 
tin, arrestato a Parigi, è in 
attesa dell'estradizione, La 
pratica è all'esame del giudi- 
ci della «Chambre d'accusa- 
tion», che dovrebbero pro- 
nunciarsi il 14gennaio. 


È iArgentina-Brasile 
lè finita nella rissa 


«L'Italia abbandona il Mundialito. Gli 
‘azzurri rientrano». Questo l'annuncio da- 
to dalla Rai ieri mattina in Radiodue. Era 
solo lo scherzo di un imitatore nellu popo- 
lare trasmissione «Il baraccone» condotta 
da Paolo Panelli. 
Molti ascoltatori tifosi hanno preso per 
buona la notizia. Il nostro giornale è stato 
tempestato di telefonate per chiedere rag- 
‘quagli sul clamoroso episodio. Così è ac- 
caduto anche in altre città. 
Prendendo spunto della  burruscosa 
È sconfitta azzurra di sabato scorso a Mon- 
fi tevideo di fronte all'Uruguag) teri matti- 
na l'imitatore Toni Ciccone ha improvvi- 
li sato un finto dibattito dalla sede del 
f| Mundialito, imitando le voci di Bearzot, 


E 





Stasera vedremo in differita alla ty (rete 2, ore 23 e su Canale 5 alle ore 19 e alle 22,30) 
la partita Argentina-Brasile. Nella foto: il grande Maradona in azione. Risultato 1a 1 
© Nelle pagine dello sport ® 


l'Italia abbandona 
il Mundialito 
Uno scherzo della Rai 


di alcuni calciatori italiani e di un paio di 
radiocronisti. Il dibattito s'è concluso con 
l'annuncio di una clamorosa decisione: in 
‘segno di protesta per l'arbitraggio dello 
spagnolo Guruceta, la comitiva azzurra 
rebbe rientrata immediatamente in pa- 
, rinunciando alla partita di domani 
sera contro l'Olanda. Veniva precisata 
anche l'ora dell'arrivo a Fiumicino: le ore 
‘23 di ieri sera. 

Numerosi ascoltatori hanno abboccato 
alla finzione. Pare che perfino alcuni cro- 
nisti e fotografi romani siano stati sul 
punto di recarsi all'aeroporto per acco- 
gliere la comitiva azeurra, convinti del- 
l'autenticità del dibattito radiofonico 
trasmesso da «lì bar: ONE». 
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Netta presa di posizione di tutti i partiti 


In Senato il governo 
ribadisce: no al ricatto 


ROMA — Il dibattito che si è aperto stamane alla Com- 
missione Interno e Giustizia del Senato ‘sul terrorismo, è 
stato condizionato dall’assurdo e terribile ultimatum delle 
«Br» sulla sorte del giudice D'Urso. L’odioso ricatto, arriva- 

* to ieri sera con il comunicato n. 8 — «l'esecurione della con- 
danna a morte» del giudice sospesa a patto che giornali e tv. 
rendano pubblici, «senza censurare neanche le virgole», i 





comunicati di 


rigatisti imprigionati a Trani e Palmi —, ha 
avuto unanimi reazioni di condanna da parte delle forze , 


politiche: con le «Br» non si tratta. 

«Dobbiamo avere ben chiaro — ha detto ìl presidente del 
Senato, Fanfani — che ogni cedimento da noi provocato 
con nostre decisioni, astensioni, omissioni, sottoporrebbe a 
rischi fatali la vita democratica dell'Italia ed in definitiva 
la libertà e la vita di ciascun italiano». 

La derizione del «Corriere della Sera» ha fatto sapere 


stamane che intende osservare «i 





mpleto silenzio stam- 


pa sulle richieste dei terroristi rapitori del giudice D'Urso» 
nella convinzione che questa sia anche «l'unica strada per 
tentare di sottrarre il giudice sequestrato alla tortura di un 
baratto che non avrebbe mai fine». Anche «Il Tempo» di 
Roma «si limiterà a dar notizia soltanto delle informazioni 
essenziali sulla svolta dell’angosciosa vicenda, rinunciando 
volontariamente a pubblicare proclami, motivazioni, giudi- 


zi e minacce». 


Notte di vertici 
a Palazzo Chigi 


ROMA — «Nor ce l’aspet- 
tavamo così presto». Questo 
è l'unico commento che è 
stato possibile strappare ad 
Un funzionario di Palazzo 
Chigi, molto vicino al presi- 
dente del Consiglio Forlani, 
dopo il rinvenimento. nel 
tardo pomeriggio di domeni- 
ca, del volantino Br in cui si 
annunciavano insieme, la 
«condanna a morte» di 
D'Urso e l'ennesimo ricatto 
dei criminali. 

Forlani era a casa, dopo 

“aver trascorso la domenica 
in famiglia. La prima telefo- 


Il precedente di un altro giudice rapito cinque anni fa 


Sequestri D'Urso e Di Gennaro 
Si indaga se ci sono analogie 


Giovanni D'Urso non è il 
primo magistrato rapito dai 
terroristi e «minacciato di 
morte». 

Cinque anni fa, sabato 10 
maggio 1975, i quotidiani 
uscirono con un vistoso tito- 
loin prima pagina: «Il giudi- 
ce Di Gennaro è stato seque- 
strato dai Nap - I detenuti di 
Viterbo in rivolta dicono: 
ubbidite alle loro richieste 0 
l'uccideranno». 

Un episodio drammatico 
che per cinque giorni tenne 
gli italiani con il fiato sospe- 
so: un magistrato, esperto di 
problemi carcerari, rapito a 
Roma; il carcere di Viterbo 
in rivolta (i detenuti, armati, 
fecero scoppiare una bomba 
ad alto potenziale e spararo- 
no contro gli agenti di custo- 
dia ferendone due in modo 
gravissimo); un’allucinante 
«escalation» di comunicati 
in cui i terroristi dei Nap 
(nuclei armati proletari) mi- 
nacciavano di morte l'ostag- 


gio. 

Quello di Di Gennaro fu 
un rapimento che presenta 
‘alcune analogie con il «caso 





NI giudice Di Gennaro 
sferimento di tre «detenuti. 
politici». I Nap assillati dalle 
ricerche di polizia e carabi- 
ieri, ormai sulle tracce del- 
la «prigione» dove era stato 
rinchiuso il giudice, libera- 
tono l'ostaggio, Nel frattem- 
po i detenuti erano stati tra- 
feriti. 

Il rapimento di Di Genna- 
ro, il suo inizio e la conclu- 
sione sono stati ripescati in 
questi giorni negli archivi 
dei carabinieri e attenta. 
mente studiati. I punti in co- 
mune con il sequestro D'' 
so sono parecchi: entrambi 
magistrati sono esperti di 





Stamane a Milano 


«Gambizzato» 
esponente msi 


MILANO — Attentato 


stamane, poco dopo le otto,. 


‘ un consigliere di zona del 
msi: è stato ferito a una 
gamba da un giovane che gli 
ha sparato da breve di- 
stanza. 

la vittima è Tommaso 
Capezzera, abitante in via 
San Vigilio 39. Appena usci- 
to di casa, si è avviato verso 
il garage quando è stato rag- 
giunto da un giovane a viso 
scoperto che lo ha chiamato 
per nome. Capezzera si è 
fermato e il giovane, estrat- 
ta una pistola, gli ha sparato 
un colpo alla gamba destra. 
Quindi è fuggito a piedi. 

‘Sono accorsi subito agen- 
ti di polizia e un'antoambu- 
lanza. Il ferito è stato tra- 
sportato all'ospedale San 
Paolo, dove è stato medica- 


nata gli è arrivata dal mini. 
‘stero dell'Interno, poi segui- 
ta da parecchie altre. Una 
rapida consultazione telefo- 
nica con i leader della mag- 
gioranza; la decisione di non 
‘convocare, per il momento 
nessun vertice ufficiale. 

Tl capo del governo si è 
quindi trasferito a Palazzo 
Chigi. dove già stavano con- 
vergendo i vertici dell’anti- 
terrorismo. Con loro, in mo- 
do informale, ha avuto un 
rapido scambio di opinioni 
sugli sviluppi della’ situa- 
zione. 

La risposta che Forlani ha 
raccolto, in questo vertice di 
contatti, è stata univoca. Il 
governo non può cedere di 
fronte a questo nuovo ricat- 
to dei terroristi hanno detto 
tutti: la linea della fermezza 
testa più (che mal necessa 


Anche i socialisti oppon- 
gono un netto no al ricatto 
delle Br. «Conformemente 
alla linea rigorosa e legalita- 
ria fin qui sostenuta. come 
in ogni altra occasione, si fa 
rilevare che le richieste con- 
tenute nell'ultimo comuni- 
cato dei terroristi non posso- 
no nemmeno essere prese in 
considerazione»: così dice 
una nota diffusa al termine 
di un incontro dei compo- 
nenti della direzione del psi 
presenti a Roma stamane. 
Sempre in mattinata i re- 
pubblicani affermano ‘in 
una nota di segreteria: «Il 
ricatto delle Brigate rosse è 
assolutamente inaccettabi- 
le, addirittura mostruoso. 
quando assegna 
la funzione di giudici». «Nes- 
sun passo deve essere com- 
piuto dai pubblici poteri 
(men che meno la pubblicità 
radiotelevisiva dei messaggi 
eversivi) che possa apparire 
come un riconoscimento an- 
che solo indiretto delle Bri- 
gare rosse». a 





® MILANO: Ferito a. colpi 
di pistola — Giovanni Dicuon- 































































® Sciopero dopo Infortunio. / 3600. dipendenti 
dello stabilimento Fiat di Termini Imerese si sono 
astenuti stamattina dal lavoro per lutto in seguito 
‘alla morte di un loro compagno di lavoro, Calogero. 
Giacomarra, di 25 anni, rimasto folgorato ieri pome- 
riggio da una scarica elettrica a 20.000 volts. 

‘® Offensiva iraniana. Radio Teheran ha annun- 
ciato oggi che le truppe iraniane impegnate nel con- 
flitto con l'Iraq hanno lenciato un'offensiva impor- 
tante nel settore centrale del fronte; l'attacco è stato 
confermato dagli iracheni che ne hanno però minè 
‘mizzato la portata. 

© Rapina al night: un morto. Due malviventi 
‘hanno tentato una rapina questa notte in un locale 
notturno sulla via Emilia, tra Fidenza e Parma. Sor- 
presi da Un custode armato, ne è seguita una spara- 
toria: uno dei due rapinatori, di nazionalità inglese, 
è morto, l'altro è rimasto ferito. È 


® Sequestrate negli Usa 15 tonnellate di «er- 
ba». La guardia costiera ha fermato ieri al largo del- 
la Florida un peschereccio con un carico di 15 ton- 
nellate di marijuana. Gli uomini dell'equipaggio, due 
‘statunitensi, un messicano e sei colombiani, sono 
stati arrestati. 

‘© Un chilo di eroina intercettata a Milano. Dai 
finanzieri dell'aeroporto di Linate, nel doppiofondo 
della borsa di un siriano, Moustafa Altaha di 31 anni, 
‘proveniente dalla Bulgaria: La droga sequestrata ha 
un alto grado di purezza. Il contrabbandiere è stato 
arrestato. 

‘@ Si chiude in casa con il fratello morto. Carofi- 
‘na Maserati di 78 anni è rimasta per giorni chiusa in 
casa a Piacenza con il cadavere del fratello Giovan- 
ni di 75 anni, deceduto per malore. E' stato neces- 
sario sfondare la porta d'ingresso. 


‘® Innamorati si suicidano con la dinamite. — 
Due giovani innamorati sì sono suicidati in Cina ft 
cendo esplodere una carica di esplosivo. Motivo: il 
fratello della ragazza aveva tentato di costringeria 
ad accettare un altro marito in una specie di «con- 
tratto matrimoniale». 


@ Fidanzati asfissiati. Due fidanzati residenti a 
Modigliana, un comune dell'Appennino forlivese a 
circa 60 chilometri di distanza dal capoluogo, sono 
morti. nel loro appartamento, probabilmente per fe 
esalazioni di ossido di carbonio provenienti da uno 
scaldabagno a gas: Sono Davide Montanari, dì 22 
anni, di Ravenna e la coetanea Adriana Borzatto, di 
Riolo Terme. 


® Violenta le figlie. Vincenzo Viola, 35. anni, 
muratore e padre di 7 figli, è stato arrestato a Milano 
dalla polizia con l'accusa di violenza carnale della 
figlia maggiore dì 15 anni e per atti di libidine violen- 
tisu un'altra di 13 anni. 

© Occupata la sede dell'Itavia — | lavoratori 
dell'itavia, con l'approvazione dei sindacati unitari, 
hanno occupato stamane la sede centrale della 
‘compagnia aerea a Roma. Sollecitano garanzie per 
i circa mille dipendenti sospesi dal 10 dicembre, do- 


po il blocco dell'attività di volo decisa dalla direzio- 
‘ne dell'Itavia. 


‘@ Toma in carcere dopo l'assoluzione — E' il 
‘pastore sardo Fausto Scema di 32 anni, assolto in 
appello 14 giorni fa dall'accusa di aver ucciso nel 
settembre 1977 l'imprenditore agricolo Emilio Sal- 
vadeo di Castelnuovo Scrivia (Alessandria) durante 
un tentativo di sequestro. leri, dopo una telefonata 
‘anonima, i carabinieri hanno. ritrovato nel cottile 

























































= in quell'oc- carcerari: in en- toegià dimesso. La progno- 20.30 anni, originario di Barlet- della sua abitazione, ll mitra che probabilmente ha 

i) ‘casi ci soncistateri. sièdidiecigiorni. ta € residente a Milano, è stato ucciso l'imprenditore. 

no lo Stato chiedendo il tra- voltenelle carceri. LLb. ferito cOn tre colpi di piste: _ i i a I N N 
AI Colle della Maddalena (Cuneo) Sorpreso a Leeds su una «Rover» con targa falsa 





Scotland Yard è certa d’aver arrestato 
lo «squartatere» di 13 giovani donne 


LONDRA —. Scotland 


da assideramento 


CUNEO — (g.d.m.) Dram- ratura sfiorava i venti gradi 


spiegato che la caccia all'uo- aggiungere, come è tradizio- 


matico salvataggio all'alba 
al Colle della Maddalena (2 
mila metri di quota) di due 
automobilisti francesi bloc- 
cati da una tormenta di ne- 
ve; che stavano per morire 
assiderati perché la tempe- 
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sotto zero. Il salvataggio è 
stato compiuto dalla squa- 
dra del soccorso alpino del- 
la Guardia di Finanza di Vi- 
nadio, 

Alla caserma verso le 5 è 
arrivata una drammatica 
telefonata: «Due turisti so- 
no bloccati al valico e ridot- 
ti in condizioni pietose», Il 
messaggio proveniva da un 
camionista italiano il quale 
si era trovato coinvolto nel- 
la bufera e aveva scorto da- 
vanti a sé l'auto quasi inte- 
ramentericoperta di neve. 

La squadra ha raggiunto 
il‘posto ed ha tratto in salvo 
i due malcapitati: Matiy 
Cheville e la moglie Anne 
Francoise, entrambi di Pa- 
rigi, i quali stavano rien- 
trando dopo una vacanza 
trascorsa in Italia. 

1 due turisti hanno rac- 
contato che alle 3 di questa 
mattina erano rimasti bloc- 
cati dalla tormenta che ave- 
va accumulato la neve sulla 
statale. Dopo ripetati quan- 
to vani tentativi di prose- 
guire si erano chiusi nell’au- 
to perripararsi dal gelo. 


Yard è dell'opinione che il 
nuovo Jack lo Sventratore, 
‘che da mesi tiene nel terrore 
tutta la regione dello Yor- 
shire, sia caduto nella trap- 
pola. Come è noto, nel rispet- 
îo della legge e della tradi- 
zione, la polizia britannica 
non annuncia mai l'arresto 
di'«un assassino», ma il «fer- 
mo di una persona che po- 
trebbe fornire notizie utili 
per identificare l'assassino». 
In ogni caso le prove si sono 
accumulate sul capo dell'in- 
dividuo, arrestato venerdì, 
che già oggi compare davan- 
fi ai giudici, con quella tem- 
pestività che caratterizza il 
sistema giudiziario britan- 
nico.' 

Il commissario Ronalà 
Gregory, uno dei trecento 
agenti che prendono parte 
alle ricerche del criminale (il 
quale ha già assassinato tre- 
dici donne) ha tenuto una 
conferenza stampa. Ai gior- 
nalisti riuniti a Leeds, di do- 
ve vengono coordinate le ri- 
cerche nel triangolo Leeds, 
Bradford e Wakefield, il fun- 
zionario di Scotland Yard ha. 


mo è da ritenersi conclusa 
poiché lo Sventratore sareb- 
be stato catturato. 

Tl nome dell'assassino non 
è stato reso noto in un primo 
tempo, ossia durante la con- 
ferenza stampa. Più tardi, 
però, il quotidiano Sun ha 
precisato che si chiama Pe- 
ter Sutcliffe. E' stato ferma- 
to dagli agenti Hydes è Ring 
mentre era insieme a una 
donna. Sutcliffe è sposato, 
ha una trentina d'anni, e ri- 
siede a Bradford. 

L'uomo era su'una Rovere 
gli agenti hanno comunicato 
via radio alla centrale il nu- 
mero di targa. Questa è 
sultata falsa. Gli agenti han- 
no allora dichiarato in arre- 
sto il proprietario che non ha 
opposto alcuna resistenza ed 
ha seguito gli agenti con 
tranquillità. 

‘Poco dopo la radio e la tv 
hanno interrotto i program- 
mi per informare il pubblico 
che «Lo Squartatore era sta- 
to identificato e tratto in ar- 
resto», attenendosi però alle 
dichiarazioni fornite dal 
commissario Gregory, senza 





ne della polizia inglese, al- 
cun commento e senza fare 
ipotesi sulle prove che Sco- 
tland Yard avrebbe in pu- 
gno. 

Secondo la procedura giu- 
diziaria inglese, il nome del 
presunto assassino. conti- 
nuerà a essere ufficialmente 
ignoto. Secondo quanto han- 
no potuto apprendere i gior- 
nalisti, Sutcliffe fa il camio- 
‘nista, ha una Rover ed è soli- 
to rincasare molto tardi la 
notte. La Rover, al momento 
in cui l’uomo è stato tratto in 
arresto, era parcheggiata nel 
quartiere di Sheffield detto 
«delle luci rosse» e frequen- 
tato abitualmente da prosti- 
tute. 

Comunque lo Squartatore 
non ha ucciso solo mondane 
‘ma anche impiegate, ragazze 
di buona famiglia, donne che 
è riuscito a sorprendere per 
strada, da sole. Il primo de- 
litto venne compiuto a Leeds 
11 30 ottobre del 1975 ela vit- 
tima era allora una monda- 
na, Wilma MeNaan. Sempre 
a Leeds il'mastro uccise altre 
quattro volte spostandosi 


Doi nella zona di Bradford 
(dove compì tre assassini). 
Gli altri delitti li compì in 
altre zone vicine, nella «cin- 
tura industriale» inglese. La 
tecnica usata dallo Sventra- 
tore non cambiava mai: pri- 
ma aggrediva le vittime a 
‘martellate, poi le accoltella- 
va e quindi infieriva su di lo- 
ro con un punteruolo acumi- 
nato. 

Solo in giornata il magi- 
strato, vagliando le prove 
che la polizia ha raccolto 
contro il presunto omicida, 
potrà confermare l'arresto; A 
Scotland Yard regna molto 
ottimismoe si è dell'opinione 
che il camionista sia vera- 
mente l'uomo che in questi 
mesi, per la caccia organiz- 
zata nei suoi confronti, con 
vasto dispiego di mezzi, è co- 
stata in lire italiane qualco- 
‘sa come nove miliardi di lire. 


® LECCO: Alpinista si 
afracella — Renato Cesareni, 
di 35 anni, un alpinista berga- 
masco, è morto. precipitando 
per una ventina di metri sul Re- 
segone, mentre effettuava una 
salita lungo la «via Ferrata». 
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era un esame di virilità 


Canzone dei coscritti 





Fu probabilmente du- 
rante’la guerra d'Abissi- 
nia nel '36-che l'antica 
usanza di celebrare la le- 
va militare con grandi 
bevute, mangiate e can- 
tate cominciò a dare 
qualche segno di stan- 
chezza. 

I molti richiamati che 
‘ormai a stuoli si vedeva- 
no in giro, e che negli an- 
ni successivi divennero 
‘ancor più numerosi, ave- 
vano naturalmente poca 
voglia di cantare preoc- 
cupati com'erano per le 
famiglie che avevano ap- 
‘pena messo su, e quanto 
‘al bere e al mangiare 
‘avrebbero più volentieri 
mangiato e bevuto a ca- 
sa. propria. Intimiditi 0 
rattristati dalla cattiva 
disposizione di questi 
‘anziani, i giovani che si 
accingevano a raggiun- 
gerli nei depositi o ai reg- 
gimenti cercavano di 
farsi sentire il meno pos- 
sibile sia per non ferirli 
con la loro allegria che 
‘per evitare i minacciosi 
sarcasmi con cui quelli 
alludevano al mondo 
‘della «maia» per essi an- 
‘cora misterioso. 

Da allora la visita di le- 
va non fornì più l'occa- 
sione di rumorose bi- 
sbocce ai giovani; e, mol- 
tiplicandosi poi i motivi 
d'angoscia col ‘seguirsi 
delle guerre fino a quella 
lunghissima e terribile 
del 1940, si ridusse ad es- 
‘sere soltanto un malau- 
gurato appuntamento 
con la burocrazia solda- 
tesca, E tale è rimasta fi- 
no al presente. Oggi, i 
giovani giudicano la 
chiamata alla’ visita 
nient'altro che una fasti- 
‘diosa intromissione dello 
Stato nella loro vita pri- 
vata, la subiscono con 
manifesta irritazione e, 
non trovando in (essa 
nessun ragionevole mo- 
tivo di svago; cercano di 
sbrigarsela ‘col minor 
‘danno. 

Nel vecchio Piemonte 
savoiardo l'ammissione 
al servizio militare rap- 
presentava invece qual- 
cosa come una patente 
di virilità (ij dej Yioeui a 
van fé 'l soldà e ij macaco 
a stan a cà) e, in quanto 
tale, era molto ambita da 
tutti i giovanotti venten- 
ni. I quali imprecavano 
bensi a parole contro il 
destino che li costringe- 
va ad abbandonare gli 
agi della vita civile, ma in 
«cuor loro temevano come 
la morte d'essere messi 
fra i riformati, malvisti e 
tenuti in nessun conto 
“dalle belle ragazze che 
gli sì negavano rinfae- 
ciandogli che se non era- 
no buoni a servire il re 
non erano buoni nean- 
che a servire la regina: 
se ’t ses nen bona serve "1 
re, "t ses nen bon gnanca 
‘aservelaregina. 

Da molto tempo ormai 


nessuno lo fa più, se non 
forse in certi paesi fuori 





mano dove le tradizioni 
sono lente a scomparire, 
ma una volta — quaran- 
ta o cinquant'anni fa—i 
giovani non appena «fat- 
ti abili. cioè dichiarati 
idonei al servizio milita- 
re, si scatenavano. Si 
calcavano in testa una 
bustina bordata di bian- 
co, rosso e verde, si an- 
nodavano al collo un faz- 
zoletto tricolore compra- 
to sui bancherottoli che 
per l'occasione venivano 
montati davanti al Di- 
stretto e con una botti- 
glia in ciascuna mano, a 
gruppi, percorrevano 
cantando le vie della cit- 
tà. La gente li guardava 
con simpatia e compren- 
sione —a son ij coserit — 
‘erideva. 

Non si può dire che il 
repertorio delle canzoni 
dei coscritti piemontesi 
fosse molto vario.e fan- 
tasioso. Al contrario, es- 
so consisteva in una sola 
aria piuttosto elementa- 
re, in verità, e anche ab- 
bastanza rozza ch'essi 
però amavano molto al 
punto che se la trasmet- 
fevano da una genera- 
zione all'altra senza va- 
riazioni apprezzabili. Più 
che una canzone vera e 
propria, era una serie di 
momenti musicali, se co- 
sì si può dire, ispirati alle 
vicende che questi giova- 
ni stavano vivendo. 

Cominciava con la rea» 
listica descrizione di 
quello che avrebbero do- 





‘vuto subire fra le vecchie 


mura del Distretto che 
allora era in via Giusep- 
pe Verdi (nella canzone 
‘ancora e sempre indica- 
ta col vecchio toponimo 
di via della Zecca) dove 
‘adesso c'è il palazzo della 
Rai, e cioè sottoporsi in- 
teramente nudi all'ispe- 
zione del medico milita- 
re: stamatin pér colas- 
sion / ’n via d'la Zecca a 
mostré i c... (rima con co- 
lassion) in cui è da se- 
gnalare l'uso. ingenuo 
ma efficace di quella fi- 
gura retorica denomina- 
ta «sineddoche» che rap- 
presenta una parte — 
nel caso specifico i c... — 
periltutto. 

Si passava subitò dopo 
‘a rendere polemicamen- 
te conto dei risultati di 
quell'ispezione: cul ba- 
stard d’la testa plà | l'ha 
fame abil a fé "1 soldà in- 
tendendo con ciò signifi 
care che l'impietoso uffi- 
ciale medico, bastardo 
dalla testa pelata, aveva 
ritenuto il soggetto ido- 
neo al servizio: motivo 
d'orgoglio virile, senza 
dubbio, ma anche di non 
immotivate preoccupa- 
zioni. 

Preso, infatti, succes- 
sivamente atto che nella 
sua qualità di «abile ar- 
ruolato» avrebbe dovuto 
presto o tardi lasciare la 
casa e la ragazza per ve- 
stire l'uniforme mentre 
altri, giudicati dal ba- 
stardo calvo incapaci di 








sopportare le durezze 
della vita militare, se ne 
sarebbero stati tranquil- 
lamente in borghese, il 
coscritto si affrettava a 
difendere i propri inte- 
ressi tagliando l'erba 
‘sotto i piedi, come si dice, 
‘al riformato contro il 
quale metteva in guardia 
le fanciulle: dele fije pie- 
ve guardia dai riformà / 
a son bianch e ross da fo- 
Tama drinta a son camo- 
là, e così con la pesante 
insinuazione che sotto 
l’apparenza della buona 
salute, i riformati fosse- 
ro camolà ossia divorati 
dalle tarme o più estesa- 
mente da ogni sorta di 
germi patogeni e comun- 
que contagiosi, liquidava 
la possibile concorrenza. 
Coi riformati il giova- 
ne idoneo ce l'aveva 
‘amarissima, e non lo na- 
scondeva esibendosi in 
‘una cinica dichiarazione 
d'’indifferenza nei con- 
fronti della bella abban- 
donata alla mercè degli 
scarti di leva: a l'é pà che 
amimn'an fasa | lassè la 
mia Pinota, spergiurava 
spavaldo il partente, l'è '1 
vin ca l’ha ‘nt la crota / 
ca s’lu beivu ij riformà, 
come dire che non tanto 
gli pungeva il distacco 
ragazza Pinota 
quanto quello dal buon 
vino che costei aveva 
nella crota, in cantina, e 
che il riformato sornione 
sisarebbe bevuto. 
Sistemate così le cose 





con quelli che restavano, 
il coscritto riprendeva il 
tema della virilità recen- 
temente confermatagli 
dal bastardo pelato e, in 
un empito di auto-com- 
piacimento, volgeva il 
pensiero alle belle che la 
sua partenza lasciava so- 
lette e desolate. Per 
casione lasciava anche il 





dialetto e arrischiava in 
lingua: ma chi sarà che 
piange / dalle finestre 
basse? / saranno le ra- 
gasse... Poi da bravo fi- 
gliolo affezionato e un 

i mammista manife- 
stava il dispiacere di se- 
pararsi da un'altra ama- 
tissima creatura e canta- 
va: non sarà più la mam- 
ma / che mi sveglia la 
mattina / ma sarà la 
trombettina, trombetti- 
na del quartier. 


La visione del sonno 
interrotto senza rim- 
pianto dagli squilli della 
cornetta lo faceva ri- 
piombare nella dolente 
considerazione del pro- 
prio miserevole stato. di 
coscritto, e tornando al 
fido dialetto constàtava 
rassegnato: soma sì, so- 
ma là, soma niente / so- 
ma tole da petrolio. E 
contemplando se stesso 
‘sub specie di latta da pe- 
trolio vuota, la più négli- 
geable di tutte le quanti- 
tà négligeables, il giova- 
notto metteva il cuore in 
pace concludendo che 
‘parte ancòi, parte doman 
‘ an toca parte, an toca 
parte. 


Di li a qualche tempo, 
gli toccava effettivamen- 
te di partire. Già la nave 
si stacca dal porto / e la 
gente dintorno applaudi- 
sce: recitava una quarti 
na di circostanza, restan 
tutti: lui solo partisce { 
volontario, cornuto e sol- 
dà... Ma questi versucoli 
disfattisti e maliriconici 
non riguardavano, come 
appar chiaro da} lessico e 
dal luogo marinaro, i co- 
scritti del vecchio Pie- 
monte che assai di rado 
partivano volontari e più 
di rado ancora (almeno 
così a loro piaceva crede- 
re) partivano cornuti. 

Gigi Caorsi 


Ogni mercoledì 


in OMAGGIO 


una 


copia in fac-simile 


di un giornale degli ultimi cento anni 
con il racconto «in diretta» di un avve- 


nimento storico 


| primi inserti 
La morte di Garibaldi 
La battaglia di Dogali 
Galliano racconta Macallè 
Re Umberto assassinato 
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A un punto fermo le indagini per il delitto al Dry bar di via Filadelfia 271 


Un assegno di 7 milioni in tasca alla vittima 
È l'unica traccia per arrivare ai tre assassini? 


Si cerca nel mondo dei gio- 
catori d'azzardo e dei fre- 
quentatori delle Vische. Ma- 
rino Provvisionato, infatti, 
titolare di una piccola azien- 
da di pulitura metalli, aveva 
un debole per il gioco. E, for- 
se, qualche debita insoluto. 

‘E° caduto sabato sera, da- 
vanti al Dry Bar di via Fila- 
delfia, con due pallottole în 
corpo, sparate da un killer 
arrivato con una macchina 
rossa. 

Gli inquirenti staimo cer- 
cando di dare risposta a una 
domanda che potrebbe far 
risalire ai mandanti della fe- 
roce esecuzione: perché Ma- 
rino Provvisionato, 33 anni, 
sposato e padre di due figli, 
sabato sera era in via Fila- 
delfia, in compagnia di un 
uomo, con in tasca un asse 
gno da 7 milioni? Forse il pa- 


PRETURA DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Ponale 
N 1352/80 RES. 
N. 408125 C.P. 
n data 253-190 Pretore di To- 
ino ha pronunciato. I seguente 
decreto 


CONTRO 
COLAPINTO Vitanionio, 
nato. a Triggiano il 17-10-1944, 

n Msidente la Tor; 
33 — via Monesiglio n.37 
Parsavora in Torino Il 26-1-1980, 
in violazione ‘dell'art. 720 CP. 
partecipato al ‘gioco d'azzardo 
dalla «rbulette». nella da 
gioco Ciandestina sita in corso 
Rossetti n.182 

OMISSIS 

condanna ll suddetto alla pena di 
L 100.000 di ammenda oltre le 
spese del procedimento ed or- 
dina la pubblicazione del decreto 
per estratto sul giornale «Stampa 
Sera». 
Per estratto conforme all'aigina 
Torino. 30 dicembre 1980 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N.1358/80R.ES. 
N. 407081 CP, 
In data 14-5-1980 il Pretore di 
Torino ha pronunciato il se- 
quente decreto 
CONTRO 

PELLEGRINO. Giuseppe, nato 

ll 17-2-1946, resi 
genio în Torino; via Tolmino n. 


Por avere. in Torino 11 26-1- 
1880, in violazione dell'art. 720 
GP. partecipato al gioco d'az- 
zardo della «roulette» nella 
casa da gioco clandestina sita 
in corso Rosselli n.182 
OMISSIS 
‘condanna lì suddetto alla pena 
di L 100.000 di ammenda oltre 
le spese del imento 
rdina la pubblicazione del de- 
creto per: estratto sul giornale 
«Stampa Sera». 
Par estralto conforme all'origi 


Terno. 0 dicembre 1980 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N. 1357/80 RES. 
N 4081550. 
In data 8-4-1880 ll Pretora di To- 
rino ha pronunciato il seguente 


decreto 

CONTRO, 
PASSANNANTE Vittorio, 
nato a Rionero in Vulture ll 27-5-- 


1962, 

residente in Torino, 

via S. Marino n. 60 
Per avera in Torino ll 26-1-1980, 
in Molazione dell'a. 720 C. 
partecipato al gioco d'azzardo 
delia «ruuletto» nella casa da 
gioco ciandestina sita in coro 
Rosselli n. 182 

OMISSIS 

condanna Il suddetto alla pena di 
L 100.000 di ammenda oltre ie 
spese del procedimento ed or- 
dina la pubblicazione del decrato 
Re estratto su giornale «Stampa 


Per estratto conforme all'origina- 
to. 
Torino, 31 dicembra 1980 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Giocoli) 








damento del debito, oppure 
un anticipo considerato dai 
creditori «insufficiente»? 
Una cosa è certa: l'uomo 
‘non aspettava la morte, da- 
vanti a quel bar e quando la 
macchina dei killer (alcuni 
testimoni dicono si trattasse 
di una 127, altri di una Ford 
Fiesta) è giunta alle sue spal- 
lee stato subito il terror: 
Due uomini sono sce 
l'auto con le pistole in pugno 
e hanno inseguito il fuggia- 
‘sco che tentava di trovare la 
salvezza all'interno del bar. 
‘Mentre correva l'ha colpito 
un proiettile all'addome; do- 
po qualche passo di corsa sî è. 
accasciato proprio davanti 
all'ingresso dellocale. 
L'uomo che aveva sparato 
l'ha raggiunto, si è chinato 
su di luî e ha esploso il colpo 
di grazia alla nuca. Mentre î 
clienti del bar e la gente per 
strada scappavano in tutte 
le direzioni, l'auto rossa ri- 
partiva con uno scatto, dopo 
aver «ingoiato» i due Killers. 
Qualcuno, fra i testimoni, 
giura di aver visto uno dei 









dal 











oscuri la cui unica traccia è 


‘due zoppicare: era forse sta- 
to ferito? 


zelle è giunta anche l'ambu- 
lanza che ha portato la vitti- 
ma.alle Molinette. Il giovane 
ha cessato di vivere poche 
ore più tardi. 


Una storia com tanti pimfi: 


rappresentata da quell'asse- 
gno trovato în tasca del mor- 
to e dalla sua passione per i 
tavoli verde: Loypolizia st era. 
occupata ‘della vittima ura 
sola volta, nel 1971, quando 
in séguito alle indagini per 
una rapina alla ditta Ulma, 
Marino Provvisionato era fi-. 
nito nei guai. Ben presto, pe- 
tè, i sospetti su di lui erano 





caduti e il giudice ne aveva 
ordinato il rilascio. 

“Marino  Provvisionato era 
giunto con la famiglia a To- 


«rino da Bitonto nel 1955, 


quando ancora era bambino. 
“Si era messo-a lavorare pre- 
stissimo e aveva suputo 
sfruttare la sun abilità di pu- 
litore di metalli, mettendo in 
piedi una fabbrica, la «Mpf», 
in strada Rivalta 14 a Orbas- 














bito 
rino si era dato da fare per 
organizzare una..colletta e 
comperare una roulotte per 
iterremotati e l'aveva porta- 


«Usciva qualche volta con 
gli amici — racconta il fra- 
tello — e andava al bar. 
Qualche volta giocava, è ve- 
ro, ma era il suo tinioa, 

E° questo «vizio» chte-hà 


gnato la sua condanna @ 
morte? 

In mattinata è stata ese- 
guita l'autopsia sul cadave- 
re, dal prof. Torre. 





Il brutale episodio sabato pomeriggio in corso Traiano 


Ragazza violentata da cinque dopo il ballo 
nel cortile di una discoteca a Mirafiori 


L'hanno violentata a tur- 
no in cinque, nel cortile di 
una discoteca, poi nelle toi- 
lettes del locale, lasciandola 
tremante e contusa per lo 
‘spavento e lo choc. Il fatto è 
stato denunciato alla polizia 
sabato sera e i giovani sono 
stati già quasi certamente 
identificati. La polizia li sta 


La ragazza, C.M.. di 20 an- 
ni,era andata a ballare nella 
discoteca «Music People» di 
corso Traiano 28 a Mirafiori 
nel pomeriggio di sabato. Ad 
un certo momento, verso le 
16, come accade sovente, c'è 
‘stata una violenta discussio- 
ne tra un gruppetto di ra- 
gazzotti, che stava per tra- 


cercando, 





scendere in rissa. La giova- 


Ripreso il lavoro 
diminuisce 
l'assenteismo (5%) 


Netto calo dell'assenteismo negli stabilimenti Fiat alla ri- 
presa del lavoro stamane, dopo la pausa delle festività nata- 
lizie. La percentuale media dell’assenteismo registrata in 
tutti gli stabilimenti del gruppo, secondo i primi dati, oscilla 
intorno al 5%, con un decremento rispetto alla riapertura 
dello scorso anno che varia da un minimo del 6 ad un massi- 
mo del 10%. I primi dati raccolti in tutti gli stabilimenti del 
settore auto sono: carrozzerie 4%, meccaniche 4,5%, presse 
4%. 

Oltre ai lavoratori degli stabilimenti della Fiat-Auto sono 
tornati al lavoro stamane anche quelli della Teksid, dei vei- 
coli industriali e di altri settori del gruppo. Non ancora, inve- 
ce, i lavoratori della Lancia: allo stabilimento di Verrone 
(Vercelli), infatti, i cancelli si riapriranno domani, mentre 
nelle fabbriche di Chivasso e di Torino (San Paolo) la produ- 
zione riprenderà il 9 gennaio prossimo. 

A Torino e nei comuni della provincia hanno riaperto an- 
che le piccole e medie aziende dell'indotto Fiat, gli stabili- 
menti © ila Ceat, quelli torinesi «Cori» e «marus» del Grup- 
po finanziario tessile e i reparti della Pirelli di Settimo Tori- 
nese. Sulla ripresa di queste aziende non si hanno ancora 
dati definitivi anche se viene confermata la tendenza ad un 
forte calo dell'assenteismo. 

<a 

Trecentomila sono tornati a scuola stamattina in Torino e 
provincia. In tutto il Piemonte i ragazzi a casa per le festivi- 
tè erano circa un milione. Le vacanze sono finite anche se, in 
realtà, secondo il calendario scolastico, sarebbero dovute 
terminare già. venerdì. Il ministro della Pubblica Istruzione 
aveva però concesso questo «ponte» prolungandole di due 
giorni che saranno però recuperati prendendole dalle va- 
canze pasquali. 

‘Alla fine del mese si concluderà il primo quadrimestre e 
‘arriveranno le pagelle con la valutazione di merito. In va- 
canza rimangono solo gli allievi di pochi istituti privati che 
riapriranno i battenti domani o dopodomani. 

In alcune scuole le assenze sono piuttosto numerose. 





ne s'è intromessa cercando 
di calmare le acque e tutto 
‘pareva fosse finito lì. Mai li- 
tiganti non hanno apprezza- 
to le sue intenzioni e dopo 
qualche minuto l'hanno ay- 
vicinata invitandola nel re- 
tro. « Vieni che vogliamo par- 
larti». La giovane non ha po- 
tuto rifiutare ed è stata co- 
stretta con la forza a se- 
guirli. 

Appena in cortile, vicino ai 
servizi igienici della discote- 
ca, i tre le sono saltati ad- 





zionario della Squadra mo- 
bile, mentre due la tenevano 
‘unola violentava. Così a tur- 
no, tutti e tre, Alla fine della 
bestiale esperienza la ragaz- 
za ha chiesto di andare in 
bagno, ma appena entrata si 
è vista aggredire da altri due 
— non si sa se amici degli al- 
tri 0 teppisti isolati — ed ha 
subito nuovamente  vio- 
lenza. 





CCa Vinovo? 
Stasera se ne 
parla in Consiglio 

Stasera consiglio comuna- 
le a Vinovo; tra le altre cose 
all'ordine del giorno anche 
la dibattuta questione del- 
l'ordine pubblico, che ha già 
suscitato tante polemiche in 
paese. Una parte della citta- 
‘dinanza vorrebbe una caser- 
ma dei carabinieri (attual- 
mente il comune è sotto la 
giurisdizione dei CC di Niche- 
lino) mentre probabilmente 
per ora la situazione verrà 
risolta con un potenziamen- 
to dell'organico \ 

Tra l'altro il sindaco Atti- 
lo Giacotto ha precisato a 





rabinieri, semplicemente ci 
sono difficoltà oggettive 
(specialmente carenza di or- 
ganici nell’Arma) che al mo- 
mento impediscono la realiz- 
zazione del progetto. 


‘Quando anche questi due 
se ne sono andati ha chiesto 
aiuto ad altre ragazze e una 
di queste l'ha accompagnata 
fuori portandola a casa sua. 


Qui, consigliandosi coi geni- 
tori, si sono decisi tutti insie- 
mme a denunciare l'aggressio- 
ne. Poco dopo un funziona- 





echi dicronaca 


rio raccoglieva a verbale il Montoneros 

racconto con la descrizione Via Torricelli 38, Torino 
particolareggiata degli 28 ciistoti vera dia L 60.000, 
FEeenO eni nrazione e echo cera pe Ia tara; sa, 
arresto, come abbiamo det-.prabl! piumoni 
to; dovrebbe essere questio- Veri Pale Li ret og meio n maioni 
ne di poco tempo. Si Tei 506900," 


LA STAMPA 


sua 


@ in collaborazione con 
la RAI - Radiotelevisione Italiana 
econil patrocinio 
della MARTINI & ROSSI 


fanno il piacere di annunciare il concerto dell'or- 
chestra 


I CAMERISTI DI TORINO 


diretta dal maestro Evelino Pidò con la partecipa- 


zione straordinaria della soprano Adriana Malipon- 
te. 


Il concerto, che prevede musiche di Joseph Haydn 
e Johann Strauss avrà luogo martedì 6 gennaio 
1981 alle ore 21,30, presso l'Auditorium di Torino în 
via Rossini 15. 

L'eccezionale serata è stata voluta per contribuire 
a salvare i beni musicali nelle zone colpite dal ter- 
remoto. A tal fine ogni spettatore troverà una busta! 
nella quale inserire la propria offerta per poter così 
partecipare attivamente alle finalità della nostra ini- 
ziativa. 

+ biglietti di invito possono\essere richiesti, fino ad 
esaurimento, presso il Salone di via Roma 80. 
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Vigili del fuoco ancora all’opera nelle vallate torinesi 


. Domati gli incendi, resta qualche focolaio 


Come reagiscono le piante 
quando il fuoco le attacca 


Leresinose esplodono; i larici e le betulle resistono più a lungo; muoio- 
no quasi subito il castagno, il ciliegio, il frassino, il pioppo tremulo 


Nelle vallate montane or- 
mi da giorni devastate da- 
gli incendi, oggi il pericolo 
maggiore è rappresentato 
dal vento. Alzatosi fortissi- 
mo nella notte, ha causato — 
e continua a causare — dan- 
ni un po' dappertutto, ma il 
timore principale è che possa 
ravvivare i focolai isolati 
nelle scorse ore a prezzo di 
enormi fatiche da vigili del 
fuoco, volontari e guardie fo- 
restali. E” evidente che là do- 
‘ve le fiamme divampano an- 
cora, il vento continua ad at- 
tiszarle rendendo pratica 
‘mente vano lo sforzo di chi 

«cerca di spegnerle. 


CANAVESE — Il danno 
più grave provocato dal ven- 
to in questa zona è di impe- 
dire il decollo agli elicotteri 
che dovrebbero intervenire 
‘per spegnere le fiamme. Gli 
‘incendi tuttora in corso (ini- 
ziatisi nella notte di Capo- 
danno) sono nelle zone com- 
‘rese fra Sparone e Ribordo- 
ne e fra Locana e Rosone. 

Qui stanno lavorando sen- 
2a soste vigili del fuoco di 
‘Rivarolo, Cuorgnè, San 
‘Maurizio e volontari di tutti 
i paesi della zona. 

In mattinata sono interve- 
nuti anche gli alpini del bat- 
taglione Susa. Ancora a cau- 
sa del forte vento, il fronte 
delle fiamme procede a gran- 
de velocità e si sta avvici- 
nando pericolosamente alle 
frazioni di Lasiglie e Monte- 
piano. 

PINEROLESE — Sono 
numerosi i focolai che ardo- 
no sulle montagne intorno 
alla città e nelle valli circo- 
stanti. 1 più gravi sono nella 
zona di Prà Martino e in 
quella di Pramollo. Altri fo- 
colai sono ancora in attività 
‘sopra Cumiana e Inverso Pi- 
nasca. Numerose le frazioni 
minacciate dall'incalzare 
delle fiamme. Sul posto sono 
stati inviati rinforzi anche 
da Torino. 

VALLE DI SUSA — Anche 
qui il vento soffia molto for- 
te suscitando il timore che 
‘possa riattizzare incendi or- 
mai domati. Fortunatamen- 
te ieri è caduta un po' di 
pioggia che ha tolto esca alle 
fiamme. 


ALBA — Il più pericoloso 
— per dimensioni e vicinan- 
2a'gi centri abitati — fra î 
numerosi incendi che ardono 
sulle colline, è localizzato fra 
Canale e Santo Stefano Roe- 
ro, in frazione Anime. Per 
isolarlo sono accorse squa- 
dre di volontari da tutta la 
zona e anche dal capoluogo. 

CUNEO — Sono 34 i foco- 
lai che si sono accesi nelle ul- 
time 24 ‘ore: a Peveragno, 
‘Busca, Murazzano, Dronero, 
Barge, Revello, Mombasi- 
glio, Niella Belbo e in molte 
altre località. A Frassino, do- 





ve ieri pomeriggio bruciava 
un'intera montagna prospi- 
ciente il paese, si è riusciti a 
fermare le fiamme quando 
ormai erano giunte a una de- 
cina di metri dalle case delle 
frazioni Chiaronto e Borgio- 


ne. In queste ultime ore la si-. 


tuazione più grave è nella 
zona di Barge, nei boschi di 
Mombracco: il fronte delle 
fiamme ha una lunghezza di 
‘10 chilometri. Secondo vigili 
del fuoco e carabinieri, nella 
maggioranza dei casì la re- 
sponsabilità degli incendi è 
da attribuirsi all'incoscienza 
di turisti che accendono falò 
0 gettano mozziconi di siga- 
retta ancora accesi. 
VERBANIA — Sono rite- 
nuti dolosi anche i numerosi 
incendi che stanno brucian- 
do i boschi del Verbano. Le 
fiamme sono arrivate a mi- 
nacciare le frazioni di Vigno- 
ne, Caprezzo, Intragna e, so- 
prattutto, Possaccio dove so- 
no giunte a pochi metri da 
alcuni villini. La dolosità è 
testimoniata dagli stessi vo- 
lontari che lottano per spe- 
gnere le fiemme che hanno 
‘visto tre giovani fuggire do- 





‘po aver dato fuoco alla ster- 
paglia a circa un chilometro 
‘da dove già stavano operan- 
dole squadre antincendio. 


SAVONA — Dopo aver 
‘spento focolai sulle colline di 
Savona e di Albenga, i vigili 
del fuoco sono sul chi vive 
‘per il timore che le fiamme 
vengano riattizzate dal ven- 
to che soffia con violenza. 
‘Rinforzi sono stati mandati 
nella zona di Monesiglio a, 
dar man forte ai colleghi di 
Cuneo. 


5E 
E’ il phon 

ll vento che ha causato Î 
vasti incendi nelle vallate e 
i crolli di parti edilizie in 
città e nei paesi è il phon. 
Un vento, caratteristico 
delle zone tropicali, prove- 
niente da Nord-Ovest. E' 
meno caldo perché è stato 
raffreddato dal passaggio 
sulle montagne. 

Teri le raffiche hanno rag- 
giunto il massimo della for- 
za, toccando in città i cin- 
quanta nodi ‘(circa cento 
chilometri). 


Senza tregua il lavoro 
dei vigili in centrale 


Se non arriveranno entro 
pochi giorni piogge e nevica- 
te, questo inverno passerà 
alla storia come uno dei più 
infuocati letteralmente 
parlando; di tutto il secolo. 
L'arco alpino piemontese, 
con particolare riferimento 
alla provincia di Torino fino 
alle quote di circa duemila 
metri, è infatti devastato da 
incendi che interessano bo- 
schi e pascoli. 

La siccità che dura da 
quasi due mesi è all'origine 
dei disastri. 

Ma che cosa succede 
‘quando brucia la montagna. 
quando si riducono in cene- 
re decine di ettari di boschi 
cedui, abetaie, zone di rim- 
boschimento, dove la Guar- 
dia Forestale lavora da de- 
cenni, impiegando enormi 
risorse economiche e uma- 
ne? Intanto bisogna precisa- 
re che non tutte le specie ve- 
getali reagiscono allo stesso 
modo all'aggressione del 
fuoco. 

«Specialmente le resinose 
— Spiega Bruno Fassi, diret- 
tore dell'Istituto regionale 
piante da legno — se vengo- 
no molto riscaldate alla ba- 
se, distillano col calore gli 
‘olii dalle resine e finisce che 
esplodono, diventando delle 
gigantesche torce che più 
nessuno è in grado di spe- 
‘gnere. In questa stagione, s0- 
lo i larici resistono di più 
perché perdono gli aghi d'in- 
verno, offrendo meno esca al 
‘fuoco. 

«Nel bosco ceduo invece 
muoiono quasi sempre, alla 
prima scottatura, îl casta- 
gno, l'orniello, il ciliegio sel- 
vatico, il frassino, il pioppo 
tremulo. Anche la robinia (o 
acacia), nonostante l'appa- 
renza, è delicata, benché ab- 
bia una buona capacità di 
recupero in primavera. IL 
faggio è pure sensibile al 
‘fuoco, mentre le betulle 
adulte lo sopportano meglio, 
dato che sotto la corteccia 
sottile hanno strati che po- 
tremmo chiamare isolanti». 

Quindi, particolarmente 
in alcune zone battute da 
venti impetuosi, i danni non 
sono stati così gravi come 
potevano apparire. Anche 
‘perché un vento forte, spes- 
so dopo aver alimentato ro- 
ghi furiosi, contribuisce a 
spegnerli. Ma uno dei pro- 
blemi più spinosi, legati allo 
‘spopolamento della monta- 
gna, sta nell'aumento della 
cosiddetta «lettiera», cioè 
quel cumulo di foglie, rami 
secchi, cespugli, che in pe- 
riodi di siccità rappresenta 
un combustibile pericolosis- 
simo perennemente inne- 
‘scato. 

Camminare in questi gior- 
ni in montagna vuol dir 
spesso, affondare fino al gi- 
nocchio in strati di foglie 
secche accumulati dal vento 
contro i muretti, nelle mu- 
lattiere, a ridosso di rocce 
sottovento, Cosa che fino a 
trent'anni fa non succedeva 
per il continuo lavoro dei 
valligiani, i quali usavano il 
fogliame per le stalle; la le- 
gna secca per il riscalda- 
mento, curando ognuno il 
suo fazzoletto di terra e 
mantenendo, tutti insieme 
pulito» il sottobosco. 

«Oltretutto — continua il 
prof. Fassi — fagliare un bo- 
‘sco bruciato è un'operazione 
tutta in perdita, perché il le- 
gname è appena buono de 
ardere. Il legno è completa- 
mente deprezzato e assoluta- 
‘mente inutilizzabile per altri 
scopi. A monte del discorso 
Sugli incendi bisognerebbe 
però che le amministrazioni 














locali, comuni, Comunità 
montane, sì impegnassero di 
più per quanto riguarda la 
cura e lo sfruttamento della. 
forestazione. 

Ma tornando agli incendi 
di boschi, val la pena di sot- 
tolineare che solo in pochis- 
sime occasioni si tratta di 
fuochi di sterpi sfuggiti al 
controllo agricoltori e 
montanari. «Ci sono stati 
‘molti casi poco chiari — dice 
Airaldo Bresadola, coman- 





I carabinieri stanno in- 
dagando per identificare i 
responsabili degli incendi 
che in questi giorni hanno 
distrutto gran parte del 
patrimonio boschivo del 
Canavese e în particolare 
delle Valli dell'Orco e del 
Soana. I risultati finora 
restano scarsi: quattro 
giovani identificati ‘e in- 
terrogati che rischiano 
una denuncia a piede li- 
bero. 

‘Sembra comunque — da 
parte degli inquirenti — 
essere stata raggiunta la 
certezza che grah parte 
dei roghi siano di origine 
dolosa. Lo dimostrerebbe- 
ro l'ora in cui divampano, 
l'altitudine, la lontananza 
dalle squadre ‘di soccorso 
già impegnate su altri in- 
cendi. A Piendemme di 
Locana, ad esempio, le 
fiamime si sono alzate ver- 
so la mezzanotte quando 
nessuno va a bruciare i 
pascoli o gli alpeggi, quan- 
do spirava un vento che 
‘avrebbe sconsigliato 
chiunque ad accendere 
fuochi. chiaramente in- 
controllabili. 

Visto che per il momen- 
to gli incendiari sono an- 
corain libertà, si entra nel 
campo delle ‘ipotesi per 
trovare almeno un mo- 
vente, «Nella fase iniziale 
Jorse qualche incendio era 
di origine colposa — so- 
stiene l'ispettore delle fo- 
reste, Vittorio Rotundo — 
ora è evidente il dolo. Non 
si può parlare a questo 
punto di disattenzione di 
contadini e di pastori. 

Nemmeno lui, però, sa 
fornire qualche traccia. 
Qualcuno sostiene che,si 
tratta di una clamorosa 
contestazione all’ampia- 
mento del parco del Gran 
‘Paradiso deciso nel 1979 e 
non ancora attuato. Sen- 
z'altro è stato un duro col- 








po per l'economia della zo- 
na. Risponde il presidente 


‘(Banda organizzata ) 
Bunda organizzata 


incendia i boschi? 


dante la stazione della Fore- 
stale di Almese, che in tutto 
il mese di dicembre è dovuto 
intervenire coi suoi uomini 
per oltre cinquanta chiama- 
îe — Sovente la gente del 
‘posto sa, ha visto, ma sta zit- 


ta, e si guarda bene dal de-, 


nunciare i responsabili». 

Gapita ancora che qualcu- 
no faccia dispetti al vicino 
accendendogli un talò sulla 
‘proprietà: raramente si rie- 
sce ad identificarli. «Non ‘è 
un caso — dicono le guardie 
di Almese — che tutti gli in- 
cendi scoppino appena fa 
buio». 

A parte le responsabilità, 
ci sono però altri aspetti da 
considerare. Se brucia un 
bosco, e dopo due annì bru- 
cia ancora, e se l’anno suc- 
cessivo il pascolo e i cespugli 
vengono nuovamente ridotti 
in cenere, s'innesta un irre- 
versibile processo di deserti- 
ficazione del suolo, l'aumus 
non viene più trattenuto 
dalle radici di piante grandi 
‘e piccole e la montagna sca- 
rica a valle, con le piogge e lo 
scioglimento delle nevi, tut- 
te le sostanze organiche che 
fanno fertjle la terra. Rima- 
ne solo la‘scorza di rocce e 
pietrisco, improduttiva e 
soggetta a movimenti fra- 
nosi. r.sc. 


della comunità montana 
‘Albino Bellino: «Nessun 
abitante delle valli osereb- 
be arrecare un danno così 
grave col rischio di brucia- 
re cose e intere frazioni. 
Piuttosto parlerei di una 
banda organizzata che co- 
nosce bene la zona e che si 
muove con attenzione. Ma 
il movente non riesco a in-- 
tuirlo. D'altra parte busti 
considerare che incendi si- 
curamente dolosi si sono 
sviluppati anche nella vi- 
cina valle Sacra che col 
‘parco nor ha nulla a ve- 
dere». 

Altri parlano dì una for- 
‘ma di protesta verso la Fo- 
restale, piuttosto restia 
nel rilasciare concessioni 
peri tagli boschivi: «/1fat- 
to è che qui nessuno vive 
solo di agricoltura — dice 
il messo di Locana — per 
cui è difficile pensare a, 
gente disposta a correre un 
‘simile rischio. Perché se li 
prendevano sabato notte 
non so come andava a fi- 
nire». 

C'è pol il discorso che si 
ripete ad ogni incendio, i! 
sospetto di una specula- 
zione edilizia che si na- 
Sconda dietro l'azione dei 
piromani: «Ammettiamolo 
— sostiene il sindaco di Ri- 
bordone, Secondo France- 
setti —ma mi deve spiega- 
re come mai gente tanto 
scaltra non sa che nel ter- 
ritorio del parco non si può 
costruire e che una recente 
legge impedisce di edifica- 
re dove è bruciato il ter: 
reno». 

Una disposizione nuova 
questa che ricalca una leg- 
ge già applicata in Cana- 
vese 500 anni fa: allora sì 
impediva il pascolo dove 
erano divampati incendi 
boschivi spesso appiccati 
dai pastori. Ma questa vol- 
ta sì tratta di ben altro, lo 
dicono tutti, anche se una 
spiegazione a tanta rovina 
pare ancora lontana. 
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Raffiche a cento chilometri all’ora investono da 2 giorni città e provincia 


La furia del vento abbatte alberi e muri 
Strage di antenne private sulla collina 


Centrale unica 
e per I taxisti 
maggior tutela 


i 


I problemi dei tassisti torinesi sono oggi all'esame 
dell'amministrazione comunale. La categoria, dopo 
un incontro con l'assessore alla polizia urbana Mercu- 
rio. ha deciso di revocare lo sciopero per cinque notti, 
ma continua a ritenersi in stato di agitazione e — at- 
traverso i suoi rappresentanti sindacali — si dichiara 
pronta ad astenersi dal lavoro se da parte del Comune: 
non ci sarà un intervento adeguato. 

Le richieste, fatte all'assessore Mercurio, stamane 
sono state esaminate dalla giunta. Sostanzialmente 
sono tre: collegamento con i centri operativi delle for- 
ze dell'ordine, isolamento con vetri antiproiettile del 
posto-guida, finanziamento 0 collaborazione per l'ac- 
quisto di una vettura di tipo identico per tutti. 

Nell'incontro di sabato con l'assessore i delegati sin- 
dacali avevano sottolineato come queste esigenze sia- 
no caratteristiche di gran parte delle metropoli euro- 
pee e siano sentite in particolare da chi lavora di 
notte. 

«Il nostro servizio notturno — ha detto Trombini, 
rappresentante dei tassisti notturni — è facoltativo. 
“Se non ci sarà maggior sicurezza, la città resterà senza 
‘auto gialle». 

Il turno serale e notturno è forse quello più remune- 
rativo. Sono molti î tassisti torinesi che hanno scelto. 
di lavorare in quelle ore in cui la circolazione, tra l'al 
tro. è meno caotica. Per questi, dunque, si tratterà di 
fare sacrifici e di cambiare abitudini. 

Nulla di ufficiale è stato comunicato sulla risposta 
della Giunta, ma sono trapelate alcune anticipazioi 
L'assessore Mercurio — dopo aver verificato sui rego- 
lamenti di realizzabilità tecnica e giuridica dell'ipotesi 
— intenderebbe proporre nell'incontro di venerdì la 
creazione di una centrale unica che riunisca tutte le 
attuali cooperative di auto pubbliche. Questo consen- 
tirebbe di realizzare con maggior facilità il collega- 
mento con le centrali di polizia e carabinieri richiesto 
dalla categoria. Per quanto riguarda l'applicazione di 
un vetro di separazione blindato e il contributo per 
l'acquisto di un'auto uguale per tutti. il problema si 
presenta più complesso in quanto tali operazioni do- 
Vrebbero essere di stretta competenza dei taxisti stes: 
si come operatori economici privati 














Il vento di ieri e di sta- 
notte ha spazzato via 


quanto più di instabile. 


era in città e nei paesi 
della cintura torinese. I 
vigili del fuoco sono in- 
tervenuti e continuano a 
farlo anche oggi per crol- 
li di muri, cornicioni, an- 
tenne, tettoie. Le raffiche 
teri sera, quando era in 
corso una vera e propria 
bufera, hanno sfiorato î 
cento chilometri orari. 
Oggi la potenza del 
vento è scesa a quindici 


km. Fortunatamente non 
ci sono stati feriti, ma l’e- 
lenco di parti edilizie ab- 
battute 0 degli alberi sra- 
dicati è molto lungo. 
Forse la zona di Pine- 
rolo è quella più colpita: 
crollo di un muro in viale 
Cavalieri d’Italia, matto- 
tti e calcinacci dal secon- 
do piano sono piombati a 
terra senza che, fortuna- 
tamente, alcuno sia ri- 
masto ‘investito.’ Auto 
ammaccate, invece, nella 
caserma della Guardia di 


Finanza dove è caduta 
una tettoia. Anche a Lu- 
serna San Giovanni si re- 
gistrano molti danni per 
i crolli. 


Il'vento ha reso impos- 
sibile il lavorò di molti 
commercianti, soprattut- 
to quelli ambulanti. E' il 
caso, ad esempio, dei fio- 
rai nei pressi dei cimiteri 
o dei venditori dei mer- 
cati rionali. 

Gli interventi dei vigili 
si sono protratti per fut- 


ta la mattinata. Le chia- 
mate per tetti, cornicio- 
ni, infissi e alberi perico- 
lanti sono state numero- 
sissime. A 

Le. trasmissioni delle 
televisioni e delle radio 
private sono state al- 
quanto disturbate, in di- 
versi casi e tecnici hanno 
dovuto rimettere in sesto 
tralicci e ripetitori, la cui 
alterazione aveva provo- 
cato numerose interru- 
zioni dei programmi. 





La disgrazia ieri pomeriggio a Bricherasio 


Parte un colpo al cacciatore 
Giovane ferito davanti al bar 


Colpito da una fucilata 
partita casualmente dall'ar- 
ma che un cacciatore aveva 
posato sul tetto della mac- 
china. un giovane tipografo 
di Bricherasio, Massimo 
Ferrero. di 22 anni, abitante 
in via Vittorio Emanuele Il 
‘al numero 83, è finito all'o- 
spedale Agnelli di Pinerolo 
‘con prognosi riservata. 

Raggiunto ad una gamba 
dalla scarica di pallettoni da 
cinghiale, in un primo tem- 
‘po sembrava che il ragazzo 
dovesse perdere l'arto. Poi i 
medici sono riusciti a scon- 
giurare questa drammatica 
eventualità. 

Il fatto è accaduto nel po- 
meriggio. Un amico del Fer- 
rero, Gino Granero di 55 an- 
ni, rientrando da una battu- 
ta di caccia al cinghiale con 
altri compagni, si è fermato 
davanti al bar Europa, dove 
si trovava il giovane ferito 
con altri avventori. Visti so- 
praggiungere gli amici il 
Ferrero è uscito dal locale, 
proprio mentre il Granero 
stava posando il fucile, an- 
cora carico, sul portabagagli 
sopra la macchina. 

Pare per il contraccolpo 
dello sportello sbattuto, dal- 
l'arma è partita una scarica 
che ha raggiunto il Ferrero 
alle gambe e, trapassatolo, 
ha colpito anche Giovanni 
Chauvie, di 44 anni ed Enzo 
Giardinieri, di 23, 

Sono finiti subito all'ospe- 
dale. dove come si è detto i 
medici si sono riservati la 
prognosi per il Ferrero, 
mentre gli altri due ne 
avranno rispettivamente 





per un mese e per una setti- 
mana. Anche Massimo Fer- 
rero. tuttavia, non corre pe- 
ricolo diwita. 


Aggredita 
in casa 
da rapinatore 


Una ragazza di 19 an- 
ni, Patrizia Mancini, è 
stata aggredita stama- 
ne, verso le ore 11, nel- 
l'ascensore di casa in 
corso. Orbassano 372. 
Uno sconosciuto l’ha 
colpita con una spranga 
di ‘ferro rubandole il 
portamonete con pochi 
spiccioli. La giovane, 
che abita in corso, Or- 
bassano 372, è stata me- 
dicata al pronto soccor- 
so dell'Ospedale Mauri- 
ziano. La ferita alla te- 


Strage ieri 
di pini 
natalizi 


Vento e vandali hanno 
completato la strage degli 
alberi di Natale ancora su- 
perstiti. Nella notte scorsa, 
sotto le forti raffiche il ven- 
to ne ha abbattuti a decine e 
alcuni sono anche preci 
tati dai balconi, fortunata- 
mente senza causare danni 

In tutta Italia si sono spe- 
si quest'anno globalmente 
90 miliardi per gli alberi di 
Natale e si calcola che a To- 
rino e provincia questa tra- 
dizione abbia comportato 
una spesa di oltre trecento 
milioni. 


‘Purtroppo, nella maggior 
parte dei casi, finite le feste 
si cerca di sbarazzarsi del- 
l'albero abbandonandolo in 
strada c addirittura gettan- 
dolo, con rischio per i pas- 
santi. Il vento ha completa- 
to la strage e gli addetti alla 
pulizia delle strade hanno il 
loro da fare. 


















Forse è stato stroncato da. una congestione 
Sedicenne di Bricherasio 
muore mentre fa il bagno 


‘Tregedia ieri mattina in 


una casa di Bricherasio: un 
ragazzo di sedici anni è mor- 
to improvvisamente mentre 
faceva il bagno in casa della 
‘nonna. Non sono ancora no- 
te le cause del decesso: per 
conoscerle con certezza bi- 
sognerà attendere l'esito 
della perizia necroscopica. 

È Potrebbe trattarsi — se- 
condo il primo esame del ca- 
davere eseguito ieri, subito 
dopola disgrazia, dal medico 
del paese — di una conge- 
stione. Ma non sì esclude 
che il giovane sia stato 
stroncato da un malore di 
altra natura. 

«E” sempre stato bene — 
dicono i familiari — Non 
‘aveva mai accusato distrubi 
di alcun genere. Una trage- 
dia inspiegabile». 

Il giovane si chiamava 


Pier Giorgio Giaimo e abita- 
va a Bricherasio in vie Al 
Jiaudi 31 insieme con i geni- 
tori. Teri, come spesso faceva 
la domenica, è andato 2 far 
visita alla nonna, Francesca 
‘Re, che abita in via Manuele 
4. Qui ha chiesto di fare il 
bagno : si è chiuso nella 
stanza. 

«Ho sentito l'acqua scro- 
sciare — dice ora la nonna — 
e poi ancora lo sciacquio 
quando Pier Giorgio vi si 
immergeva». 


Poi c'è stato un lungo si-- 
lenzio. 


«Solo dopo un quarto d'ora 
ho cominciato ad allarmar- 
mi e ho bussato: Non ho otte- 
nuto risposta». 

Spaventata, la donna ha 
spalancato la porta. Pier 
Giorgio giaceva riverso nella 
Vasco, esanime. A nulla sono 


valsi i primi soccorsi: per il 
giovane non c'era più nulla 
da fare. Il medico accorso 
non ha potuto che constata- 
rel'avvenuto decesso. 

® Una dibiottenne di Ca- 
stellamonte, Linda Cesario, 
ha rischiato di perdere la vi- 
ta per le esalazioni di una 
stufa a gas che riscalda la 
camera da bagno. 

L'episodio è avvenuto sa- 
bato pomeriggio. La giovane 
è entrata nella vasca, vicino 
aveva la stufetta accesa. Do- 
po pochi minuti è stata colta 
da stordimento ed ha perso i 
‘sensi, senza riuscire ad invo- 
care soccorso. Fortunata- 
mente, la madre, preoccupa 
ta per la lunga permanenza 
nel bagno, è intervenuta riu- 
‘scendo a trarla in salvo. 
coverata in ospedale, guari- 
rà iu dieci giorni. 











‘è uno dei disegni inviati dai 
i» @ dal WWF, con la collaborazione del mensile « 


sta non è grave 








Orsa» 


Jazzi al concorso «Salviamo la natura», promosso da «La 


li concorso è dedicato agli allievi delle scuole elementari e medie inferiori, 
partecipare le classi devono inviare a «La Stampa», via Marenco 32, Torino, una ricerca che 
‘essere svolta con testi scritti, disegni. fotografie. poesie, racconti e soprattutto osservazioni 
dal vero. Si invitano i partecipanti a precisare anche il nome dei ragazzi che hanno lavorato 


@ del loro insegnante. 


Il termine ultimo per l'invio è Il 31 gennaio 1981. Gli elaborati non saranno restituiti. 


se 
SALVIAMO LA NATURA - concorso LA STAMPA - WWF 


SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


Scuola 
Classi partecipanti 





3.Cgni scuola 0 gruppo che 
corso, compili la_ scheda 
pubblicata a_ fianco, ind 
Cando il numero delle classi 
e degli allievi interessati, e la 
invii a La Stampa», via Ma- 
fenco 32-10100 Torino. 

® Ale scuole partecipanti 
sarà inviato un diploma di 
partecipazione, 


® A tutti i ragazzi saranno In- 
lo. tesserino @ 


ate le classi che hanno. 
inviato gl elaborati migliori. 
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Proteste per i ritardi e per i disagi dovuti allo sciopero degli autonomi 


A Porta Nuova paralisi completa 
(1l pullman sostituisce i treni dei pendolari) 


Lo sciopero dei ferrovieri 
‘aderenti al sindacato auto- 
nomo della Fisafs paralizza, 
di fatto, la stazione di Porta 
Nuova. Le assenze raggiun- 
gono — secondo la Fisafs — 
il 50 per cento del personale 
dipendente coinvolgendo al- 
meno 10 mila persone. 

Viaggiare è difficile. Ma 
occorre prudenza anche in 
auto ‘al momento di attra- 
versare i binari perché alcu- 
ni passaggi a livello potreb- 
bero essere incustoditi. 

Circolano con gravi disagi 
i treni «locali» usati dai pen- 
dolari mentre hanno dovuto 
essere soppressi quasi tutti i 
«diretti. e i convogli per la 
Liguria. 

Dal piazzale della stazione 
partono pullman in sostitu- 
zione di alcuni treni sop- 
pressi. 

Ritardi enormi per gli 
«espressi» in arrivo dalle re- 
gioni meridionali dove gli 
iscritti alla Fisafs sono in 
‘maggioranza e l'adesione al- 
losciopero è stata massiccia. 

La stazione di Piacenza è 
stata dichiarata «disabilita- 
ta» per mancanza quasi to- 
tale di personale. In quel 
tratto si deve ridurre la velo 
cità al minimo e viaggiare «a 
vista» senza, cioè, il control- 
lo automatico degli stru- 
menti di sicurezza. 

Il treno da Reggio Cala- 
bria accusa sei ore di ritardo 
rispetto alla tabella di mar-, 
cia; il Napoli-Roma-Genova 
cinque ore destinate ad au- 
mentare; quello dalle Puglie 
che doveva arrivare alle 9,40. 
non è neppure partito. 

Le proteste dei viaggiatori 
sono vivaci. Questa mattina 
sono iniziate le scuole; si è 
riaperta l'università. Moltis- 
simi studenti credevano di 
potere seguire regolarmente 
le lezioni e invece arrivano 
quando l'insegnante ha già 
abbandonato la cattedra. 

"Un gran numero di operai 


L’anno vecchio 


Vanda 





(stamane si sono, riaperte 
anche quasi tutte le fabbri- 
che di Torino e cintura) 
hanno dovuto bollare la car- 
tolina parecchio tempo dopo 
l'inizio del lavoro. 

«Non si può più prendere il 
treno — bofonchiano — ogni 
giorno ce n'è una. Non si rie- 
sce più ad arrivare puntual- 
mente. Nemmeno una volta 
‘per sbaglio. Adesso quando 
‘uno deve recarsi da una città 
all'altra deve calcolare alme- 
mo un'ora buona persa per. 


contrattempi, ritardi e pa- + 


sticci vari e regolarsi di con- 
seguenza. Cosicché un lavo- 
retto che dovrebbe impe- 
gnarti qualche ora ti porta a 
spasso per l'intera giornata». 


Vita grama di ferroviere sempre lontano da casa 


Una battuta, velenosa e 
impertinente, dice che un 
‘malato che aveva bisogno di 
una goccia di sudore di fer- 
roviere per guarire è morto. 
Ma chi lavora sui treni e nel- 
le stazioni risponde che non 
è vero. Il loro mestiere sareb- 
be di quelli «difficili», senza 
soddisfazioni e poco retri- 
buiti. 

Porta Nuova: pochi mint- 
ti prima delle 23. Alfonso Eli- 
gio, 28 anni, napoletano ve- 
race, controllore scende dal- 
l'espresso di Milano. Il con- 
voglio rispetto alla tabella di 
marcia è in ritardo. Neanche 
a dirlo. Ormai arrivano qua- 
si tutti inritardo. «A volte — 
spiega — ci sono dei motivi 
particolari. Adesso, per 
esempio, c'è lo sciopero degli 
autonomi che crea degli 
ostacoli. Ma di solito i pro- 
blemi sono creati dalla stes- 
sa linea ferroviaria. E' stata 
costruita decenni fa e nono- 
stante modifiche e rattoppi 
adesso è vecchia. Inoltre: 
quando sono nate le struttu- 








re dovevano sopportare il 
carico di un certo numero di 
treni che adesso sì sono mol- 
tiplicati di tre-quattro volte. 
Logico che nascano degli în- 
toppi». 

Dunque l'Eligio ha finito 
da tempo il suo orario nor- 
male e sta facendo dello 
«Straordinario». C'è. ancora 
qualche formalità da sbriga- 
re: portare i tabulati con le 
‘note relative al percorso, fir- 
mare l'arrivo, passare le con-, 
segne all'amministrazione 
della stazione. Poi va a dor- 
mire. A Milano rientra l'i 
domani con unaltro treno. 

Per otto ore di lavoro deve 
stare in giro un giorno inte- 
ro. «Sempre fuori casa — as- 
sicura infilandosi una mati- 
ta biro fra i capelli ricci e la 
visiera del berretto della di- 
visa — pranzare si pranza 
nelle mense delle stazio: 
dormire si dorme nelle fore- 
sterie. Vita niente affatto al- 
legra». Il premio di trasferta 
è minimo. Ritocca di poco lo 
stipendio base che, dopo il 








se ne è andato, restano i teppisti 


ancora scatenati in città 


incendiano i cestini posa-rifiuti 





Cambiano gli alma- 
nacchi, l’anno vecchio se 
ne va, ma non cambiano 
i teppisti, nella loro sma- 
nia devastatrice quanto 
idiota. Soprattutto in 
queste notti di fine anno 
‘e di inizio del 1981 i soliti 
vandali hanno distrutto 
con il fuoco i pochi su- 
perstiti cestini di plasti- 
cain cui deporre i rifiuti, 
cestini che ormai l’am- 
ministrazione comunale 
sta cambiando in quasi 
tutta la città sostituen- 
doli con quelli metallici e 
cilindrici. 

Un fiammifero, spesso 
del liquido infiammabile 
buttato dentro al conte- 
nitore, poi con stupida 
‘soddisfazione i giovani — 
sono sempre giovanissi- 
mi, quasi ragazzi — si go- 
dono soddisfatti il pieco- 
lo incendio. Stanchi di 
far esplodere i soliti as- 
sordanti «botti» (ma per- 
ché continuano a fabbri- 
carli?), questi «festaioli 
della distruzione» se la 
prendono con i cestini 
posa-rifiuti, con le cabi- 
ne telefoniche che ven- 
gono rese inutilizzabili, 
con le macchine in sosta 
rigate. Ogni commento è 
inutile. 





Primo: scatto  d’anziani 
non supera le 500 mila lire. 

«E poi, pensateci bene: 
che soddisfazioni ho? — rac- 
conta — Può darsi che qual- 
cuno, a sera, prima di entra- 
re nel letto, possa dirsi "toh! 
oggi ho fatto questo e que- 
st'altro, sono stato utile a 
qualche cosa”. Ma io da che 
cosa potrei essere gratifica- 
to? Dal fatto di avere "buca- 
to" un centinaio di biglietti? 
Per avere impedito a un ti- 
zio di rubare una lampadina 
dallo scompartimento? O 
per 10 mila lire di multe fat- 
te pagare a chi trasgrediva i 
regolamenti? Siamo seri: il 
nostro è un mestiere noioso 
e di bieca routine. Oltre tut- 
to si finisce per fare sempre 
la stessa strada: Milano-To- 
rino, Torino-Milano e, il 
giorno ciopo, da capo; 

‘La maggior parte dei fer- 
rovieri delle regioni setten- 
trionali è d'origine meridio- 
nale e la maggior parte di lo- 
ro desidera ritornare nel Sud 
per lavorare nelle stazioni 
‘vicino a casa. Hanno fatto il 
concorso per entrare nel- 


l'-mministrazione —delle 
FF.SS. anni fa. Sono stati as- 
sunti e destinati nelle zone 
dove il personale era insuffi- 
ciente. Pochi mesi e poi han- 
‘no cominciato a presentare 
domande di trasferimento 
‘per le Puglie, Calabria, Sici- 
Ha, Campania. Migliaia di ri- 
chieste che, come è naturale, 
non possono essere accolte. Il 
risultato sarebbe che le sta- 
zioni di Napoli, Reggio, Bari, 
Lecce avrebbero un'esube- 
ranza inaccettabile di perso- 
nale mentre Torino, Milano, 
Venezia finirebbero per re- 
stare paralizzate per. man- 
canza di manodopera. 
«Tuttavia i problemi biso- 
‘nerà pur risolverli — dice 
Marco Buttafava — io sono 
qui da due anni. La famiglia 
è lontana e io non hotrovato 
una sistemazione in città. Il 
trasferimento non te lo dan- 
no e va bene, ma neppure ti 
aiutano a cercarti un allog- 
gio a Torino o nella prima 
cintura. Bisogna arrangiar- 
si. Come pretendere che non 
monti il malcontento?». 
Lorenzo Del Boca 















































È mancata 
Maria Guercio 


nata Pautasso 

L'annunciano; addolorati: | figli Aldo 
cod Evelina © Giorgio, Walter con Ersi 
e Alberto, le sorelle Emesta 6 Anegela, 
la cognata Maddasena, nipoti, cugini, pa 
renti lui. Un particolare ringraziamento 
‘al dott. Remo Fiore per l'assidua assi- 
‘stenza; alle signore Vittoria, Teresa, Sii 
vana, Rina, Doriana e Rita per le amore 
voli cure prestate. | funerali avranno luo- 
‘90 in Orvassano martegì 6 gennaio, alle 
gre ‘10,50, partendo dall'abitazione via 
‘San Recco 18. 
— Orbassano, 4 gennialg 1981 


Cristianamente è mancata all'afotto 
dei suoi cari 


Teresa Albertina Cavallero 
ved. Amadesi 


Lo annunciano la figlia Lella, le fami- 
glie Balocco, e Borgarello & parenti tutti 
La salma partirà martedì 6 alle ore 8 dal: 
l'ospedale Cio per Rivoli ove si svoige- 
ranno | funerali alle ore 9 parrocchia 
Nuova Collegiata, indi proseguirà per 
Bardonecchia. La presente è partecipa 
zione ringraziamento, 
Torino, 3 gennaio 1981 














linprovvisamente è mancato all'affetto 

dei uo! cari 
avv. Augusto Majocco 

Lo annunciano l figlio Franco con S&- 
rena ed li genero Alessandro Calciati, i 
nipoti. Gianni ed Andrea, l'attezionata 
Domenica, i parenti tutt. Per orario fune- 
tale telefonare al 851,551 


EE ‘Torino, 4 gennaio 1981 





Cristianamento è mancato 


Quinto Bianchi 

‘Addolorati l'annunciano: la moglie Ri- 
ta, figlio Marlo con Nene e nipote Danie- 
la; parenti tutt, Funerali mariedì ore 
10,15 parrocchia San Giulio d'Ona. La 
presente. è pariscipazione e ringrazia: 
Mento, 
— Totino, 3 gennalo 1981 


E mancato 


Aldo Pugliatti 
Con dolore lo annunciano la moglie 
Giancarta Locatelli, a figlia Gabriella coi 
manto Antonio Condina, ll nipotino Ser- 
gio © parenti tutti. Funerali. oggi. ore 
14,30 strada Pagliate:5/2. 
— Druento, 5 gennaio 1981 


ANNIVERSARI _ 


Siani 5-1-1981 
Sebastiano Oberto 


vive nel cuore dei suo! cari 















1975 1981 
Carlo Eugenio Scanavino 


vivo sempre nel cuore dei suoi cari. 





1974 1981 
Luciano Cozzutti 


— Immutato ricordo. 
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ECONOMICI 


La tia è gi 1850 1a ripa Rubrica E: ope. 
ral/impiegati L 900, tecnici. 1050, diigonti 
L:1360. Rubrica 90 11 (Comando) L.900. Av-. 
visi Urgonti dia ssa 0 nerelti 1 doppio. Ne- 
ot urgenti, ata fissa o Urgeniissimi i iipio, 





Nlonfata è impegnato a rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 
AAAA PRESTITI a utt residenti Piemonte. 
Lombardia. Liguria. È' la prma società gl 
atiore specializata per presti immediati su 
Suto Cenche ipotecale) mutui su alloggi, vi: 


fe orrori 

FINANZIARIA FID 
Sede centrale. via. Cemala. 18, 
‘542.834 "530.445, 


AAA. PRESTITELEFONO 8 1ut in poche 


tatetoni 


FIDAUTO 
basta telefonare e portare I libretto di circo: 
lazione della vostra @ulo o atto di propnetà 
ella vostra casa. per ltenere un prestito im: 
mediato 








riDAUTO. 
piazza Statuto 24 oletoni €72 :190 472.181 


‘ tessi Bancan si manziane 124 oe corr 
{bt mprotestal. Massima ficevetesza. ID 
fim ‘corso. Viti. Emanuele 40. ieloni 
SIEZII ose 
‘À si meressari eseguiamo finanziamenti 
in 24 ore sula iqucia. pi, corso Vi Eme: 
sele 40 ieietani 616221 «517-008 
ATTENZIONE: (inacaiamani (apii fiducia 
Sfpotecari a tut Riseranezza Via S. Teresa 
25 ietono 539,008 
FINANZIAMENTI insita a assi agevoati 
fpolezar, ici cessioni 5° conetà tassi 
Sotopetivi. Pipa: via. Ganbalai SO. il 
rea 
MUTUI POTECARI 

1n0 27 anni per acquisto o 
i 00 8% isso annuo. ili 
Giat a proprietari alopgi. auto 

i 
Corso Francia 15. Telefono 60.203 779.828 
PRIVATO concede finanziamenti. potecari 


minimo 5 miloni. Per informazioni tielonare 
1850.8873: 


3 Aziende, negozi 


ABAMEC 638.038 acconciaturà maschili 
pressi via Ganbaldi, lire 2 miloni Incasco 
Menaio, cede 17 milioni. 

ACCONCIATURA con iccale piccolo ma gra 
2050 attrezzato zona S. Fia Cedesi vendita | 
Gerenza. EDI. il 760.132. 

AZIENDA setigre meccanico attre partecipa. | 
zione anche attiva il, 549.918) i 
COIM 752.815 cede tinioria in borgo Dora ! 
‘unica in zona bene attrezzata, affarone, 

CON 752.815 cede alimentari tabelle 16-12 
TA ma 90 corso Regina. 

(COIM 752/15 cede officina carburatori loca | 
lemq 60 bene attrezzato, ottimo regoli. 

COIM 752.815 cede tintoria corso Vercelli cì- | 
time macchine © egaio vero siare. 

DI SALVATORE. corso Turati 13, cede past 












































ficio ma 45 tabella i VI xIl XV scatto anche | 
altre ati, zona centrale. 


| ne 65 e Allocommerdio. Corso Orassano, 
Tè 


(16 


15 Autovetture 

AcquisTAMO 
acquistiamo vetture al prezzo più alto recen- 
ii Auiocommercio corso. Orbassano 12 © 
Lincarauto como Principe Oddone 6È (anche 
astaoiunoligiomo) 
ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Par: 
‘45:12: Ftmo, 191 Alla Romeo, Detta Brwi 
Flsga, Rs RS. AG: Ria. Cono Rainet 3 
“eflongre 656.001 
ACQUISTO auto piccole e grossa ciindrata 
Anche semestrali massima Valutazione, par 
gamenio contani via S. ONario SZ ettano 
877.242 aperto anne iatale. 

‘AUTOVETTURE SCORIT. 
semestrali Fili Lancia Autobianchi salezio- 
nate. Nuove tue marche © o'importazione 
Brcnta. consegna garanzie. Assorimento 
Usato. Laino pemuie. raieazioni. Scomi 
“orno Turati 18: Te 500.878, 506.340 
MW 323 iniezione - Sw 320 - Emi 520 
Bim 316 - Bmw 753 | Vengo ili corso 
Turat 89, 
CHI cerca trova. rova Lincarauto concessio- 
"ara Tlsot. Sinca In pronia consegna or: 
Lon 1510: Sora Sunbeam » Rane la 
DIO grande esposizione di vetture 'occasio. 
Re. Fal. Lancia. Alaromeo, Renat. Opel, 
Vohonagen orirolate ie nostre oscazieni i 
© host prezzi Ricordate ehe cerca irova. | 
‘Trova Unearauio corso Pincipa Oddone 6 
3 Autocommercio corso Orbassano 72 (aper 
fo anche li sabato) 
OCCASIONI 

go iginizzi sa cercate un'auto d'occasione 
Vistateci Linearaio. corso Principe 0946: 











FARE 
vendiamo 127 Tato AT122 inn) Got sem 
ua Tao Personal Sica ni00 Moro | 
DLE tutto 20 ei ioponge oceano: 
Ni Garanzia sera 6 esi Auiocomereo 
Gdo Orbassano 72 (anche casato Mo 
sero; 
PRONTA Sonsegna GS Se. Fai Afo. | 
tro Landa ola Moncodea 00 Di Pak | 
123 b, rteaion Lessing coro Torto 39 | 
ana. 
VENDIAMO rateando selezionate. 126. Pan | 
| dana ima Tan Riesco balla ron 
Mii a Re Ra Ria Roe Ratto 
fatato Ea 001 





Motocicli 


AUTOVETTURA 3 ruote senza targa senza 
Dalente si guisa a 14 enni provateia. Tosa | 
Corso Rigina 61 Torino, 


18 Acquisto alloggi 


‘A. CASETTA villetta Torino 0 immediate vic. 
nnze acquisto. pagando in conlanti. Tel. 
500/642. * 
‘ACQUISTEREMMO alloggeti iberi 1/2 ca- 
mere servizi in Torino anche prima cintura. 
Tel iz .A08, 

ACQUISTO solo da' privato, alloggio: libero | 
2:ì camere cucina servizi in Torno paga 
mento in contanti. Tel. 890.772. | 
‘ACQUISTO urgentemente in Torinò ibero 1 | 
‘amera tinello. pagando in contanti. Tel. | 








| 715.085 serali 


Ì 
ALLOGGIO libero subito acquisterai in Tor: | 
n0 camera tinello cucinino qualsiasi zona | 


DI SALVATORE, corso Turati 12: cede mo- | To .camea dato: 


Serno setl sendo aimentari ma-10S maga: 
SI gio annuo 365 ilioni Cocumeniaot 


ia 72.672 godo Alas- 
50. centro alimentari seltsenicò. aireds: 
Mento nuovo forte Incasso uil dimostrabili 
fortuna famigli. ratezzamion 
EUROCESSIONI tel, 0184 72.872 cede AL 
tenga bar super. tab. Vil adatto 2 persone. 
mito richiesta Incrementabile.rlei. 
EUROCESSIONI fel. 0184 72.572 cade in Va- 
razze bellissimo ristorante. olim clentela 
possibità alloggio, diraioni 

FRANA cede Casa del formaggio attrezzata 
zona commerciale incasso 390. milioni. fi: 
Chiesa 70 milioni ilazion. Tel. $1 1090 
FRANA cede gastronomia modera zona S. 
ita dimostrabili 700 mila giornaliere modica 
richiesta. Te. 1.090. 546.129, 

FRANA cede ristorante favola calsa con bar 
Posizione centrale 80 coperti adatto famiglia 
fedciizio. Tel 511.020; 

MACELLERIA attrezzatissima con ottimo gi- 
10 d'afiari dimostrabili cedo: urgentemente 
Causa salute, ED. tal. 760,132 


Terreni 


AL. 100 mila mensili vendesi appezzamento 
i terreno in Sardegna vista mare Res imm: 
bili iet512.928. 

T_2400.000, 
terreno agricolo pianeggiante in zona ceti 
‘nare Canavesana a 50 minuti da Torino Res 
[immobili vende @ L 100 mia mensili. Tel 
‘512.028. 


Sì Locali e negozi 
domande 


BOX per 1 0 più macchine anche adatto uso 
aboratorio acquisto in Torino qualsiasi zona: 
Tai 519,085 ore tici. 


offerte 


AFFITTO al Cir capannone. ma; 1000 con 
riscaldamento blindo-sbarra Impianto luce 
Zraloni mensili, Tel. 696 4740. 

AFFITTO ln Cir piazzale rocintato e coperto 
2 teri ma 3000. milione mensili, Telelo= 
‘ara 6964780, 


BASSO FABBRICATO, 
zona Aeronautica ma 110 più seminterrato 
Ma 250 cornle e passo carraio locato ad Uso 
falegnameria L- 130 mini in biceco mutuo. 
ario Ediicantro 501.717, 
OX auto vendiamo in stabile recentissimo 
Borgaro prezzi eccezionali a parire da L' 
miioni 890 mila Consuleie 533.522 
LIBERO box auto adiacenze lungo Po Anio- 
‘nel. Per informazioni isieionare Immobiia: 
atoro 549,761 553.204. 
LIBERO Immobiiaretoro venda via Principe 
‘Amedeo muri negozio di 25 ma. ampie fact 
tazioni di pagamento. Telefonare. 549.761 
‘562.204 





MAGAZZINO con accesso carraio vicinisai 
mo Ponta Nuova via Principe Tommaso 37 2 
Camera uso ufficio più 85 ma deposito 26 mi- 
lioni 500 mila conianti più mutvo fondiario 
Possibilità abbinamento. coni altro. focale 
adiacente. Fiduciaria Immobiliare 556.956. 
MAIORA vonde box auto nuovi liberi a Polti 
n07 milioni ciascuno. Teletonare 756625. 
PRAGELATO centro paese vonde garage ll- 
bero. Tel. 0121718.79, 

VENDIAMO muri negozi varia zone. Per In- 
formazioni telefonare EdiCaso, 548.154. 


7 Offerte 
lavoro e impiego 

impiegati 

AGENZIA immobiliare cerca acquisiri/rci 
sport con auto propria lies elevata retti. 


Buzione proporzionata ala realo capacità 
Telofonare 532.409 539,181 


Li 

| qualsiasi zona elle valli piemontesi. Tel | 
soon 

| GIOVANE tuvreno acquista ugetemeno | 

| appartamento 2-3 vani cucina zone commer: | 
SIRO riarmo | 

auALUNAUE 

on Tn URNE, ir ic | 
Te ei 
Sto | 
RICERCASI alloggio libero entro marzo im | 
Fio A n una Saga | 
toe i 
SAGEMI comprare Todo aggio 2 ca 
Oc IMaiO o ica posero Peo | 

| Ragni | 


19 Vendita alloggi ; 


| AAA. CENTRALEDILE venge in zona Cro- | 
getta (via Vespuce) signonte recente ingres: | 
502 camere sala indio cucinino servizi gu 
Eien8 32 milioni 500 mia conan resto mu: | 
Sio Tek 590.168 
AAA CENTRALEDILE vende pressi piazza | 
Berni (va Gaonie) i casa d'epoca altggio | 
libero 4 camere cucina servizi canina sota 

È Suficieni conan.) miri SOO mia este 
mutuo Tei: 592.409 
AL FIDIM Giardini Rsli pressi uso ufficio Il 

| Bero aiontino d vani servi ma 1405 srt Li 

| S6Tmiioni. Tel 548 148. i 
AL MIRAFIORI va Buriasco vendiamo iero 
facente costruzione aggio camera tinello 
Sogno edilCase el 546169 
AL PIOSSASCO in recente stabi ibero lumi | 
‘oso saloncino 2 camere cucinotta abitate | 
2 Sendai rivosiglio 60 minoni meno mono e | 
Giazioni Tai 513.900. 

‘ADIACENTE strada S. Mauro in nuova e 
tranquila costiuzione anche Ieri camera b | 

! Pello servizi Monolocali von servizi sati 
per abitazione riservata 6 investimento sito | 
fadalio, Figuciona Immobiliare 556988, =” | 
ADIACENTE va Gorizia bero vendesi pia- 
n0 Camera inello Servizi umnoso ben tend: 
10. Tel imm. Tormceth 601.220, 

ADIACENZE corso Svizzera 2 camera tinello 
Gucinino ingresso bagno. Minimo contanti è 
Glazioni, [mmobilartoro vende. Teletonare 

54076 ssa 208 î 
fi Airacasa spa iter ven 

de atico via San Secondo con ; 
tono ‘ascensore. è. piano 

con riscaldamento contralizza: | 

10 composto da. è camerette | 

Bagno eucinino finemente e | 

sutura. Tel 880.898: È 

APPARTAMENTI contra a prezzi economi! | 
ia Principe Tommaso 37, 2 camere cucina 
| bagno 5 miioì Contanti 4 mini muto fon: 

{ Gao 4 mlicn dlzionab. 5 camere cucina | 
Bagno 6 ioni contanti tini 600 mia 
lo fondiario & milioni 409 mi, tazioni 

| Fiduciaria immobile 568.956 

T BAIE libero Barriera Milano (via Scaiat) 2 | 
Camera cucina Ingresso servi ‘ermo 99 | 
‘ii llazioni.Taletonare 857.50 

| CARMAGNOLA libero subito ascensore ti. | 
scaldamento 2 camera inelio cucinino 68: 
gno cantina 36 milioni Gabent 011767. 


ul! 


| CHIVASSO contrle libero subito ascensore 

| scaldamento 2 camere cucina bagno 30 mi- 
Ioni meno mutuo. Gabeti 011 5787 
‘CORSO Cosenza signorile 1 camera tinello 
Sucinino servizi sgabuzzino par reddito cado 

17 milo S00 mia. Tel-518/263 + 540.767, 

| COSTRUZIONE recentissima via Ganel 61 | 

| angolo via Passo Buole appartamenti anche 
‘iben. Monolocali con ingresso bagno e cuoi: 
‘nino da L: 18 milioni 700 mila. Camera tinello 
‘cucinino Ingresso begno 20 milioni contanti 
Pilgilazioni. Fiduciaria Immobiliare 566.956, 


Cantina. Prezzo atfre. 


CASAMERCATO SpA. i 
8503205 vendo in Crocetta | 
ingresso, due camera, cucina. | 
serva. iscaldamenio Cent: | 
1ezato ire 49 milo 





FIMINTER Spa via Po ampio luminoso appar 
tamento di 3 camere servizi cantina L. 39 mi 
lion dilazioni. Te. 606.721. 
FIMINTER Spa 5. Rita liberò 2 camere tinello 
‘Sucinino ripostiglio servizi lermossconzore 
lacitazioni. Tel. 696 1121, 
FIMINTER Spa zona Crocetta signo! 
Dio salon è camere cucina doppi se 
‘gresso dilazioni. Tel 608.7)21. 
FIMINTER Spa zona Valdocco luminoso, 2 
‘camere cucina servizi ingresso cantina L- 27 
filoni 500 mila citazioni Tel, 696.7121. 
FIMINTER Spa libero zona ceniro prestigio» 
‘0 signorie appartamento di 350 ma. Tel 
Gonrizi 
GABETTI Rivoli 988 9489/9 vendo Cascine 
Vica spazioni appartamenti 2S-4 camere cu- 
cina servi da L, 32 milioni 600 mila a 86 
Mini pagamento llazionato con Iva 2%, 
GABETTI 5767 vendo sdiacenta via Cigna 
via Rovigo n° piano 3 camere cucina be 
po cantina 37 milioni iazionabil. 
BETTI 5787 vende libero via Borgaro al ° 















GARETTI 5767 vende lungo Po Antonelli ca- 
‘°° “cente quattro camere cucina doppi ser: 
, Joppi ingressi 08 milioni 
GABETTI 5/67 vende zona centrale via Prin- 
Cipe Amesieo due Saioni tra camere cucina, 
‘Servino 25 milioni 900 rn cliazionabil 
‘GABETTI 5767 vende Ilboro Pozto Sirada via 
Maria Mazzarello recente ‘salone 4 camere 
‘ucina biservizi box cantina 
‘GABETTI 5757 vende zona Locento via Co- 
‘gneni del Maris in piccolo condominio 2 ca- 
mere tinello degno cantina 33. milioni 300 
mu 
GABETTI 5767 vende adiacenze corso Gros- 
ceto via Orbetello saiene 3 Camere cucina 
Bagno cantina 78 milioni diazionabi, 
GABETTI 5767 vende libero Adiacente piaz- 
za Sabotino corso Peschiera due camere cu: 
ha begno 86 piloni 00 mia azionati, 

i STE] vende libero via Onorato Vi: 
gini camera tinello cucinino Bagno riposti: 
lio cantina 3 milioni 200 mia giazioriabi. 

\BETTI 5787 vende via Chiesa della Salute 
alloggio ristrutturato di 2 camere cucina bar 
‘906 cantina 22 milion 500 mila 
GABETTI 5767 vende Madonna Campagna 
via Coppino recente Camera nello cucinino 
Bagno cantina 28 milioni 500 mia dazione: 








dii 
| 





GABETTI 5767 vende barriera, Milano, via 
Mottarone al 3° piano 2 camere cucina serv 
200 cantina 4O milioni 700 mita ciazionabi 
tri 
occupato corso Correnti ottimo investimento 
Soggiorno Camera inelio Cucinotta Sorvii 
Tel 315.62 
IFIM PROPONE 


AA cine 
Bri 





fe cucina biservizi lavanderia 





lavermnetta giardino box mutuo. 
“Tot 516.584 
IMMOBILIARESANPAOLO. anco libero in 





barriora Milano, 2. camere linallo| cucinino 
‘sorvizi terrazzo. Tel. 509.200, 

IMPRESA vende direttamente alloggi signori- 
{in palazzine tipo Inglese con giardini prive: 
ti. rt. mutui e gllazioni pagamento. Viaggio 
zi Lauri» via Stupinigi. Vinovo Ippodromo. 
Tel. 610350. visite cantiero anche sabato 6 
omerica mattina 

IN paazioa a Palio, salon camera cucina 
servizi garage. L. 70 milioni. Agevolazioni di 
Pagamento. Tel. 503.200 - 505.000. 

INVIMM. vende in via Graglia (S. Rita) in 
‘asa signorie aico libero Composto di sala 
‘lotto 3 camere cucina 3 servizi Dex per 3 
‘auto. Tel. 516.289 - 518.585. 

INVIMM. vende in via: Monginevro. (San 
Paolo) camera inelio cucinino serviti bero 
1-36 milioni 900 mil, Tel.518.209-513.985. 
20.000.000 contani diflorenza mutvo dè- 
Sennaio cintura Torino Sud alicggio iibero 
‘Sompesto da Ingresso doppi servizi tinello 
ucinino 3 camera ripostiglio cantina voler 
do box. es Immobili vende, Tei 512.923. 
LIBERI via Pisa nuovissimi. n face di ulima- 
zione vendiamo appartamenti di soggiomo 2 
camere cucinotta bagno sottotetto + posto 
‘auto. Minimo contanti possiblità mutuo for 
ario e dizioni Telefonare Immobilaretoro 
‘549,761 560.204, 

UBERO barriera Milano recente 3 camere 
più cucina doppi servizi termo bagno ascen 
‘Sor piani ll 10 riligni meno mutuo e gia: 
Zool. SI 802.969 -898 285. 

LIBERO borgo Vitoria ampio luminosa 2 ca: 
mare tinello Cucinino servizi ripostiglio dita: 
ion. Fiminter Spa el. 696.7121 











LIBERO centrale 3 camere cucina servizi im- 
mobliaretoro voride laclitazioni di pagamor 
10. Telofonare S40-761 853/208. 


E "MAIORA, 
plazza Bengasi (agiacenze) siessa casa 0c- 
‘Supini camera e cucina in stabi di 20 anni a 
partie da 5 milioni. Tol:756.625. 
PRIVATO venda Nisero Riva cl Chieri 2 came 
ra tinello ucinino servizi bor in casa recente 
3puni,.Tel. 987,710. 
VENARIA ‘corso Garibaldi. riscaldamento 
‘centrale camera illo cucinino bagno can- 
tina 22 miloni. Galbani 011 5757. 

libero. piano vicinanze corso 
Traiano soggiorno 2 Camere cucina abitabile 
sorvizi cantina. Tel. 640.6173. 
VILLA libera a Volpiano uniiamilare su 2 pla- 
i mansarda tavernatta è 2500 mq di tereno 
recintato. Fiminter Spa, fl. 606.7121, . 


20 Domande affitto 
PROFESSIONISTA cerca n Torino per però. 


go transitorio 1 appariamento ammobiliato. 
Tel. 740,489, 


21 











Offerte affitto 





‘AFFITTANGI alloggi e uffici vuoti e arredati, 
Torino e cintura Telefonare 545,108. 





AFFITTO in Cile appartamento n via com- 
posto da 3 Camere letto ingresso salone 
Cina 3 senizi box L. 600 mia mensili. Tel, 
Sasazo. 


22 Traslochi 


TRASLOCHI per Torino ciniomi per tutte o- 
coltà con (alegname Smontaggio e monta 
‘glo mobi. Tel: 02/625 Zignali. 


24 Mobili, arredi 


‘ALAL mobilificio dell'usato vasto assortimen 
rss 
pera 








CONTINUA IL SUCCESSO DELLA 








Nome.. 





Cognome. 


Per il pagamento 





E” una guida a colori di 256 pagine. Contiene ‘anche itinerari e car- 
tine del Touring Club Italiano. Costa 3500 lire. È 


E’ edita da 
LA STAMPA - STAMPA SERA 


Se T‘E TO, E te — 55 











DD Vogliate effettuare l'invio contrassegno 
Indirizzare a: LASTAMPA - Via Marenco 32 - 10126 TORINO 


- Copie della Guida dei Ragazzi per la Liguria di Ponente al prezzo 
Unitario di L. 3500.1VA compreda 


Per completare la serie prego inviarmi anche n. 


...« Copie della Guida dei Ragazzi per To- 
rino e Piemonte al prezzo speciale di L. 3000 IVA compresa 





Via... 
Città... 


DD hospedito la somma iL... 
sul c.c.p. 7104 intestato a La Stampa - Via Marenco 32 - Torino 
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37 Campeggio e sport 
:GGIO e vendita camper grande parco 

Mpa massima asisinza. Abrale Sport via 

Principessa Ciotio 45; il. 72.702 


42 Antiquariato 
\QUISTANSI oggetti antichi mobi. pin 
AM soprammobi arredi i vile © abitazioni 
Serie orali. Mr Piemonte Tonino. 011 
tao asa; Pea 
LERIA Pira Torino, como Carol 32. 
fafono Bmt48, acqua cin ì mesotti 








Hailani è irincesi del'800 e primo 900. Mas- 
‘Simariservatozza. 











‘da strada acqua 
Tel 658.235. 
‘A MONFERRATO, 
ll Punto immobiliare Spa vende a L. 14 milo 
‘nl 900 mil rustico con 2000 ma di treno 
‘Servito da strada acqua e Iuce e mezzi pub. 
Bic. pagamento rateale. Tel. 658.305. 
‘A: PAESANA, 

{ Punto Immobiliare Spa vende a L.3 itioni 
700 mila rustico con erreno servito da strada 
acqua. e luce. pagamento raleale. Tel 
‘658205, 


Iuce, Pagamento 











‘AL: 83,000,000 
vitetta Val Pellice arredata, salone cucina 3 
letto, servizi. box. terreno 1200 ma Gaber 
vende, 0121 22.851 77.448. 


ACQUISTO casetta cascinota dintomi Tor 
‘no pagando contanti. Te. 599,642. 
‘ALFACASA S.P.A. ltbero ven: 
de in Bardonecchia. palazzo. 
Frogus. via. Médai” alloggio 
‘composto da ingresso camera 
‘Soggiorno. cucina antibagno 
Bagno arredato. Vero attare 
Tel. 011 580.838, 
ALFACASA S.P.A. libero ven: 
‘de alloggio composto da ca- 
Mera finglio eucinino ingresso 
Bagno n residence «ll Faggio= 
gl Castagneto (Montoso). Tel 
n 0115801 
CANAVESE casa padronale e dependence 
totale 1000 ma abitativi parco 10.000 ma pi: 
‘gamenio agevolato. Gabeti 5787. 
‘CARAVINO 35 km Torino casa abitabile indi: 
pendente 6 camere cucina comodità servizi 
treno 42 milioni, Tel. 357.303. 
CASABIANCA liberi Giaveno Maddaiene ru- 
‘tici con forreno ottime posizioni da L. 5 mi: 
ini dilazionabii. Tel 531.008. 

i CASAMERCATO SpA, tel 
‘550.38.05 vando in nuova sta- 
zione scicica. anche separa- 
‘tamente, 2 alloggi iben com. 
posti di Ingresso. camera. cu: 


n 
Scaldamento controllo individuale. Colbente- 
RES 
sane 


giata impresa vendo al 


ano 
illoni, Gontar 0182 43.158 43.280, 
‘CLAVIERE mansarda splendida subito dispo: 
ibie ma 100 vendesi. Tel. immobiliare Tom: 
Gelli 502-340- 591.220. 
| COSTA Smeralda Portorotondo a 300 m dai 

‘Dono n vile Con amplssimi giarsini signorili 
‘alloggi da 43 a 110 ma socurate rifiniture. 
| Gabenioni 167 

FIMINTER Spa libero a S. Stelano Roero: Al- 
Ba rustico da riattare di 14 locali vasto erre: 
‘no. dlazioni, Tet.696.7121 " 
FIMINTER Spa a Moasca nell'stigiano rusti- 
‘co posizione collinare 6 vani box SUio @ 5000 


FRABOSA vendonisi alloggi nuovi panoramici 
‘38/72 ma da L. 32 milioni Compreso mutuo. 
box auto. Tel. 696.5066. 

GIAVENO Vai Sangone Immobiliare via Pac- 
‘chiott 20. Tel, 937.227 aperta ttt! pomerig: 
| gl sabato domenica tutto giomo tratta vo: 

‘Si immobili per acquisti e vendite in zona. 

LOANO vendesi recente costruzione alloggio 
mq 100 salone camera nello servizi. TE im: 
mobiliare Torri 502-340. 


PIOSSASCO nuova signorie via bifamiliare 
‘280 ma abitativi 2 tavemene box posizione 
entre. Gabetti 11 5767. 


00 3 camere inelo cucinino bigno box 125 
milioni. Gabetti 011 5767. e 


| 10 2 vani angolo coliura terrazzo 45 
milani. Contar 0182 42.158; 


panoramica © co la picco 
lo condominio impresa vendi mini alloggi fi 
‘zioni e soluzioni architettoniche di prim'or= 
Sine. Tel. 011 592.540. 
SUSA casa Indipendonto panoramica 109: 
famo camino cucina bagno 2 camere 
etto giardino 35 mini. Tel, 396.635 
‘TORRE Pellice appartamento libero soggior- 
‘no 1. camera bagno giardino condominiale. 
Gabetti Pinerolo 9121 22.851 - 7.448. 
‘5.000.000 contanti mutvo e ai 
azioni vendesi a Lidi di Spina 
‘6. Estensi. (Riviera. Agfilica) 
‘appartamenti viletta a schiera 
‘o vil Inimobillare Maddaloni, 
via: Pomba 20, via Gioliti (18, 
“ol 011/556.413.- 547.950, 


















DENMERA rota? Riparazione i mezzora 
“amaocemamento quan. 109 i Protesi 
BMISETTE pone pe tes 
Degherol n egno. sui 
Basse Tende vorei Via gti de tare: 
(00 coro Francini Egidi 
Eee non covo «Oo. 
PELLICCE tiche qucconi ut e ite. 
5608 30.00 8 120 le coperte da 0008 
Wales via Baron 8 In er2TEs 
PORTOGELLO 1 marcato dell'atrio ci 
Nova è luogo per fai vo regno suo e 
gerani n 4660 ma espettne ivraie 
Tito 6 che non avro ta tato i tn 
nn i cache. Vatao, 8.5 Caserta: 
"LT Nan, Talon 306994: 0003018 
SITA tando arto tone verticali © a pan- 


nio porta i rivestimenti. ©. Sor 
Molto 20. TOI S9T. 720. 


TUTTI gli accessori @ decorazioni per cami- 
‘no e barbecue in ferro battuto 0 otteno. OT. 
‘ina Murri. v. Lodi 17 - Torino, fe. 287.628. 

















moda moda moda moda moda. 


Dedicato alla mostra milanese sulla moda italiana dal 1922 al 43 


ERE 


"11 notevole afflusso 


‘Look del ’40 e l’auto-. 
‘nomia della moda ita- 
.liana-da quella fran: 


| permette di datare o 
interpretare abiti e 


tuniche, in filato di 


metallo o intrecciate a} 
rete con nastro di se- 
ta, annodato a perle o; 
. cannucce di vetro, Al: 
cuni provenienti da, 
collezioni private, co-. 


‘bera la schiena e so-. 


stiene con balze la. 


‘segnato da un ampjo: 


fiocco; altri di pro-.- 


.prietà di nobili dame; 
‘un due pezzi in crespo. 

di seta nera, con verti- 
‘ginosa scollatura. po- 


d’arancio di cera ap- 
‘puntato su un fianco, 


steriore e coralli rossi, 


lustrini metallici, pie- 
tre di vetro rosa, la- 
mmelle di metallo dora- 
to per disegnare sul 
bolero onde e stelle 
marine. Della sartoria 


MILANO 
«1922-1943 Vent'anni: ‘di visitatori fin dai. /Cappellin di Venezia 


di moda italiana, 
apertasi a Milano, al 


‘primi giorni premia la 
‘capacità di aver sapu- 


un merletto di seta 
verde foderato di 


Museo Poldi Pezzoli, ‘to accostare rigorose gros, datato fra il 1930: 


questa mostra, che 


‘documentazioni alla. 


e il '35, caratterizzato: 


continuerà fino al’ ‘presenza di alcuni re-. dall'effetto «tournu-. 
marzo 1981, vuole es- -perti curiosi: smoking re» della gonna. 


‘sere soprattutto una; 
proposta per un mu- 


seo della moda. Come 


si legge nel catalogo, è. 
‘stato scelto il Venten- 
nio per seguire i rap- 
porti della moda con 
le vicende politiche, 


questi anni le radici: 
del successo dell’abbi- 


‘nottiere, 


da casa, scarpe da se-. 


pantofole, varia 
‘biancheria, fra cui ca- 


bretelle, tutti appar- 
tenuti a ‘Gabriele 
’Annunzi datati 
tra il 1925 e il’30.e pro- 


mutande, 


Non potevano man- 
‘care gli abiti in quel 


‘voile stampato che ha 


vestito di seduzione 
‘più che di stoffa 

donna negli Anni 
‘Trenta: gonna. in 
‘sbieco, maniche a 


‘profonda a cui si alli. 
“nea un ampio bavero; 





da moda moda moda moda 





oda moda moda moda 









Molti abiti da sera sono tornati di moda, altri lo saranno presto 


Qualche idea dalla donna del ’30 


‘o, maglia di seta artificiale nere artificiale 


‘Pizzo di metallo argentato è rete dì nastro di raso: degni di Courrege 
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Per un cappellino si può delirare 





moda moda moda moda moda moda moda moda moda moda moda 





‘Dettagli, particolari, quelli che il linguag- 


gio della moda chiama accessori diventano 
nella mostra di Milano, quasi per un bistic- 
cio, elementi essenziali per ripercorrere le fa- 
si del gusto. Insieme a cappellini, borsette, 
guanti, scarpe, anche calze di seta, ventagli 
di tartaruga e piume di struzzo, manicotti, 
ombrellini da sole in taffetà o in rafia, con 
impugnatura d’avorio in forma di figura 


giapponese, opera dell’ombrellaio. Verdier, 
Fi 1924 e bottoni di ceramica, di perle, di 
jais. 

Qualche serie «Borsalino» in feltro di lepre 
grigio, la paglietta con monogramma interno 
«G. d’A.. (Gabriele D’Annunzio) e poi una 
miriade di «cloches», in faille di seta rosa con 
etichetta Chanel, in paglia «esotica» color 
avana appartenuti a Rosita Levi Pisetzky; 


un'etichetta «Schiapparelli/hiver 35-36» su 
‘un modello a fazzoletto con nodo sulla nuca, 
‘piume di struzzo colof rosso fucsia, fodera dî 
taffetà, velluto di seta e due spilli di velluto 
sempre fucsia per ‘un cappello del 1940-45 
della modisteria Zanollo di Milano. 

Verso il 1940 compaiono i «Borsalino» da 
signora: feltro di lepre marrone per il model- 
lo «Deanne Durbin» o feltro grigio connastro 


Lo zatterone da sera è molto chic 
È I 1 










La rassegna delle scarpe e dei sandaletti è 
limitata ai modelli da sera e da gran sera, 
così come succede per gli abiti e per tutti gli 
altri oggetti. Dal tacco a rocchetto del 1925 
alla «zeppa» del 1940, rivestita di pelle di ca- 
pretto argentata e dorata disposta a strisce 
alternate: vent'anni di calzature attraverso i 
modelli di «Bentivégna/Paris/Perugia» e 
quelli provenienti dalla collezione di Salvato- 
re Ferragamo, conservati a Firenze nel pa- 
lazzo Feroni-Spini. 

















Come si vestiva Gabriele d'Annunzio 


Il «divino» intimo 








_— 


Nella rassegna «Poldi-Pezzoli» non poteva mancare qualche capo del 
guardaroba di Gabriele D'Annunzio: Capi ovviamente originali che guardano 
al «divino poeta» con molta ironia. La sua biancheria, le sue cose private, 
dalla canottiera al pigiama o ai pedalini, dai fazzoletti alle pagliette. 





Nella foto 1 la giacca di un abito per casa; è in panno di lana double face 
grigio scuro e grigio chiaro, profili e alamari con olive di cordone di seta 
grigia (1925). 

N. 2: bretelle in raso rosso scuro egros di seta blu (i colori del Vittoriale), 
elastico e pelle di capretto bianco (1930). 

N. 3: mutande di taffetà di seta bianco avorio con bottoni di madreperla e 
monogramma ricamato «G. d'A.» con corona gentilizia (1925). 

N. 4: scarpe «aThomas-Paris» in pelle di vitello nero con.ghette incorporate 
di pelle scamosciata di capretto grigio. 

N. 5: scarpe «Marchesi-Milano» in pelle di vitello nera, scollatura decolle- 
16, profilature e fiocco piatto di gros-grain di seta nera. 

N. 6: pantsfole «Zecchi-Venezia» di pelle di capretto rossp scuro, bordo 
centinato di pelle di capretto dorata; sulla mascherina e dipinto il leone di 
‘San Marco in oro e argento. 

N. 7: pigiama in tessuto operato a due trame di seta nera e beige; effetti di 
disegno con foglie e pannocchie stilizzate (1925), 














Affascinanti creazioni oggi molto ricercate 


Le borsette misteriose 






Particolarmente affascinante la gamma delle borse che differiscono oltre che 
per le varie forme, per i materiali: coccodrillo rosso, pelle di foca nera, galatite, 
tartaruga; raso di seta, velluto viola, tulle interamente coperto di «acciarini» 
(perline metallizzate). Modelli a portafoglio, a sacchetto, a «trousses», a secchiel- 
lo. Stupendi gli interni in taffetà di seta grigio perla, in raso glicine e le chiusure. 


Bottoni da collezione 





I bottoni hanno sempre avuto grande fascino, sono collezionati come le figuri- 
ne, catalogati come francobolli. Questi sono «bottoni d'epoca» (anni 1935-40), 
appartengono alla collezione Fratti e sono di materiali vari: ceramica, vetro, 


legno, metallo su raso, pelle, galatite galvanizzata, corda, perle e jais. < - 





| SPORT 








MONTEVIDEO — Il cli- 
ma di «guerra» con il quale 
si è concluso l’incontro Rra- 
sile-Argentina, ha avuto su- 
bito dopo uno strascico al- 
l'entrata della sala per de 
conferenze stampa, quando 
il calciatore argentino Al- 
berto Tarantini, uno dei sor- 
teggiati per il controllo anti- 
doping, si è preso a pugni 
con alcuni radiocronisti e 
giornalisti brasiliani che vo- 
levano intervistarlo. Il Ta- 
rantini, infatti, era stato 
uno dei principali protago- 
nisti della «battaglia» avve- 
nuta a fine partita sul cam- 
po dello stadio «Centena- 
rio». La conferenza stampa 
del dopo partita, non soltan- 
to per questo clima di guerra 
argentino-brasiliana, ma 
anche per difetto degli alto- 


parlanti, è stata quanto mai 
confusa e caotica, Negli inci- 
denti che hanno caratteriz- 
zato il dopo partita negli 
spogliatoi dello stadio «Cen- 
tenario» è rimasto coinvolto 
il giornalista italiano Mari- 
no Bartoletti che, dopo un 
battibecco con un agente 
dell'ordine, è stato estro- 
messo dai locali e accompa- 
gnato fuori. 

Il tecnico brasiliano, Telé 
Santana, ha iniziato le sue 
dichiarazioni sottolineando 
la potenza della squadra ar- 
gentina e si è detto soddi- 
‘fatto del risultato di parità 
ottenuto dal Brasile. «Una 
squadra — ha detto il re 
sponsabile della. conduzione 
dei gialloverdi — giovane 
che ha svolto un buon cal 


Dino Zoff. 
fa record 


anche quando 
non gioca 


‘Prima sconfitta dell'Italia dopo cinque vittorie con- 
‘secutive. Sarà naturalmente una coincidenza, fatto sta 
‘chemancava un «vecchiaccio» che a quanto pare porta 
fortuna: Si tratta di quel Dino Zoffche ha chiuso prov- 
visoriamente il suo ultimo bilancio azzurro con 260" 
d'imbattibilità, vale a dire un arco di quattro incontri 
(che all'atto pratico sono cinque, in due circostanze è 
Stato rilevato nella ripresa da Bordon). 

Con Zojf fra. pali, infatti, l'Italia aveva iniziato una 
serie vittoriosa cominciando dal Portogallo (battuto 
per 2 a la Genova) per continuare attraverso Lussem- 
burgo, Danimarca, Jugoslavia e Grecia. Ora lo stop, 
burrascoso, da parte dell'Uruguay ma Zoff, come si è 
detto, non c'era. 

‘Anche Bordon, che vantava sino a sabato un miglio- 
re rendimento gara-gol rispetto a Dino (anche se il pa- 
ragone è praticamente improponibile: c'è una bella 
differenza di partite fra i due) ora ha dovuto mettersi 
in riga. E' il caso di dire che Zojf riesce a migliorare i 
record anche quando non gioca. 

‘Aritognoni ha fatto un passo avanti al vertice degli 
alfieri azzurri in quanto, sopra quota 50, sono rimasti 
‘fermi i due primatisti fra î giocatori în attività e cioè 






Zoff (89 presenze) e Causio (56). Antognoni ha raggiun- 
to quota 51 mentre Tardelli (46) si è avvicinato a Com- 
bi n de tratdo portiere della grande Juventus lo 


precede orinai di una sola lunghezza. Appena Tardelli 
avrà smaltito la squalifica, lo potrà affiancare. 

Ricapitolando, troviamo dunque questa situazione. 
Facchetti 94 presenze, Zoff 89, Mazzola S. 70, Burgnich 
66, Rivera 60, Caligaris59, Causio 56, Benetti 54, Meaz- 
20.53, Rosetta 52, Antognoni 51, Baloneieri e Combi 47, 
Tardelli 46, Gentile 45, Ferrari Giovanni 44, Graziani e 
De Vecchi 42, Riva 42, Scirea e Boniperti 28, Rosato 37, 
Salvadore 36. Dunque anche Scirea ha realizzato un 

| ottimo exploit avendo eguagliato il primato azzurro 
del suo presidente. 

Graziani era stato l'unico calciatore del dopoguerra 
ad avere segnato un gol all’Uruguay. E‘ vero che le sfi- 
de fra le due nazionali sono risultate piuttosto rare, ad 
ogni modo il bomber granata aveva scritto il suo nome 
nel tabellino dei marcatori. Si verificò, come si ricorde- 
tà, nel marzo dell'80 nel corso dell'amichevole giocata 
a San Siro. g. gand. 





cio. Dobbiamo fare un gran- 





STAMPA SERA 
Una violenta zuffa fra Tarantini e giornalisti brasiliani 


Pugni dopo Argentina-Brasile 


Argentina-Brasile in diretta a «Canale 5» 


Partita da non perdere 
(per football e Soria) 





de lavoro. per arrivare a 
quello che è oggi l'Argenti- 
na. Però, sono soddisfatto 
perché oggi il Brasile ha 
giocato, all'altezza dell’Ar- 
gentina. Da uguale a 
uguale». 

Santana si è inoltre la- 
‘mentato perché un gol bra- 
siliano è stato annullato. 
«Non riusciamo proprio a 
capirlo». 

Chiestogli perché i suoi 
uomini avevano lasciato gio- 
care liberamente Maradona, 
il tecnico brasiliano ha det- 
to: «L'Argeutina non è sol- 
tanto Maradona. Se avessi 
mo marcato questo giocato- 
re gli altri sarebbero rimasti 
liberi». 

Dal canto suo, il tecnico 
argentino Cesar Luis Me- 
notti ha dichiarato: «La par- 
tita è stata abbastanza com- 
battata e sì fa un po’ diffici- 
le giocare con questo clima 
‘una partita con un avversa- 
rio come il Brasile, dopo 
avere appena incontrato la 
Germania». 





Egli si è detto comunque 
soddisfatto del bottino di tre 
‘punti fatto dall'Argentina in 
due partite. «Ora — ha ag- 
giunto — toccherà alla Ger- 
mania e al Brasile decidere 
la sorte dell'Argentina, nel 
loro incontro diretto». 

Menotti, al riguardo, ha 
fatto notare che la Germa- 
nia, in questo senso, è ay- 
vantaggiata dal fatto di aver 
riposato tra una partita e. 
l'altra. Quindi i tedeschi en- 
treranno in campo meno 
stanchi e con maggiori pos- 
sibilità di battere i brasilia- 
ni. E ciò sarebbe logicamen- 
te a tutto vantaggio della 
qualificazione argentina. 

Menotti è rimasto soddi- 
sfatto del rendimento dei 
suoi giocatori, e ha spiegato 
la sostituzione di Bertoni 
con Valencia, nel secondo 
tempo con la necessità di da- 
re maggiore sicurezza a Ma- 
radona, 

Facendo un confronto tra 
la Germania e il Brasile, Me- 
notti ha detto che si tratta di 
«due stili diversi di gioco» € 
che entrambe le squadre 
praticano un calcio molto 
buono. Chiestogli perché 
aveva Fatto entrare all'inizio 
dell'incontro Barbas al po- 
sto di Valencia, ha detto: 
«Avevamo bisogno di un ak 
tro centrocampista d'inter- 
dizione». 

E si è detto soddisfatto del 
rendimento del giovane gio- 
catore del Racing di Avella- 
neda. Poi ha concluso: 

«Non avevo visto la nazio- 
nale brasiliana da un po' di 
tempo. Cioè dalia partita 
con la Polonia, e ho notato 
che il suo rendimento è au- 
mentato». 








Lunedì 5 Gennaio 1981 





DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — E' consolante vedere tanti 
amici e sentire tanta comprensione nei 
momenti del dolore. Canale 5 ha fatto 
svolgere un'inchiesta presso i milanesi (gli 
ormai ben noti cittadini di serie A, ai qua- 
li mamma Rai-tv permette benignamente 
di vedere tutte le partite del mundialito 
attraverso il video di Canale Berlusconi). 
4 sentire i buoni meneghini) venivano le 
lagrime agli occhi, soprattutto a noi tori- 
nesì di serie B che, creata l'Italia e la tele- 
visione, ci siamo visti portare via capitale 
ed antenne. «L'è minga giust!» era la di- 
chiarazione più frequente. 

Ed alcuni aggiungevano sinceramente 
commossi: «Anche quegli alter sun omen 
come nui» anche quelli — cioè noi — sono 
‘uomini come noi — cioè come loro. Insom- 
ma, Milano non è insensibile al grido di 
dolore che si leva da tante parti della Pe- 
nisola, come già disse Vittorio Emanuele 
Îl'in occasione appena più importante di 
questa. E speriamo che non insensibile di- 
venti pure mamma Rai-tv: non diciamo, 
‘per carità, che arrivi a spartire il canone 
sempre più caro con le tv private, ma al- 
meno le lasci democraticamente libere di 
farsi la loro strada, e lasci i cittadini liberi 
di scegliersi i programmi che vogliono. 

Ma veniamo alla partita che abbiamo 
‘avuto modo, camuffandoci da milanesi, di 
vedere negli studi di Canale 5, presentata 
da Mike Bongiorno. C'era anche, negli 
studi, Sandrino Mazzola. Si è parlato, nel- 
l'attesa di Argentina-Brasile, del rigore 
accordato la sera prima contro l'Italia. 
Mazzola ha detto cose interessanti: «Non 
so se il rigore c'era. Comurtque penso che 
‘nel dubbio un arbitro debba sempre con- 
cederlo. Soltanto così si vedrebbero par- 
tite finire tre a uno, cinque a due.. In- 
somma partite interessantissime». Ed è 
tornato al suo posto borbottando tra i 
denti: «Purché ovviamente siano sempre 
rigoria favore dell'Inter». 

Brasile-Argentina è stata una grande 
partita, solo di qualche linea inferiore al- 
la stupenda Argentina-Germania Ovest. 
In questa, erano alle prese non solo due 
scuole diverse, ma anche due formazioni 
atleticamente opposte. Sintetizzundo: 
Europa contro America. Teri sera era 
‘America contro America, duello di fratelli 
nati e cresciuti sotto lo stesso sole, a Rio 
come Buenos Aires, quindi lo. scontro è 
stato meno tateressante, ma solo di qual- 
che neo. 

E si è avuta di nuovo la sensazione, un 
po' avvilente, che il gioco che vediamo 
noi, non sia proprio il football che gioca- 
no loro ma uno sport diverso. O perlome- 
no — e ci risiamo — che il nostro sia un 
calcio di serie B. Giocato anche con mag-. 
giore astuzia del nostro: perché ci sono 
fior di carognette, sia tra i brasiliani che 
tra gli argentini e specialmente tra gli 
uruguayani, ma sono più bravi dei nostri 
anche in questo: toccati, ruzzolano a ter- 
ra come se fossero agonizzanti; nei con- 
tatti menano calcetti e gomitate senza 
Jarsene accorgere, e l'arbitro è indotto d 
‘punire chi le prende, non chi le dà. 

L'arbitro, appunto, che ieri sera era 
l'austriaco Linemayer (deve essere briga- 


diere di polizia, o qualcosa di simile) è stà- 
to il miglior uomo in campo per settanta 
minuti. Gli si leggeva chiaramente in 
fronte: «Io non voglio fare la figura del 
fesso come ha fatto lo spagnolo Guruceta 
nella gazzarra Italia-Uruguay», spaccia- 
ta falsamente per una partita di football. 
Poi ha cominciato a com:uettere gaffes 
(vedi il rigore non concesso clamorosa- 
mente all'Argentina al 35° del secondo 
tempo) ed è stato travolto dalle cose più 
grandi di lui dopo il fischio finale. Chi ta- 
glia la corda dagli stadi prima del termine 
è stato ancora duramente punito. 

Amici, non perdete lo spettacolo questa 
sera dopo il T92 notte. Dall'88' al 90” assi- 
sterete ad alcuni momenti di bellezza cal- 
cisticamente eccezionale. Nei due o tre 
‘minuti che seguono al fischio finale, assi- 
‘sterete ad una delle principali corride che 
si siano ammirate su campi di calcio. Per- 
ché, a differenza dei nostri che cascano da 
poveri ingenui in tutte le trappole, che 
abboccano tutte le esche, che si fanno pu- 
nire con rigori ed espellere a coppie, quel- 
li, brasiliani od argentini, non sono mica 
scemi: attendono, per legnarsi, che l'in- 
contro sia chiuso. Poi riaprono la discus- 
sione a suon di testate sui denti, prese per 
il collo, sputi in un occhio od in tutti e 
due, imparzialmente, a cui segue un bril- 
lante repertorio di colpi da lotta greco ro- 
mana. Ha perso la paziensa anche Socra- 
tes, che è tutto dire, come insegna la Sto- 
ria di quel poveraccio alle prese con la 
moglie Santippe. Speria:no che, se il Bra- 
sile non ce la fa, non arrivi al punto di be- 
re la cicuta. 

‘Adesso tutto sta a vedere se la Germa- 
nia ci sta a farsi battere, non avendo più 
speranze, o se, da bravi prussiani, lotte- 
ranno a fondo. Propendiamo per la secon- 
da ipotesi. Ed allora, mercoledì sera, tra- 
sferimento in massa verso il Novarese, 
cioè in plaghe che pur assoggettate alla 
dittatura Rai, clandestinamente captano 
il messaggio di libertà di Canale 5. 

Carfo Moriondo 











| programmi 
delle televisioni 
Canale 5 


OGGI — Ore 19 è ore 22: sulle emitten- 
u ti regionali regoli collegate in differita: Brasi- 


'FECOLEDI — Ore 22, per la sola 
Lombardia, in diretta Germania-Brasi- 
le. Ore 19 e ore 22, sulle emittenti regio- 
nali collegate: In differita Olanda-Italia. 
Rai . 

OGGI — Ore 14, rete 2, în Lunedì 
sport, sintesi di Italia-Olanda del «mon- 
diale ‘78 Ore 22,40 circa, in Tg3 sport: 
Îo diretta Ore 23 ceca d0po et sec 

ci Tg? stanot- 
te: tn differita Brasile-Argemtta. 

DOMANI — Ore 22, sulla rete 2, in di- 
retta Otanda- Italia. 
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SANREMO — Nel ristretto 
elenco dei migliori in campo 
del durissimo match Sanreme- 
se-Triestina c'è. anche ui: 
Claudio Vertova. 21 anni. terzi- 
no. Da qualche domenica è 
tornato ad'essere un titolare 
inamovibile della difesa della 
‘Sanremese, con un rendimen- 
to crescente: Non è poco se si 
considera che il giocatore ha 
condatto in estate una prepa- 
razione spezzettata a causa 
del servizio militare e ‘che, per 
tutto. il primo scorcio del tor- 
neo, non é stato praticamente 
utilizzato per lo stesso motivo 


La sua «esplosione», in que- 
ste ultime domeniche, è forse 
l'unica vera nota lieta di una 
Sanremese che fa fatica a rien- 
trare nel ruolo di protagonista 
del campionato cui aveva abi- 
tuato, in questi ultimi anni, i 
‘suoi tifosi. Claudio Vertova. 21 
anni, lombardo. era approdato, 
a Sanremo nello scorso cam- 
pionato. Un arrivo in sordina 
tanto che il ragazzo sembrava 
destinato a far panchina. Poi, 
invece. lè sue doti sono venute 
fuori: marcatore implacabile 
buon cursore. era stato tra | 
protagonisti dello splendido fi- 
nale di campionato della scor- 
sa stagione nella Sanremese 
edizione Caboni. 


E. puntualmente; la società 
in estate lo aveva riscattato dal 
Monza, sua Società proprieta- 
ria (nei club lombardo Vertova 





Ii giovane 


faceva parte della nidiata da 
cui sono usciti i vari Massaro @ 
Monelli, tanto per citare solo i 
dorati nomi dei giocatori più 
noti) 


Quella comproprietà fiscat- 
tata, quasi nell'anonimato per- 
che confusa fra le solite chiac- 
chierate trattative delcalcio- 
Mercato estivo. potrebbe Ira- 
sformarsi in un'affare vero per 
la Sanremese, Vertova, 0ggi 
come oggi, sia per l'età, sia per 
le doti che sta mostrando (que- 
stanno ha anche: migliorato 
parecchio il suo stile) è forse 
l'unico autentico uomo-merca- 
to che possiede la Sanremese. 
il «gioiello» insomma da mette- 
re in vetrina. 


Il match di ieri contro la Trie- 
stina capolista, in'cui il ragazzo 
doveva vedersela con una vec- 
chia volpe della «Ci» come 
Zandegù, pericoloso attaccan- 
te. ha confermato la buona ve- 
na del giocatore. Vertova non 
solo si è disimpegnato in difesa 
mai specie nei finale quando la 
squadra matuziana ha cercato 
inutilmente il successo, si e an- 
che spinto in avanti parteci- 
pando al «pressing» della 
Squadra. La maglia da terzino 
del pacchetto difensivo bian- 
coazzurro, a questo punto, può 
soltanto togliergliela il servizio 
militare. ma anche questo sta 
per finire. ll futuro è tutto di 
Vertova 





Bruno Monticone 


marcatore del Casale si sta facendo strada 


Contro la capolista Triestina è stato tra i migliori in campo 


Vertova, gioiello della Sanremese Torna Scaburri 
e arriva il gol 


Danova è stato contestato 





pupillo di mister Soldo 


STAMPA 


Ma il Novara finisce travolto 


TRENTO — Angelo Scabi 
‘alla terza giornata del campio- 





nato (12 ottobre) aveva segna-, 


to il primo gol del campionato 
per il Novara conquistando nel- 
lo stesso tempo il primo punto. 
poi la domenica. successiva 
‘aveva segnato Brunazzi (pa- 
reggio interno con il Mantova) 
ma da allora gli azzurri non 
erano più riusciti a segnare 
Prima di scendere in campo a 
Trento ì minuti di «digiuno» 
erano saliti a 886 e tutti spera- 
vano nel rientro dell'ex sanre- 
mese per rivedere il pallone fi- 
ire alla spalle del portiere av- 
Versario. 

L'attesa non è andata delusa 
in quanto al 44 ‘el primo tem- 
po Scaburri ha scodellato sul 
piede del compagno Frara la 
tanto attesa palla-gol. L'incubo 
ara finito anche se a quel pun- 
to erano trascorsi ben 930 mi- 
nuti 

Gome era avvenuto a La 
Spezia anche a Trento il gioca- 
tore è stato costretto a scende- 
re in campo malgrado le sue 
condizioni non fossero al me- 
glio. Fuori squadra dal 9 no- 
vembre aveva ripreso nei giorni 
scorsi approfittando della so- 
sta del campionato, senza però 
riuscire a raggiungere la forma 
Voluta. 

‘Angelo Scaburri, è stato la 
vera spina nel fianco della dife- 
sa trentina, costretta a rimedia- 
re come poteva all'abilità del 
giocatore nel trattenere la palla 
‘er poi prodursi in scatti mici- 
diali. 

«Nel finale: del primo tempo 
sono riuscito ad infilarmj.a fon- 
do campo — (il suo francobol- 
latore era fuori campo perché 





‘punteggio sul 3 a 2 con ancora 
qualche logica speranza 
Quando le cose vanno male 
anche la fortuna ti gira le spalle 
ed ora\ci troviamo in fondo al 
gruppo. în una situazione vera- 
mente disperata. Se penso che 
ero venuto. a Novara deciso a 
lottare per le. prime posizioni. 
È' meglio non pensarci». 

jano Laurenzi 





Gravellona 
Quattrone 
vuole 








il miracolo 


GRAVELLONA — «Nessu- 
no è profeta in patria» senten- 
zia un antico detto; e non c'è 
motto più indovinato per Bruno 
Quattrone, il trentunenne di- 
fensore del Gravellona. emi- 
grato tra gli arancioni della vi- 
cina Domodossola. Anche ieri 
il bravo. terzino, nella gara di 
andata del quarto ‘turno della 


CASALE — 7ra I giovani che | dirigenti della 
società nerostellata hanno ingaggiato la scorsa 
‘estate spicca per serietà professionale e regola- 
rità di rendimento Salvatore Aloise. E'un ragaz- 
20 venuto dal Sud essendo nato il 13 marzo 
1960 a San Nicola dell'Alto in provincia di Catan- 
zaro ed emigrato a nove anni con la famiglia in 
Lombardia. A soli 15:anni si trova a far parte 
delle giovanili del Seregno esordendo due anni 
dopo in una squadra allora militante in serie C. 

Nel successivo campionato divenne titolare 
fisso e disputò tutte le gare del-torneo. Un ossei 
vatore del Milan lo notò e lo segnalò alla società 
rossonera che se ne assicurò le prestazioni. Ma 
il salto dalla tranquilla cittadina della provincia 
lombarda alla metropoli milanese e l'enorme di- 
versità di ambiente tra la modesta formazione 
provinciale e quella del Milan era troppo forte 
per il diciottenne Alcise che nel mese di novem- 
bre dello stesso anno ritornò; a sua richiesta, tra 
le tile del Seregno. 

La scorsa estate si trasferi al Casale. Interro- 
gato sulle sue caratteristiche rispose con fran- 
chezza: «Sono un marcatore puro. spietato, ma 
non un picchiatore. Non mi ritengo uh elemento 


particolarmente dotato in fatto di tecnica. sono, 
almeno così credo. Una specie di via di mezzo», corda Scaburri — e dopo aver 
E concluse: »Col calcio spero di arrivare In fatto fuori due avversari ho Vi 
alto». A chi gli faceva notare che per Îl posto di | sto Frara în buona posizione 
secondo marcatore a fianco di Fail doveva ve= ed e stato gol. Purtroppo fa no- 
dersela con Tumelero. e gli chiedeva se sarebbe | stra gioia è durata pochissimo 
partito come titolare oppure come riserva, rispo- n quanto cî siamo lasciati sor- 
‘se laconicamente: «Giocherà il più forte» prendere nel giro di mezzo mi- 
A Casale si è subito ambientato con gli altri | nuto ed il Trento è ritornato in 
elementi della squadra, avendovi trovato Mar: | vantaggio» 
chese, Magnani e Bozzi con i quali aveva presta Per una volta che l'attacco 
to servizio militare a Bologna. Fin dai primi alle- ritrova la via del gol, sbaglia la i î 
namenti condolti sotto la guida di Taglavini, — Gifesa ed il Novara" itorna da | Coona talia dilettanti contro 
Aloise si è fatto notare per Ja serietà e l'applica- Trento con un.secco 4 a 1.Co- to uno dei pochi novaresi a sale 
zione con le quali seguiva le disposizioni dell'al- me spiega questo. tracollo. varsi dalla clamorosa caduta 
lenatore che, al via del campionato, lo schierò chiediamo a Scaburri? interna (3-1) della sua squadra. 
con la maglia numero 2. Con la sua regolarità di «in parte siamo stali degli in "'Guatitone pur Casata a 
rendimento, priva forse di acuti ma anche di bru- genui'a non mantenere in Quei rinsidioso Ravasio, to rratica- 
schi toni. Aloise ha dimostrato di meritarsi fa fi-. pochi secondi Il pareggio — cl trenta Massa fvg aa P'alice 
ducia del fecnico. Fiducia ricanfermatagli anche | dice sconsolato — e poi a farci Sinistra Seolo. e SRI. mella 
all'avvento di Soldo alle guida del Casale. Ora | mettere ancor più sOMo su fi- “presa IS UcINIO A ava ati 
Alvise è ben deciso a proseguire sulla buona | gore. Ma non possiamo dimen: Chfegit Ji da Man Tae adi 
strada che potrebbe condurio «in alto» come è | ticare che sullo zera a zero c'é SIacse ERI Ada 
nelle sue confessate e giuste aspirazioni. stata la traversa di Pari e poi la Ai 


A mente sull = 
Mario Verda mia che avrebbero riportato il _{L Ma la sua USGrosna nen È 


stata premiata, come. forse 
avrebbe meritato: il Gravellona 
è uscito nettamente sconfitto e 
probabilmente ha dato l'addio 


on se la prende con l’arbitro e non scusa i giocatori Col Varazze ha vinto al Marlugo 
definitivo alle speranze di con- 


Aosta, Fossati non s’arrabbia !nvernizzi: sapevo come set 
ne = racqua «E inutie arzbsiasi fermare la mia Dianese “#0 rientrare in gioco. 


i mi tanto ormaici6cheé decisoé occorrerebbe infatti un miraco- 
i « deciso». |n tre incontri. sulla DIANO MARINA — E' uscito dal «Marengo» al grido di «tradi- lo nella partita di ritorno in pro- 
panchina valligiana Fossati ha tore». Tino Invemizzi, allenatore del Finale, è andato a vincere —9famma fra 15 giorni sul terre- 
così collezionato una vittoria. sul‘ campo della Dianese che ha guidato per quattro lunghi anni ‘?0bergamasco. A Quattrone la 
Un pareggio e una scontitta. sino alla scorsa stagione. Non si è scomposto, alla fine ha salu- «Caporetto» di ieri non va pro- 
Ambizioni? tato i suol ex ragazzi, i suol ex tifosi, il suo ex presidente. Ed PÎ0 giù: jl difensore del Gravel- 
«Credo che la classifica del- aveva un sorriso grande così. «Mi aspettavo di vedere la mia ‘Ona‘prima della gara era sicu- 
l'Aosta sia bugiarda e lo dimo- squadra così caricata e concentrata — diceva negli spogliatoi "0 di un successo della forma- 
streremo tutti insieme risalen- Invernizzi —. Loro ci hanno aggredito solo nel secondo tempo —Zione novargse. che negli ulti- 
do la china. Ci teniamo tutti a ma non ci hanno mai creato grossi pericoli. Nel primo tempo ‘’îi tempi aveva mostrato chiari 
fare bella ligura». ‘siamo stati noi a far vedere le cose migliori: ‘sintomi di ripresa, dopo un av- 
E per Fossati come allenato- Ni gol di Plutino, dopo 27’, ha fatto perdere alla Dianese l'imbat- — V/0di campionato altalenante. 
re quali ambizioni? tibilità casalinga. AI «Marengo» quest'anno solo l'Andora e la *INvecein campo — dice — 
«Prima di tentare la canta LevanteC avevano strappato un misero punticino, nessuno era ‘dopo tre minuti è venuto quel- 
dell'allenatore professionista mai riuscito a vincere. Un merito in più al Finale di Invernizzi che l'incredibile gol che ha portato 
Voglio valutare bene quali sono ha consentito al Varazze di compiere la prima operazione della —!N'vantaggio il Ponte S. Pietro, 
le mie possibilità di farlo; e per . stagione sul tetto della classifica. ‘e poi è intervenuta pure la sfor- 
miei giocatori. Certo una deci: fare ciò non c'è che l'esperien- «A parte Papali e Dellacasa — dice Invernizzi —la Dlanese era. uNa. In un paio d'occasioni 
sione sbagliata dell'arbitro può za sul campo. Vedo tanti colle- quella che avevo guidato per quattro anni. Li conosco tutti bene, abbiamo avuto la palla del pa- 
rovinare tutto quanto fai di sono indietreggiati quei venti ghi che studiano per un anno a sapevo come fermarli. Anche l'inserimento di Batistel, col suo ‘£99I0. e invece è arrivato il 2-3 
buono per novanta minuti ma metri che sono bastati a nega- Coverciano e poi dopo due passo breve, mi è servito per controllare più da vicino Bosca. Sei lombardi che ci ha messo 
non posso certo dire che i miei fe il terzo gol necessario a partite perse vengono mandati —Comunque niente spirito di vendetta: godiamoci questa vittoria e “0. Ma quello di ieri non era il 
ragazzi abbiano fatto tutto giu- chiudere la partita». via. lo ho già studiato tanto, so- i due punti che ci consentono di rimanere nelle prime posizioni. Vero Gravellona, al ritorno fare- 
‘sto. Quando si sono trovati in Tra le facce scure nel corri- no persino perito elettrotecni- Skamo soltanto a tre lunghezze dal Varazze, potremo toglierci . MO vedere di che pasta siamo 
vantaggio li ho scongiurati di doio del Puchoz. Fossali conla. co, chi mi dice che ho ancora altre soddisfazioni quest'anno. Il 1981 non poteva iniziare in mo- ‘atti. Promessa di Bruno Quat- 
continuare all'attacco, poteva espressione simpatica di sem- bisogno distudiare?». do migliore». trone». 
finire 4 a 1 per noi. Invece loro pre sembra un pesce fuori dal- Giancarlo Emanuel Pier Paolo Cervone Roberto Einard ‘ 


rimasto senza Una scarpa) fi- 











‘allenatore Soldo: 





‘AOSTA — La presentazione + 
di Fossati al Puchoz dopo ta 
vittoria ottenuta in trasferta a 
Pescia è stata degna di nota. Al 
suo primo importante impegno 
sulla panchina di una squadra 
dal nome risonante, Natalino 
dimostra di saperci fare. Con 
l'esperienza degna di uno che 
come lui ha calcato terreni imn- 
portanti, al termine dell'incon- 
tro non ha voluto polemizzare 
‘nei confronti dell'arbitro reo di 
aver concesso ai rivali dell'Ao- 
sta un gol in fuorigioco. 

«Ame — dice Fossati — in- 
teressa ciò che fanno tecnica- 
mente ed. agonisticamente. i 
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L’Alessandria tenta il ricupero 


Domenghini finalmente soddisfatto 


Burroni gioca Tosetti super 
tifosi contenti /’Asti va in gol anche un rigore 


ALESSANDRIA. — Valerio 
Burroni, classe 1953, ha fe- 
steggiato con pochi giorni di ri- 
tardo | ventisette anni dispu- 
tando un'oculata partita, ieri 
‘contro il Seregno. Atleta versa- 
tile, è l'emblema di una squa- 
‘dra che.cerca di risalire la cor- 
rente dopo le disavventure del- 
la precedente gestione Caval- 
lo. Il ragazzo di Grosseto è sta- 
to uno dei protagonisti più atti- 
vi del faticato; successo sui 
brianzoli, agendo a centrocam- 
po contro un avversario scono- 
sciuto, Cova, ma molto intra- 
prendente. 

La citazione d'obbligo per 
Burroni. ci sta tutta, special 
mente per il lento ma sicuro ri- 
cupero compiuto dal giocatore 
che è riuscito ad accattivarsi le 
simpatie dei tifosi alessandrini,, 
esigenti ma comprensivi. an- 
che se tardivamente. 

Ha svolto Un lavoro oscuro 
ma redditizio dando il «ta» al 
gol decisivo. dell'amico Pa- 
squali, con un perfetto cross 
dalla: destra che ha tagliato 
‘lori la retroguardia lombarda. 
Burroni anche se non ha sigla- 
to il punto, ha dimostrato nella. 


circostanza di agire con abilità 
essendo, tra l'altro, attorniato, 
‘zona, da due avversari, Cova 
‘e Molteni. 


Elemento discusso all'inizio 
del campionato, a poco a poco 
sta incominciando a riprendere 
confidenza con ll pallone sen- 
za l'assillo di dover figurare fra 
| migliori rimediando le critiche, 
spesso ingiuste; degli appas- 
sionati. 


«La polemica serve soltanto 
se costruttiva», sì limita ad os- 
Servare. Valerio che. possiede 
un fisico integro. Contro il Se- 
regno ha altresì assolto, con 
molta disciplina, il compito as- 
segnatogli dall'allenatore non 
disdegnando, in tre occasioni, 
di puntare diritto verso la porta 
‘avversaria. . 

Una dimostrazione ulteriore 
degli enormi progressi compiu- 
ti negli ultimi mesi e frutto di 
tina buona volontà, oltreché di 
Una'serietà, che tornano a tutto 
onore del «riccioluto» toscano 
ben intenzionato a contribuire 
alla rinascita del gloripso «Or- 
so grigion 


Roberto Gelato © 


I politici di Savona 
vicino alla squadra 


SAVONA — Dopo la scomparsa dalla scena calcistica cittadi- 
na di Mario Robbiano, finito ad Omegna, il Savona-società s'è 
dato una nuova struttura. Nuovi dirigenti, altri programmi, finat- 
mente ambizioni. Ma sono cose ormai risapute. C'è stato anche 
un generale ravvicinamento degli uomini politici locali alla mas- 
sima squadra dì calcio del comprensorio. Ai tempi della serie B 
‘se ne occupava (anche se non ufficialmente) l'allora deputato dc 
Carlo Russo, che fu anche ministro delle Poste e sottosegretario 
alla Presidenza:del Consiglio. Con la «rifondazione», tre anni ta, 
è entrato in scena il gruppo degli «amici», che ha avuto una parte 
di primo piano nello sviluppo del nuovo Savona. 

li gruppo fa capo al vicepresidente della Regione Liguria, Al- 
berto Teardo, e comprende fra gli altri il vicesegretario provincia: 
le del psi, Roberto Bordero, Leo Capello (che è anche presidente 
della Rari Nantes), il notaio di Loano Giacomo Burastero (fa par- 
te del comitato di presidenza del sodalizio di piazza Diaz), il sin- 
daco di Savona, Carlo Zanelli, l'assessore allo sport del Comune 
di Savona, Luciano Locci (uno del più vicini alla squadra negli 
ultimi anni), il consigliere Gianni Muroni. 

Ma non è tutto. Da qualche domenica a questa parte è tornato 
in tribuna d'onore anche Umberto Scardaoni, già segretario pro- 
Vinciaie comunista, vicesindaco, destinato a rilevare Zanelli al 
verlice dell’amministrazione civica. Una presenza assai gradita, 
‘come quella di Domenico Abrate, neo presidente della Provincia, 
‘democristiano, anch'egli visto in tribuna in occasione di Savona- 
-Fanfulla. ll loro non è un impegno diretto come quello del grup- 
po degli «amici», ma si tratta comunque di presenze Importanti e 
significative. 

La squadra blancobiù viene dunque seguita con una simpatia 
uni tempo sconosciuta, e questo è uno dei meriti principali del 
nuovo gruppo dirigente. C'è solo da sperare che questo interes- 
samento serva da sprone per una nuova politica sportiva di Savo- 
na e della sua provinci 





























Sandro Chiaramonti 


ASTI — «Finalmente una vittoria». Così Domenghini ieri negli 
spogliatoi al termine della vittoriosa gara con l'Omegna. Per l'A- 
sti un buon inizio d'anno, condito dal secco 3-1 finale. Resta da 
vedere la squadra alla riprova perché con | cusiani gli uomini di 
Domenghini (in svantaggio di un gol) hanno giocato per quasi 60 
minuti in undici contro dieci. 

Indubbiamente il vantaggio numerico ha dato una spinta in più 
alla squadra astigiana che, a onor del vero, fin dalle battute ini- 
ziali aveva attaccato con vigore e grande volontà. L'altra svolta 
favorevole della partita è avvenuta con l'ingresso in campo della 
punta Tosetti per infortunio di Nicoloso. In occasione dei due gol 
‘più importanti (pareggio e primo vantaggio) l'attaccante ha avuto 
una grande parte. = 

Dice il giovane Dario Tosetti, 23 anni, ultimo anno di Economia 
e commercio: «Ovviamente mi dispiace per il nostro capitano, 
sono convinto comunque di essere tornato sui miei livelli abitua- 
I Avevo cominciato bene; con 3 gol in Coppa Italia, pol un legge- 
ro infortunio mi ha bloccato proprio mentre c'è stato il cambio 
dell'allenatore: 

«I due gol ai quali ho partecipato in fase di rifinizione — ricor- 
da Tosetti — sono stati assai simili come costruzione e come 
realizzazione. Sul primo, cross da sinistra di Porta, sono scattato 
sul palo vicino per consentire a Quagliaroli, che avevo intravisto 
con la coda dell'occhio, di lanciarsi nello spazio rimasto vuoto. 
Sul secondo, cross rasoterra da destra, ho locato la sfera con il 
tacco smarcando Tonetto rimasto solo in area». 

Domenghini afferma che se finora l'Asti è andato male non è 
solo colpa della difesa. Sono gli attaccanti a mancare di determi- 
nazione. leri c'è stato un primo risveglio. Dice Tosetti: «lo. per 
primo mi sono espresso al di sotto delle mie possibilità. il risuita- 
to positivo di ierì ci servirà per il morale quindi per acquistare 
maggior convinzione in fase di rifinitura». 




















Franco Badolato 


L’Arona annaspa 


La Biellese fa un punto in trasferta 


Fasulo para 


BIELLA — Dopo sel sconfit- 
te esterne consecutive, la Biel- 
lese ha finalmente interrotto la 
lunga serie negativa conqui- 
Stando sul campo del Pergo- 
crema. ll suo secondo. punto 
stagionale. in trasferta. l' bîan- 
coneri hanno ripetuto al «Volti- 
ni» di Crema lo 0 a 0 ottenuto 
‘ad Arona nella seconda giorna- 
ta di campionato. 

Il protagonista della giornata 
è stato il portiere Claudio Fasu- 
lo, sempre pronta e vigile fra | 
pali, autore di interventi deter- 
minanti sui pericolosi tiri degli 
attaccanti lombardi. Per dare 
un tocco magistrale alla su 
prestazione, l'estrema difenso- 
e bianconero ha parato anche 
un calcio di rigore tirato dall'e- 
Sperto Mazzoleri. Senza queste 
prodezza, la Biellese sarebbe 
uscita sconfitta dal confronto. 
D'obbligo, quindi, la citazione 
‘perl giocatore. 

Dopo la cessione di Ricca- 
rand. portiere titolare durante 
la scorsa stagione, Fasulo. che 
saveva fatto panchina» per 
quasi tutta la durata dei torneo. 
‘ha avuto quest'anno la possibi 
lità di mettersi in'luce. dimo- 


strando di meritare la fiducia 
‘concessagli, dai dirigenti della 
societa © dai tecnici. In quat- 
tordici giornate; ha fotalizzato 
altrettante presenze in squadra 
ed è costantemente risultato 
{ra i migliori in campo. 

© «Sono lleto — ha datto alla 
fine dell'incontra — di aver 
contribuito concretamente alia 
conquista del punto contra una 
formazione che finora în casa 
sì è sempre comportata assai 
bene, ottenendo risultati di ri- 
lievo ed evitando le sconfitte. 
Sull'episodio del rigore ci sa- 
rebbe molto da dire. Sadocco 
non aveva commesso alcun 
fallo: sì è trattato di un fortuito 
contrasto con Riboli». 

«Al momento buono — ha 
proseguito — ho intuito le in- 
tenzioni di Mazzoleri e anche 
se il tiro era fortissimo sono 
riuscito a deviare la palla, Mi 
auguro che la serie negativa 
sia ormai chiusa e che già da 
domenica prossima a Biellese 
riesca a tornare al successo. E 
indispensabile, se vogliamo mi- 
gliorare la nostra posizione di 
classifica prima che sia troppo 
tardi». Gianni Sebastio 





si salva Malengo 


ARONA — Giornata nera, 
quelia di ieri, per l'Arona, che 
di fronte al Lecco non è riusci- 
ta ad andare aldilà di uno zero 
a zero, ancora. più deludente 
ove si pensi che l'avversario si 
è rivelato di una pochezza che 
davvero giustifica la posizione 
in classifica, al disotto di un 
punto degli stessi azzurri. 1 
quali azzurri sì sono lasciati 
prendere dall'orgasmo di se- 
gnare ad ogni costo, finendo 
per pasticciare parecchio. e 
Senza concludere un granché. 


Nel gettare una rete in tanto 
marasma, nella speranza) che 
vi affiori un personaggio, sa- 
rebbe scontato che ci sì doves- 
se affidare più al caso che ad 
una scelta. L'Argna, tuttavia, 
può contare su Giuseppe Ma- 
lengo, un personaggio che 
s'impone soprattutto in funzio- 
ne di una serie di prestazioni 
che si ripetono ormai da tre 
anni, 





Giuseppe  Malengo. detto 
Pippo, è colui il quale preferi- 
rebbe giocare in incognito: 
«Meno mi vedono, meglio è», 
sembra dire. Ma, suo malgra- 


do; l'inghippo è presto scoper- 
to: difensore di grinta. capace 
‘anche di non subire torti trop- 
po passivamente, Malengo cer- 
cadi restare nell'ombra pro- 
prio per poter far meglio il.suo 
lavoro. Preferisce l'anonimato 
per non diventare un sorveglia- 
to speciale. Un giochetto che 
gli è riuscito per quasi due an- 
n: tutti stravedevano per Lom- 
bardo e Mauri, ma una Volta 
partiti i due per Novara, la gen- 
te si è resa conto che il vero 
«Giolello» dell'Arona è proprio 
iui. 


Nemmeno ventidue anni, 
con un passato nel Como, il 
terzino-stopper azzurro si va 
ora confermando come. una 
delle più belle realtà della 
‘squadra; e non tanto per even- 
tuali doti di fuoriclasse. quanto 
piuttosto per continuità di ren- 
dimento, per serietà professio- 
nale, per attaccamento ai colo- 
ri sociali, per.lo spirito di sacri 
ficio. E' anche per questo che 
nel marasma di Arona-Lecco la 
rete. ha pescato Pippo Ma- 
fengo. 





Mario Bonazzi 


Tanti ieri a Borgoticino Pela (21 anni) è il bravo 


Torchio promette 
e poi mantiene 


IMPERIA — Al presidente, dr. Angelo Duberti, lo aveva 
promesso, sabato pomeriggio: «Stia tranquillo, Non c'è da 
preoccuparsi. A Colloca metterò il bavaglio». Quella di 
Francesco Torchio, 30 anni, stopper dell'Imperia, poteva 
sembrare una «guasconata», Invece il giocatore nerazzurro 
è stato di parola. Contro di lui, il temibile centravanti della 
Vogherese, capocannoniere del campionato con 13 reti, e 
spauracchio di tutti coloro che hanno l'ingrato compito di 
marcarlo, non è riuscito a segnare. Torchio lo ha controlla- 
to a dovere, gli ha lasciato poca libertà d'azione, e così Col- 
loca, questa volta, è rimasto a bocca asciutta. 














A fine partita, il difensore si è meritato i complimenti dei 
compagni e dell'allenatore Sacco. E' diventato ormai un pi- 
lastro, infonde sicurezza all'intera retroguardia. All'Impe- 
ria da diverse stagioni, è stato, con Oddone, Magaraggia e 
Lombardi, uno dei pochi nerazzurri confermati dopo la re- 
trocessione. L'inizio di questo torneo non è stato molto for- 
tunato, per lui. Aveva cominciato in sordina. La concorren- 
za di Rossi, il neo-acquisto proveniente dall'Albese, lo di- 
sturbava. Torchio, in qualche occasione, era apparso încer- 
to, titubante. 


Ma, quando Rossi è partito per il servizio militare, e Sac- 
co lo ha rispolverato e gli ha dato fiducia, lo «stopper» ha 
risposto positivamente all'appello, ed è migliorato! di parti- 
ta in partita. Adesso, è diventato un titolare inamovibile e 
qualche volta, in assenza di Tonino Sacco, ha ricevuto an- 
che i galloni di capitano. Per lui, è proprio un periodo fortu- 
nato: al «Promosport», il magazzino di articoli sportivi, che 
ha recentemente aperto in via Argine Sinistro, gli affari 
vanno a gonfie vele. 














Stefano Delfino 


Pinerolo, Pescia rovina 


i protagonisti sì e no 


BORGOTICINO — Tanti prota- 
gonisti, anche involontari, in 
Borgoticino-Albenga, gara dai 
risvolti curiosi, anche comici. Il 
primo personaggio a compari 
re inattesamentè sulla scena, è 
stato il signor Silvestri, di un 
paese vicino, arbitro delle serie 
minori. Si trovava in tribuna per 
‘assistere alla partita, quando si 
è sentito chiamare in campo 
per sostituire un. segnalinee 
che non era arrivato. Per sosti- 
tuirlo in via: formale: perché 
poi, sui piano pratico, l'arbitro 
(il bolognese Braghini) lo ha 
sempre ignorato. 

Personaggio. negativo. della 
giornata è risultato il terzino lo- 
cale Tresoldi che, in cattive 
condizioni di farma, ha «mar. 
tellato» Benzoni e Lavetere, e- 
quindi ha sputato in faccia al- 

».l’avversario. facendosi - final- 

















mente mandar via. Il patron 
Manzetti ha promesso. un'e- 
semplare punizione. 

L'uscita di Tresoldi ha co- 
stretto Calloni a cambiare | 
suoi piani. L'allenatore borgoti- 
cinese era sul punto di manda- 
re in campo, in luogo di Calati, 
il giovane attaccante. Firinu, 
che si stava «scaldando» da un 
buon quarto d'ora: Firinu sì è 
dovuto così rivestire: in campo 
è andato il terzino Fungo. 

Ad un minuto dal termine, 
veniva espulso per proteste il 
portiere albenganese Galbiati. 
Il mister. ospite, Ventura, per 
poterlo. rimpiazzare. ha) tolto 
Benzoni facendo quindi entra- 
re il numero 12 Viglizzo. Espe- 
diente inutile perché, tra Un'o- 
perazione e l’altra, il tempo è 
scaduto: 

Francesco Allegra 


jolly della Pro Vercelli 


VERCELLI — leri ha marcato un «drago» del centrocampo co- 
me Lorenzetti (ex Foggia) e, alla fine, Nobili gli ha detto: «Bravo». 
Per Fabrizio Pela, 21 anni, ex elettricista ed ora rappresentante 
della De Agostini, una domenica ricca di consensi. Se la Pro è 
riuscita ad Imbrigliare Il centrocampo del Pescia e ad aggiudicar- 
si(2 a 1) l'incontro, buona parte del merito è dì questo giovane di 
Viliata (un paesino agricolo a pochi chilometri da Vercelli), alla 
sua seconda parita completa in questo campionato. 

‘Al termine della gara, Pela era soddisfatto. Ha detto: «Il signor 
Nobili mi aveva messo in guardia da Lorenzetti, uno che corre 
poco ma che gioca tutto di cervello facendo funzionare soprattut- 
to ll piede sinistro. Mi sono preparato a dovere e penso di esser- 
mela cavata». 

E dire che Pela aveva rischiato, in autunno, di essere perso 
alla causa della Pro. Spiega lui stesso: «Facevo l'elettricista e 
non potevo garantire gli allenamenti che la società mi aveva chie- 
sto: Pol, attraverso varie mediazioni, sono giunto ad un accordo 
con la società, ho trovato un nuovo lavoro ed ora sembra che 
tutto giri per li verso giusto. Sono felice di essere rientrato in 
squadra anche perché ho trovato un Nobili che ammiro come 
uomo e come allenatore». 

Era stato in effetti Nobili a chiedere al dirigenti di non rinunci 
re a questo prezioso «Jolly»: ancora una volta le sue scelte si 
sono rivelate esatte. Eros Mognon 





la festa pure al vescovo 


PINEROLO. — Era tutto 
pronto al campo «Barbieri» per 
festeggiare il primo successo 
stagionale del Pinerolo. In fri- 
buna assistevano alla partita il 
sindaco ed altre autorità citta- 
dine, e vi era pure un ospite 
d'eccezione per un incontro di 
calcio, Îl vescovo, venuto a 
portare i suoi auguri alla squa- 
dra della città che tanto entu- 
siasmo aveva suscitato nelle 
ultime settimane negli ambienti 
sportivi pinerolesi (e non solo 
sportivi) con le ottime presta- 
zioni anche sui campi esterni. 
Negli spogliatoi poi i brindisi, 
anche se ripetuti, dovevano sa- 
lutare l'ennesimo risultato po- 
sitivo e far crescere ancora 
l'entusiasmo attorno alla squa- 
dra, legittimare persino (visti i 
difticili impegni delle dirette av- 
versarie) ambizioni di primato. 





‘Ancora una volta una squa- 
dra toscana ha rovinato la fe- 
‘sta. L'unica sconfitta interna il 
Pinerolo l'aveva infatti rimedia- 
ta contro il Cuoio Pelli (fu 1 2-4) 
mentre fuori casa era stata 
un'altra versiliese, la Massese, 
a rovinar la domenica a Can- 
dellero, Vanzetti ed i loro ra- 
gazzi. «Sempre il Viareggio, la 
nostra bestia nera — commen- 
tava nel corridoio degli spo- 
gliatoi il presidente Candellero. 
cercando di mascherare la de- 
lusione per l'imprevista sconfit- 
ta — contro questi dannati to- 
‘scani non riusciamo mai a far- 
cela. Abbiamo ripetuto l'infe! 
ce prestazione offerta contro il 
Cuoio Pelli, anche questa è 
una domenica ‘da dimenti- 
care». 





Giovanni Binda 
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DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Tre gol in 
due partite. Questo il bilan- 
cio di Paolino Pulici contro il 
Bologna. Mentre fu inutile 
la bella rete realizzata do- 
‘menica scorsa in campiona- 
to nella partita persa 2-1 dai 
granata con i rossoblù di 
Radice, la «doppietta» di ieri 
è stata invece decisiva e ha 
fruttato i primi due punti 
nel torneo di Capodanno. 
«L'arbitro Benedetti mi 
porta fortuna», diceva Pulici 


= mente a Napoli, dove il Tori 
no vinse can due reti decisi. 
ve di Paolino. Mia era soltan- 
to una battuta. «Apete visto 
l’’Armata Brancaleone” co- 
me sa giocare?» chiedeva 
sorridendo Pulici ai cronisti. 
Quindi aggiungeva: «Nono 


mi bene fisictameate e resto 
“sempre della stessa opinione, 
quella che esprassi qualche 
mese fa». Alludeva alle di- 
chiarazioni, cariche d'otti- 
mismo, fatte in agosto, 
quando la società sembrava 
intenzionata a cederlo e po- 
chi credevano in lui. Soste- 
neva, in altre parole, di non 
qmere!finline hg anto ra 


Sa um po’ di veloci . 
acquistato in espe- 
ri 


puntialtzzava. In- 
Fatti gioca tertsagigenenzio, 
le, senza frormolt e senza 
strafare, mettendosi a} ser- 
Vizio della squadra e traen- 
done notevole beneficio ne} 
rendimento personale. Ra- 
bitti sì compiace di questo 
Pulici ritrovato, più maturo 
e ancora «bomber+ assai pe- 
ricoloso. Il trainer è anche 
soddisfatto del comporta- 
mento della squadra. I «re- 
sti» del Torino (mancavano i 
nazionali Graziani e Zacca- 
relli, l'infortunato D'Amico, 
Îl febbricitante Masi nonché 
Terraneo e Pecci in cura ai 
fanghi ad Abano Terme) 
hanno fatto bella figura da- 
vanti a 7 mila spettatori. Il 
risultato non fa una grinza 
anche se, dopo il momenta- 
neo pareggio di Fiorini su ri- 
gore, sembrava che ancora 
una volta il Torino non fosse 
in grado di condurre in por- 
to un successo pur essendo 
passato per primo in van- 
taggio. Ci ha pensato Pulici 
asistemare tutto. 

Il Bologna che Ferretti, in 
assenza di Radice, aveva 
ringiovanito anche per ne- 
cessità, ha creato con Dosse- 


Pulici nell'azione del secondo gol del Torino a F-ofogna 


na un paio di pericoli a Cop- 
paroni. Il portiere ha effet- 
tuato un salvataggio decisi- 


STAMPA SERA 
Torino e Frventus, due successi nel torneo di Capodanno 
Pulici con il Bologna Un passo dopo l’altro 
ha pareggiato i conti Brio ritrova se stesso 


natore. Francini è un terzi- 
‘no sinistro assai prometten- 
te che s'è inserito con disin- 
voltura tra i titolari annul- 
lando Marocchi, spingendo- 
‘st anche in zona-tiro. Buono 
Cuttone, che era già com- 
‘parso in prima squadra. Ot- 
timo Van de Korput, torna- 
to nel ruolo di libero. Sono 
piaciuti anche Dancva, 
‘Sclosa, Salvadori, Volpati e 
Patrizio Sala. 

Da Mariani, che sostituiva 
Graziani nel ruolo di centra- 
vanti, è lecito pretendere di 
‘più anche se la sua persona- 
Îità è acerba. Il giovane at- 
taccante, comunque, s'è reso 


Mercoledì prossimo il To- 
rino sarà impegnato a Bre- 
scia. E' scontata la conferma 
della formazione vittoriosa a 
Bologna. Rabitt, infatti, 
preferisce non rischiare 
D'Amico e consentirà a Ter- 
raneo e Pecci di continuare 
ls fangoterapia. Per Masi 
una. decisione verrà presa 
domani, ma Francini offre 
garanzie e Van de Korput è 
in grado di ripetere la prova 


DAL NOSTRO INVIATO 

COMO — Juventus, bene 
anche nel torneo di Capo- 
danno. E dire che a lungo si è 
pensato a un clamoroso ri- 
sultato in favore del Como. 
Verso la fine la Juve dei gio- 
vami è cresciuta. Il gol di Ma- 
rocchino, l'autorete di Fon- 
tolan (su un'altra conclusio 
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Marocchino sta per realizzare la prima rete per la Juventus a Como 


taggio della squadra lombar- 
da. Tl gol di Cavagnetto al 26° 
aveva infatti complicato il 
compito dei bianconeri, in 
crisi fino al 68", il minuto del 
‘pareggio. 

Che dire delle partite e 
della manifestazione? Servo- 
no soprattutto per dar spa 
zio ai ragazzi soffocati in 


vo dimostrando che la lunga diieri alle spalle della difesa. 
anticamera non gli ha tolto Per qualificarsi il Torino do- 
smalto e prontezza di ri- vrà cercare di vincere con il 
fessi ‘maggiore scarto di gol possi- 

‘Tra le novità schierate da bile poiché l'Inter è attual-. 
‘Rabitti ha impressionato il mente in vantaggio in clas- 
diciottenne «primavera» Sifica e giovedì giocherà a 
Giovanni Pranciti «Un ofti- Bologna. 


mo esordio», ha detto l'alle- 


Bruno Berardi 


ne di Marocchino), îa terza 
rete del piccolo Galderisi 
‘hanno spento l’effimero van- 


campionato dalle esigenze 
del ‘club, tornano ufili a 
qualche anziano (come Bet- 





‘Positiva giornata delle ‘due «liguri» della cr Ì 


Il Genoa s’esalta con i gol 


tina deè Foggia è la salvezza, non 
dimentie hiamola». 


Se Puricelli pensa e non retroce- 
dere, } tifosì gencani sono invece 
usciti dallo stadio gongolanti, co- 
‘me se la conquista di una delle tre 
poltrone per la serie «A» fosse or- 
mai cosa fatta. 

Simoni, però, li richiama alla 
realtà. «La promozione? Andiamo- 
ci piano. Qui è una corsa ad elimi- 
nazione per il terzo posto, perchè 
Milan e Lazio non li supera nessu- 
no», Il trainer rossoblù, ovviamen- 
te, è soddisfatto (e come potrebbe 
non esserlo?) per il sonante pun- 
teggio. «Non è da tutti i giorni — 
‘dice Simani — vincere in maniera 
così facile come ci è capitato con- 
tro il Foggia. Ma, proprio perchè 
tutto è stato facile, molto facile, 
dobbiumo moderare gli entusia- 
smi. E lo dico anche se la goleada 
avrebbe potuto essere ancora più 
grossa». 


Certo, ieri al Genoa tutto è an- 
dato liscio, facile facile, una volta 
trovatosi in vantaggio. «I ragazzi 
— aggiunge Simoni — sono stati 
tutti molto bravi: da Martina a 


Boito, da Clatdio Sala a Onofri, 
arche Russo, che ha fatto molto 
movimento per aprire varchi e che 
ha segnato il suo sesto gol del cam- 
gionato, uno in più rispetto a 
quanto aveva fatto nello scorso 
torneo fino a questa giornata». 

I tifosi sono al settimo cielo, e il 
presidente Fossati, ovviamente, è 
raggiante. Ha ricevuto le congra- 
tulazioni di Mantovani, suo colle 
ga'di parte sampdoriana, che non 
è andato a Palermo («Perchè al- 
meno — commentava maligna- 
mente un tifoso — era sicuro che 
qui a Marassi avrebbe visto dell'ot- 
timo calcio»), ma che ha seguito 
con la radiolina, pur non perdendo 
‘una battuta di GenoaFoggia, cosa 
stavano facendo i suoi ragazzi alla 
«Favorita». 

‘Riccomini aveva visto giusto, al- 
la vigilia, prevedendo che per tor- 
nare indenni da Palermo ci sareb- 
be stato da combattere. La Sam- 
pdoria ha combattuto, ha rimon- 
tato lo svantaggio (l'acquisto di 
quella «volpe» dell'area di rigore 
che è De Ponti si sta rivelando 
‘sempre più azzeccato), ed ha con- 


— Simomà, allenatore dei Genoa, e Riccomini, trainer della Sampdoria 





‘Servato buona la media inglese. 

Le cose hanno cominciato a gi- 
rare meglio, per i blucerchiati, 
quando nella ripresa Riccomini ha 
apportato due varianti alla forma- 
zione, facendo entrare Chiorri € 
Roselli, che hanno dato maggior 
spinta offensiva alla squadra. Pri- 
ma, infatti, la Sampdoria si era 
trovata un pò in difficoltà, ma, 
stringendo i denti era riuscita a li 
mitare i danni. 

In classifica, adesso, i blucer- 
chiati sono staccati di una lun- 
ghezza dal terzetto (Genoa, Spal e 
Cesena) che occupa il terzo posto, 
ma hanno una partita if meno, 
‘dovendo recuperare la gara sospe- 
sa a Rimini il dicembre scorso. Per 
intanto, domenica la Sampdoria 
riceverà la visita del Varese, che 
non dovrebbe impensierirla ecces- 
sivamente (anche se contro il Ge- 
noa, a Marassi, poche settimane fa 
i lombardi anno dato esempio di 
buon calcio), per cui la marcia ver- 
so il terzo posto di Orlandi e soci 
dovrebbe poter continuare abba- 
stanza tranquillamente. 

Giorgio Bidone _) 









tega e Causio) che ha biso- 
gno di mantenersi in costan- 
te attività. 

La Juventus, con uno 
schieramento inedito, ha 
vinto, soffrendo. Non' sono 
mancati infatti i problemi 
nel primo tempo. La squadra 
non è riuscita a trovar gioco, 
ha spesso patito l'iniziativa 
degli avversari, desiderosi (in 
provincia succede sempre 
così) di mettersi in evidenza 
al fianco di nomi famosi. 
Trapattoni, non potendo di- 
sporre degli azzurri, ha ri- 
nunciato in partenza anche 
a Zoff, a Cuccureddu, a Furi- 
no. Sul campo la responsa: 
lità è toccata ai vari Bodini, 
Osti, Storgato, Bruno) C'era 
anche Sergio Brio, impiegato 
nella circostanza come li- 
bero. 

La sua storia è nota. Molti 
sacrifici per ‘emergere, per 
migliorare la tecnica. poi 
l'incidente stupido ma gra- 
vissimo nella primavera 
scorsa durante l'amichevole 
di Vado Ligure. Il ginocchio 
sinistro pareva frantumato. 
Brio ha lottato. Sembrava 
dovesse chiudere con il cal- 
cio, fa invece molto piacere 
rivederlo sul prato. Sono i 
‘primi passi. La partita di Co- 
mo era il ritorno ad un certo 
livello dopo il recente provi- 
no nell'amichevole di Ver- 
celli. 

E° presto logicamente per 
dare giudizi sul pieno recu- 
pero del giocatore, va co- 
munque detto che queste 
‘prime uscite sono confortan- 
ti. «Tornare gradatamente 
al calcio — ha detto Sergio 
negli spogliatoi — mi rende 
felice. Voglio vincere questa 
battaglia». 

Parole di elogio per il di- 
Jensore ha avuto Trapattoni, 
‘complimenti del tecnico an: 
che per Marocchino alla co- 
stante ricerca di un posto tra 
i titolari, per Galderisi, .it 
campioncino salernitano che 
sa sfruttare certe occasioni. 
“Stavolta gli sono bastati die- 
ci minuti di presenza per se- 
gnare. 

Una Juventus, insomma, 
che sa essere trascinata an- 
che dai giovani. «Per tanto 
tempo — ha detto Trapatto- 
ni — abbiamo costruito gio- 
co senza raccogliere alcun 
frutto. Adesso ogni cosa vie- 
ne con facilità. Al torneo di 
Capodanno è logico che te- 
niamo. Mercoledì saremo & 
Udine alla ricerca di un altro 
successo. E intanto ci prepa- 
riamo alla ripresa del cam- 
pionato. Dovremo subito af- 
frontare la Roma capolista 
all'Olimpico. Prendiamo gu- 
sto a vincere adesso in tra- 
sferta per poi aggiudicarci le 
grandi sfide che portano allo 
scudetto». 

Ferruccio Cavallero 
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A Vinovo soltanto il gallese Jones è andato più forte di lui 









Alberto Cova è il nome 
nuovo del mezzofondo ita- 
liano. Lo ha confermato ieri 
all'ippodromno del galoppo di 
Vinovo, dove si disputava il 
cross di apertura della sta- 
gione internazionale in Ita- 
lia, affidato come sempre al- 
l'organizzazione collaudata 
(dell'At. Canavesana. E' ar- 

ivato secondo, alle spalle 
fel forte gallese Jones, supe- 
rando con bello sprint un 
Solone sempre più marato- 
neta, venuto fuori alla di- 
stanza. de n 

Cova, che ha compiuto 22 
‘anni il primo dicembre, è na- 
tivo di Inverigo, una man- 
ciata di chilometri da Como: 
Curioso è stato il suo salire 
alla ribalta, lo scorso set- 
tembre a Tokyo, nel meeting 
delle «Otto Nazioni». Faceva 
infatti parte della squadra 
azzurra come titolare dei 
diecimila, sennonché pro- 
prio'poche ore prima della 
gara Zarcone; il palermitano 
ieri sesto, chiese ed ottenne 
di correre lui questa prova. 

| Cova fu così dirottato sulla 
distanza più breve, i cinque- 
mila. 
Il che lo fece arrabbiare. 
Ma poi in pista, complice 
forse anche l'arrabbiatura, 
disputò una gara magistra- 
le, sempre appaiato ai primi 
e pronto a far suo il successo 
— il primo di una certa im- 
portanza — a spese di un 
britannico dal nome abba- 
stanza comune, Jones, e di 
un sovietico abbastanza no- 
to, Abramov. 

Proprio quel Jones, yenti- 
cinquenne gallese, è l'uomo 
che deri lo ha battuto pren- 
dendosi la rivincita: «Nel 
cross — ha ammesso leal- 
mente Alberto — almeno per 
ora il più forte è lui, giusto 
che abbia prevalso». Certo è 
che i due sono soltanto al 
primo duello della stagione 
che, in ultima istanza, verrà 
rinnovato a Madrid, a fine 
marzo, nel cross delle Nazio- 
ni, riconosciuto campionato 
della specialità. MQ 5: 
quel giorno un duello tutto 
personale, poiché i due non 
sembrano in grado di espri- 
mersi a livello di vittoria as- 
soluta. 

La conferma di Cova come 
miglior mezzofondista del 
momento (mancavano Ortis 
che sta «ricostruendosi» con 

| un periodo di soli allene- 
| menti, Fontanella dolorante 
| ad un piede e Scartezzini, 
che però nel cross non è mai 
andato molto forte) è un da- 
to confortante per un setto- 
re spesso bistrattato che po-- 
trebbe aver trovato nel gio- 








Cova, 


vane comasco un elemento 
in grado di farsi valere an- 
che a livello internazionale. 
Cova non è uomo che in 
gara prenda l'iniziativa, pe- 
rò sa ben adattarsi a qual- 
siasi ritmo trovando poi le 
forze per piazzare uno 
sprint apprezzabile. Ne san- 
no qualcosa, oltre a Jones 
battuto a Tokyo, anche Ger- 
bi, che in un testa a testa 
con lui perse lo scorso anno 
il titolo di campione italiano 
deì cinquemila, e Solone, fi- 
nitogli ieri! alle spalle. So- 
prattutto ha dimostrato co- 
munque di non essersi 
«montato» per le lodi ricevu- 
te in Oriente e di aver intra- 
preso la preparazione inver- 
nale con l'umiltà indispen- 
‘sabile per continuare ad ot- 
tenere buoni risultati. Ed in 
un tempo in cui basta che 
‘annusino l’aria del successo 
e subito i più si sentono arri- 
vati, occorre prendere atto 
della sua serietà e delle sue 
intenzioni ‘di continuare a 
sacrificarsi per raggiungere 
qualche buon risultato: 











































Stasera e domani con Tarocz 
Nastase e l’argentino Clere 


Borg a Bologna 
pro ferremotati 


BOLOGNA — Bjorn Borg, l’asso svedese costretto 
alritiro per una indisposizione quando doveva dispu- 
tare il quarto di finale con il cecoslovacco Tomaz 
Smid ai recenti campionati d'Italia indoor, torna og- 
gi al Palazzo dello Sport di Bologna assieme ad altri 
tre tennisti di valore mondiale per partecipare ad un 
torneo-esibizione il cui incasso andrà a favore dei 
terremotati del Sud Italia. 

Il torneo verrà disputato oggi e domani con due 
singolari per sera. Con Borg saranno di scena l'un- 
gherese Balasz Taroczy, il rumeno Hie Nastase e l'ar- 
gentino Jean Luis Clerc. 





Nel torneo «Caduti di Superga» 


| Pertusa vittorioso 


(grazie ai rigori) 


Si è conclusa ieri a Torino la settima edizione del 
torneo calcistico per giovanissimi «Cad Super- 
ga», organizzato dall'Associazione Calcio Lucento e 
patrocinato da «Stampa Sera». La bella manifesta- 
zione, cui hanno partecipato dodici squadre ed alla 
quale hanno assistito nel corso delle sei giornate di 
gara oltre cinquemila spettatori, è stata vinta dal 
Pertusa, che ha iscritto il suo nome nell’albo d’oro 
battendo in finale il San Mauro. 

La vittoria degli uomini di Cavallo non è stata faci- 
le: per piegare i giallobtù d'Oltrepò, i gialloverdi han- 
no dovuto ricorrere ai calci di rigore (3-1) dopo chei 
tempi regolamentari erano finiti a reti inviolate. Nel- 
la norma, invece, il terzo posto conquistato dall’otti- 
ma formazione del Paradiso Leumann (4-1) a spese 
del volonteroso ma modesto Atm. Al termine dei due 
incontrì conclusivi, in una bella giornata di sole acca- 
rezzata dal vento, c’è stata la premiazione sul campo, 
con distribuzione di trofei, coppe, targhe e medaglie 
per tutti. n 

Un riconoscimento speciale è andato ai più bravi 
calciatori del torneo, a quei campioncini in erba che 
sono la speranza dei domani. Ci sembra giusto e di 
buon augurio ricordare i loro nomi, il ruolo in cui gio- 
cano e la società di appartenenza: La Braca, portie- 
re, Paradiso Leumann; Tambuzzo, difensore, Don 
Orione; Ceria, libero, Vanchiglia; Orlando, centro- 
campista, San Mauro; Sayiozzi, centravanti, Paradi- 
so Leumann; Gelli, attaccante, Pertusa. Un premio 
speciale è andato anche al più giovane atleta, Tra- 
montano, del Barcanova, che non ha ancora compiu- 
to quattordici anni. 

Il torneo, giocato sempre con vivace agonismo da 
tutte lesquadre, ha fatto registrare un’unica nota ne- 
gativa: 21 reti segnate in sedici partite. Un po' pochi 





















nese si pensa che lo scorso anno sono state il doppi 





mezzofondista con sprint 








\ Josè Leva _/ 
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Il fuoriclasse svedese giudica Pierino 


Stenmark: 
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Nella doppia sfida Torino-Milano 


«Il gigante Per Accorsi e Grimaldi 





non fa più per Gros» domenica di rivincite 


DAL NOSTRO INVIATO 


EBNAT KAPPEL — Non 
è andata troppo bene, ieri, 
per gli idoli dello sci. La vit- 
toria di un giovane promet- 
tente, l'austriaco Orlainsky, 
ha lasciato un po' la bocca 
amara a tutti quanti si 
‘aspettavano un successo di 
Stenmark. Il grande svedese 
invece è caduto. Può capita- 
reatutti. 

Ma se Ingo non è riuscito 
ad arrivare al traguardo, an- 
che il numero uno italiano, 
Pierino Gros, non ha fatto 
scintille. Si aspettava dal ra- 
gazzo della Val di Susa una 
prova di orgoglio in questa 
gara che doveva essere per 
lui come un esame di slalom 
gigante. Invece Pierino, 
chissà, forse tradito dall'e- 
mozione, ha fattobene sol- 
tanto la seconda manche. 
Nella prima era finito in alto 





della classifica, in mezzo ai 
«cannibali». Poi, nella se- 
conda, una prova più regola- 
re, non avversata dalla bufe- 
ra di neve, è riuscito a otte 
nere l'1l° ‘tempo. In totale 
però Pierino ha fatto il 25°, e 
questo per uno come lui non 
è certamente un risultato 
che si aspettava. 

A dare un giudizio su Gros 
è stato lo stesso Stenmark. 
che ha guardato la gara dai 
basso, sul traguardo, come 
un semplice spettatore. Lo 
‘svedese non ha fatto dram- 
mi per la sua caduta, ha det- 
to soltanto che l'appunta- 
mento con la vittoria è ri- 
‘mandato. 

«I vostro Gros — ha detto 
‘Ingemar — dovrebbe astol- 
fare i consigli dei suoi alle- 
ratori. Si ostina a partecipa- 
re allo slalom gigante, ma, 
purtroppo, non è più all'al- 





tezza dei migliori. Io lo am- 
miro per sacrifici che fa, per 
il coraggio che dimostra, ma 
un campione del suo nome 
rischia di perdere la reputa- 
zione piazzandosi al 25° po- 
sto. Se iò fossi al suo posto, 
mi allenerei soltanto în sla- 
lom senza tempo con 
il gigante. Fra i pali stretti, 
Pierino, è ancora uno dei mi- 
gliori, e può aspirare alla vit- 
toria. © comunque a salire 
‘sul podio. In gigante, invece, 
non riesce a esprimere tutta 
la sua potenza e la sua clas- 
se. E' rimasto un pochino in- 
dietro nel tempo sul piano 
tecnico, e forse anche l’alle- 
‘namento è sbagliato». 

Tario Pegorari, il nuovo 
allenatore degli slalom: per 
gli azzurri, sostiene la stessa 
tesi. Dice che Gros dovrebbe 
rassegnarsi a. abbandonare 
lo slalom gigante. Ma Pieri- 
no non vuole sentirne parla- 
re: per lui sarebbe uno 
smacco. E insiste, domani 
‘sarà in gara anche a Morzi- 
ne. «Io sono convinto — af- 
ferma l'azzurro — che prima 
© poi riuscirò a tornare fra i 
più bravi. E’ soltanto que- 
stione di tempo. Dovete la- 
Sciarmi fare di testa mia, al- 
trimenti mi smonto e tutto è 
finito». 

Pegorari però insiste, dice 
che Pierino toglie spazio ai 
giovani, e soprattutto dan- 
neggia Se stesso. «Gros do- 
vrebbe pensarci sopra bene 
— dichiara il giovane tecnico 
— perché quello che diciamo 
torna tutto a suo favore. Non 
è una polemica questa, ma 
soltanto una decisione ragio- 
îiata. Ormai Gros scia da 
tanti anni e forse non si ren- 
de conto che neppure in alle- 
namento è concentrato come 
dovrebbe. Per ottenere dei 
duoni risultati în gigante, 
‘Pierino dovrebbe sciare sem- 
pre con. la massima concen- 
trazione, impegnarsi a fon- 
do, e soprattutto puntare 
sulla qualità della sciata. In- 
pece, quando siamo in alle 
namento, lui lavora tanto 
ma non scia bene. E questo si 
riflette sulla gara, e si vede 
quando fa una prova bene e 
tina prova male. Se conti- 
nuasse invece a puntare su- 
gli slalom, sono convinto che 
potrebbe battersi ancora per 
ottenere qualche successo». 

_ Cristiano Chiavegato 





Tutta a favore delle squa- 
dre torinesi la sfida incro- 
ciata Milano-Torino nella 
giornata di ieri dedicata al 
basket, Le ragazze dell'Ac- 
corsi hanno piegato il Gbe 
dopo quasi due ore di vera 
battaglia e solo al termine di 
un drammatico tempo sup- 
plementare sono riuscite ac 
avere ragione di Bocchi e 
compagne; 60 2.57 il risulta- 
to finale. Sofferta, tirata ed 
equilibrata la partita ha ri- 
specchiato al contrario l'an- 
damento dell'incontro di an- 
data, quando le torinesi 
(stentavano a trovare la via 
del canestro del gioco. 

Oggi, però, con l'Accorsi è 
difficile spuntarla. Vergna- 
“no e compagne sono scese in 





campo consapevoli dell'im- 
portanza che aveva la sfida; 
perdere nuovamente con le 
milanesi significava chiude- 
re definitivamente il discor- 
50 scudetto, riportato ora in 
discussione con la vittoria di 
ieri ed il riaggancio nelle z0- 
ne alte della classifica. 

Con la solita autorevolez- 
za Silvia Daprà ha mante- 
nuto saldamente le redini 
della squadra e quando, gra- 
vata di falli, ha dovuto la- 
solare il campo l'assenza si è 
fatta sentire. La sostituta, 
Daniela Vigilucci, grosso ta- 
lento naturale, non ha man- 
tenuto la freddezza necessa- 
ria per imporre il break al 
Gibe. Chiara Guzzonato, al 
Vero ésordio in campionato, 












Al Trofeo «Delcrè Fenocchio» 
I giovani boccisti 
danno spettacolo 


ll tradizionale tomeo boccistico dell'Epifania, il «Trofeo 
Delcrè Fenocchio», ormai giunto all'11* edizione con l’or- 
ganizzazione sempre inappuntabile della Bocciofila Cesa- 
re Colombo di via Sansovino, ha vissuto sabato e ieri le 
Peime due giornate di gere (le final 3 disputeranno dome- 

ica 18); — 

‘Sabato hanno iniziato a giocare, per le qualificazioni, le 
prime due poules; ieri sono scese in campo le rimanenti 
otto quadrette. Nella poule «A» netto predominio: della 
Borla Bocce (Aghem, Avetta, Orco, Vottero), che si è im- 
posta in tutti e due gli incontri (13-5 al Laghi Baite di Suini 
© 13-3 alla Colombo di Tonietta); l'altra squadra qualifica- 
ta è risultata poi, dopo lo , quella del Laghi Baite 
(Suini, Bertola, G. Casetta, Olivero). Eliminata la Colombo 
(Tonietta). 

Nel secondo, gruppo la Tuttobocce (Selva, Martinetto, 
Monge, Ranghino) ha passato il tumo con bella autorità 
‘superando per 13-4 la Esco-G. Novara (Riscaldino) e poi 
La Fissa (Bragaglia) per 13-6. Quest'ultima si qualificava 
grazie al recupero vinto a spese della Esco, che veniva 
così eliminata unitamente all'Olimpia Vercelli (Priotto). 

La quadretta della Dolciumi Stocchetti (Dallolmo, Man- 
drino, Pastrone, Storto) con due vittorie (13-10 alla Confi- 
tex di Macario e 13-11 alla Cuver di Minetti) e quella della 
‘So.Val.Car (Y. Botto, Colò, Dolce, Trucco), che ha battuto 
la Eredi Rittà (R. Baldo) per 13-5 e la Amici Lucento 
(Bruatto) per 13-8, si sono conquistate la qualificazione 

7 dopo ue partie; con | «eciperi» hanno supsrato poi 
tumo le quadrette della Confitex (Macario, Chionetti, Ma- 
Gee) Ana Lucento (Bruatto, Berto, Ocule, 

‘Sotto Il profilo tecnico sono state due giornate ricche di 
bel gioco che hanno messo/in evidenza elementi delle ca- 
tegorie inferiori, in grado di tener testa anche al più titolati 
avversari. Ottima impressione hanno destato i giovanissi- 

mi Amerio © Alloatti, due precisi colpitori; lo sfortunato 

Bombelli, Cerva, Magro, Vottero, Monge, Trova, Danilo 

Storto, Berto. Guido Tolazzi 














ha tenuto il campo oltre le 
lecite aspettative, segnando 
il primo importante cane- 
stro in questo torneo. 

L'arbitraggio, non. certo 
casalingo e tanto meno al- 
l'altezza della situazione, ha 
‘ad un certo punto permesso 
chela partita infilasse tragi- 
camente i binari della ba- 
garre e se non fosse stato 
‘per.il sangue freddo delle to- 
rinesi difficilmente sarebbe 
stato possibile mantenere in 
piedi le sorti dell'incontro. 

La «divina» Bocchi ha 
stentato a trovare la via del 
canestro bloccata bene dalla 
Palombarini- in difesa. Al 
punto che è stata costretta 
ad un «fallaccio», per altro 
non ravvisato da Deganutti 
e Nadalutti, che ha mandato 
ko Bobby Faccin. Sulla gra- 
vità dell'infortunio non si 
hanno ancora notizie certe 
ma pare che difficilmente 
Roberta possa essere in 
campo domenica a Faenza. 
Oggi comunque verrà sotto- 
posta ad esame radiologico. 

‘Tornata a buone presta- 
zioni Sandra Palombarini 
(signora Trucco) con 13 pun- 
ti a segno mentre tra le mi- 
lanesila Fiorio, data per mo- 
ribonda prima della partita, 
è apparsa in buona forma e 
Îl dito fasciato non le ha im- 
pedito di segnare 14 punti. 

In campo maschile Capi- 
tan Brumatti ha condotto 
all'arrembaggio la Grimaldi 
e con.34 punti è stato l'arte 
fice dell'incontro vinto dai 
torinesi per 89 a 83 sul cam- 
po milanese del Billy. Conti- 
nua quindi il momento ma- 
gico della Grimaldi, che pri- 
ma di Natale era passata so- 
pra il Cantù, e ieri non ha 
‘avuto pietà di un Billy al- 
quanto spaesato e privo di 
idee sul quale Brumatti, ex 
simmentalino, ha fatto lo 

«schiacciasassi.. Ritrovato 
lo spirito migliore, insieme 
anche all'«elisir della giovi- 
nezza», il nonnetto (33 anni) 
ha avuto l'appoggio dei due 
‘americani che hanno riscat- 
tato alcune opache presta- 
zioni degli ultimi tempi, be- 
ne anche Marietta (16 pun- 
ti), sempre lucido Maurizio 
Benatti. I torinesi hanno ri- 
preso a girare come orologi, 
da ieri è iniziata l'ascesa al 
vertice della Grimaldi? 

Patrizia Zebellin _ 
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Isole pedonali, parchi, metrò: cambia il volto della capitale 


PARIGI — Parigi, per 
molti la. città -più bella 
del mondo, sta facendo 
‘una cura. di bellezza sot- 
to la direzione del suo 
primo sindaco, Jacques 
Chirac. Egli si propone 
di disciplinare il traffico 
delle auto e di fare del 
pedone îl re delle vie. So- 
no «indesiderabili, gli 
edifici di molti piani, so- 
no «graditi» le piante, la 
cultura, lo sport, una esi-. 
stenza più gradevole per 
gli anziani e i meno ab- 
bienti. 

Perfino ai cani è stato 
ordinato di migliorare la 
qualità della vita parigi- 
na. «Dobbiamo rendere 
migliore — ha proclama- 
to Chirac — la vita quoti- 
diana di tutti i citta- 
dini». P 

«Prima che Jacques 
Chirac venisse eletto 
sindaco, nel 1977, la capi- 
tale francese era ammi- 
nistrata da un consiglio 
municipale dotato di 
scarsi poteri. Le vetture 
erano parcheggiate tan- 
to fitte sui marciapiedi 
che i pedoni dovevano 
camminare sul bordo 
della via. Adesso venti- 
cinque chilometri di 
sbarramento fatto di pa- 
letti di cemento o di me- 
tallo tiene lontane le 
auto. 

Cinquantatré vie, 
compresa quella di fron- 
te alla cattedrale di No- 
tre-Dame, sono state 











trasformate in isola pe- 


donale, in permanenza o 
per un certo numero di 
ore al giorno. Il munici- 
Pio ha costruito dieci 
parcheggi sotterranei, e 
l'iniziativa ha dato un 
prezioso risultato colla- 
terale: la scoperta, nel 
corso dei lavori, di anti 
‘che rovine sotto la piaz- 
za di Notre-Dame, subito 
diventate museo. x 

Chirac ha archiviato i 
progetti di costruzione di 
200 chilometri di strade 
per l'afflusso delle auto 
in città, e ha invece di- 
sposto la realizzazione di 
più di sessanta chilome- 
tri di metropolitana in 
aggiunta alla rete esi- 
stente. Agli abitanti a 
quattro zampe della ca- 
pitale francese è stata. 
affidata una parte nel 
miglioramento di Parigi. 
Si vedono manifesti nei 
quali i cani dicono: «La 
faccio dove mi dicono di 
farla». E i proprietari 
che non rispettano le di- 
sposizioni vengono mul- 
tati dalle addette ai par- 
chimetri. 


In una recente relazio- 
ne il sindaco ha a idee: 
«La riconquista dei mar- 
ciapiedi ha convinto le 
persone dei sobborghi a 
Sar uso dei trasporti pub- 
blici o a lasciare le auto 
nei parcheggi all’ingres- 
sodi Parigi». Gli abitanti; 
‘dell’Isle St-Louis, sulla 
‘Senna, un tempo vede- 
vano dalle finestre un 
grande parcheggio sulla 
riva sinistra del fiume. 
Adesso ammirano un 
quai alberato, sul quale 
la gente fa un po’ di «jog- 
ging» o porta a passeggio 
il cane. 


Sull’opposta riva de- 
stra è stato realizzato un 
minuscolo parco, con un 





campo di giochi per i 
e unimuro di ve- 
‘tro destinato a isolare il 
giardino dal rumore del- 
le auto di passaggio. Si 
tratta di una parte dei 
trentun ettari di spazio 
verde (da cinque nuovi e 
immensi parchi a decine 
di minigiardini) che da- 
ranno respiro a Parigi, 
‘ove in precedenza la zo 
na verde era inferiore a 
quella di Londra. 

ll defunto presidente 
Georges Pompidou ave- 
va «modernizzato» Pari- 
gi, con la costruzione di 
grattacieli che svettano 
imponenti sui bassi edi- 
fici antichi. Chirac ha 
messo fine alla tenden- 
za, ed è stato archiviato 
il progetto di costruzione 
di centri d'affari a molti 
piani sull'area un tempo 
occupata dalle Halles, il 
‘famoso mercato dei com- 


mestibili raso al suolo. I 


palazzi avrebbero gareg- 
giato con Notre-Dame 
sul profilo di Parigi. Nel- 
la zona sono stati invece 
realizzati giardini pub- 
blici, corsie pedonali e 
negozi sotterranei. 

«Niente più monumen- 
talismo —dice la relazio- 
ne del sindaco —. Invece 
una bassi e modesti». 

La politica anti-auto e 
‘anti-grattacieli di Chirac 
ha sollevato qualche gri- 
do di protesta. Dice un 

: «Per i vecchi 
sentimentali della città e 
per .i forestieri il pro- 
gramma di Chirac è un 
successo. Ma queste di- 
rettive impediscono una. 
adeguata circolazione 
automobilistica e la. 
creazione di alloggi a 
sufficienza». 

Non tutte le formule di 
Chirac per l'abbellimen- 
to eil miglioramento del- 
la capitale sono risultate 





giardini è 

diventato sede di gatti 
randagi e di girovaghi, e 
il municipio ha dovuto 
stanziare una somma 
per l'assunzione di guar- 
diani incaricati di sorve- 
gliare ventiquattro ore 
su ventiquattro i par- 
cheggi sotterranei, e di 
tenerne lontani i malin- 
tenzionati. 

Molti dei paletti che 
impediscono il parcheg- 
gio sui marciapiedi sono 
stati divelti da automo- 
bilisti infuriati. Ma gli 
‘addetti municipali han- 
no ogni volta rimesso a 
posto gli ostacoli, e la 
maggior parte dèi pos- 
sessori di auto si è ormai 
rassegnata a parcheg- 
giare a pagamento nei 
luoghi appositi. 

‘Qualcuno ha lamenta- 
to che l’obiettivo di Chi- 
rac di trentamila nuovi 


PEPPITTILA.L. 


‘appartamenti, di pro- 
prietà del municipio è da 
‘assegnare a cittadini dal 
‘basso reddito, per la sca- 
denza del suo mandato, 
nel 1983, non sia suffi- 
ciente per Parigi, ove il 
venticinque per cento 
degli appartamenti è pri- 
vo di toilette interne e di 
bagno o doccia. 

Chirac ammette che la 
sua dinamica ammini- 
strazione non è riuscita 
ad arginare l'ondata di 
giovani coppie e di lavo- 
ratori che dalla città, co- 
stosa e a corto di alloggi, 
hanno scelto la residen- 
za nel suburbio. In ven- 
t'anni Parigi ha perduto 
mezzo milione di abitan- 
ti, e Chirac desidera che 
vi risiedano persone di 
tutte le età e di tutti gli 
strati sociali e gruppi di 
reddito, per impedire che 
diventi un'altra Man- 
hattan, abitata solo da 





ringiovanire» Parigi 


persone molto ricchie e 
da poveri sussidiati. 

La stampa e i parigini 
interpellati a caso hanno 
comundue, in generale, 
parole di elogio per il 
programma del sindaco 
di abbellimento della 
città. 

Il municipio paga i 
proprietari delle malan- 
date case di apparta- 
menti perché le rinnovi- 
no con gli opportuni la- 
vori di restauro e ammo- 
dernamento, e provvede 
anche a pagare gli au- 
menti di affitto che ne 
derivano. Vari antichi 
quartieri sono stati rico- 
struiti; il prossimo sarà 
‘quello a Nord della Gare 
de Lyon, che avrà cin- 
quecento nuovi edifici e 
cento stabili restaurati. 

Obiettivo di Jacques 
Chirac è quello di «rico- 
struire i quartieri tradi- 
zionali e conservare gli 
edifici în buone condizio- 
ni». Il nuovo macello di 
La Villette, non utilizza- 
to, sarà trasformato in 
parco e museo delle 
Scienze. Il programma di 
Chirac comprende an- 
che cinque nuove pisci- 
ne, una delle quali con 
una parete di vetro che 
offrirà una splendida vi- 
suale del Pantheon. e sei 
stadi sportivi. 

La grigia piazza di ce- 
mento attigua agli Inva- 
lidi, ove è la tomba di Na- 
poleone, sarà riportata 
‘allo splendore originario. 
Altri luoghi meta di turi- 
sti come la Place des Vo- 





sges e la Piazza del Mu-* 


nicipio, diverranno giar- 
dini. Il mupicipio ha ac- 
quistato il vecchio teatro 
del Chatelet e ne ha re- 
staurato le sculture do- 
rate, allestendo per l'a- 
‘pertura una serata di ga- 
la con «La vie parisien- 
ne» di Offenbach. Il sin- 
daco dice che la cultura 
appartiene al popolo, e il 
municipio organizza 
concerti, balli e. altri 
èrattenimenti gratuiti 
nelle vie e nelle piazze. 

Alle madri che lavora- 
no e non sanno a chi af- 
fidare i bimbi Chirac ha 
provveduto ordinando 
quarantasei nuovi nidi e 
223 giardini d'infanzia. E 
Parigi dice di fare per gli 
anziani più di qualsiasi 
altra capitale, fra l’altro 
con telefoni gratuiti e 
centri perla terza età. 

Inoltre il sindaco ha ri- 
tenuto che i parigini si 
dovessero sentire più vi- 
cini al loro municipio, e 
la nuova rivista munici- 
pale «Paris» li informa 
sulla vita e sulla storia 
della città e da loro istru- 
zioni pratiche (per esem- 
pio sul modo di insegna- 
re ai cani a non fare del 
centro del marciapiede 
una toilette). 

Ogni giorno c'è in mu- 
‘nicipio un consigliere 


«municipale pronto ad 


ascoltare i problemi dei 
cittadini; c'è anche un 
esperto legale. 
L'amministrazione 

Chirac provvede perfino 
all'ultimo ‘servizio per 
tutti: autobus gratuiti 
per il giorno dei morti, 
allorché le famiglie van- 
no a visitare le tombe dei 
loro cari nei cimiteri di 
Parigi. ns. 
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i francobolli 


E' difficile dare un giudizio — come molti vorreb- 
bero —su ciò che sta avvenendo nel settore del.Va- 
ticano. Dopo anni di stasi, senza dubbio c'è un mo- 
Vimento verso l'alto di alcune serie-chiave emesse 
nel periodo di Giovanni XXIII. Ciò determina un 
‘aumento globale dei francobolli di tutto quel pon- 
tificato. Il risultato è che molte emissioni del papa- 
to di Paolo VI sono pure trascinate su questa scia. 
Tutta la posta aerea vaticana appare in aumento 
di prezzo. La richiesta è sensibile soprattutto per 
gli esemplari apparsi dalla elezione di Giovanni 
Paolo Il in poi. E” presto per dire qualcosa di più 
preciso sulla consistenza di tale fenomeno. Si può 
affermare, per ora, che il rilancio del settore vati- 
cano è in atto e che sta dando i suoi frutti. Occorre- 
rà fra qualche mese attendere una verifice. Che si 
tratti di un «fuoco di paglia», come per Trieste zo- 
na A (esemplari sopra stampati dagli alleati AM- 
G-FTT) da anni nel dimenticatoio e ora gonfiati 
con una grossolana manovra commerciale, (e quin- 
di «ricaduti») è da escludersi. Il Vaticano sembra 
avviato su binari del tutto diversi. 


- © Troppo vecchi. Alle mostre filateliche; alle 
esposizioni, si incontrano purtroppo sempre gli 
stessi. espositori bene-abbienti premiati sempre 
dai medesimi «amici giurati», sempre perle uguali 
collezioni, già viste e straviste, che hanno vinto 
medaglie di bronzo, di vermeille, d'oro piccolo e 
magari medaglie d'oro grande. Ciò lascia pensare, 
in certi momenti, che la filatelia soffra anch'essa 
di arteriosclerosi. Costoro, immedagliati quanto un 
generale del Centro Africa, sono poi quelli che, 
‘serivendo e pontificando, affermano che «il mondo 
del collezionismo deve guardare ai giovani ed esse- 
re rinnovato dal vertice alla base, andando incon- 
tro a chi ha meno mezzi ma tanta volontà di emer- 
gere..... Come fare ad emergere se gli stessi giurati 
(@mici) premiano sempre gli stessi collezionisti? In 
certi casi l’unico che potrebbe dire qualcosa è — 
incredibile ma vero —il ministro delle Finanze, vi- 
sto che si tratta di «filatelisti tutti d'oro». 
® Premiato l'Unificato. All’esposizione inter- 
nazionale di letteratura e stampa filatelica «Prem- 
fil80» svoltasi a Buenos Aires, îl Catalogo unificato 
standard e il Catalogo unificato dei francobolli 
classici d'Italia sono stati premiati con medaglia di 
vermeille. 
1 personaggi dell'anno — Per suggerimento 
di alcuni lettori, stiamo portando a termine un 
sondaggio per individuare i personaggi che, filate- 
licamente, ossia grazie anche ai francobolli, sono 
stati i più celebri e ricorrenti nel corso del 1980. A 
questo scopo abbiamo interpellato numerosi circoli 
italiani e stranieri e contiamo quanto prima di for- 
nire i risultati di questo curioso sondaggio. Chi vo- 
lesse fornire indicazioni o pareri è ancora in tempo 
per farlo. 
Renzo Rossotti 
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i dischi 

Blondie: «Eat to the Beat», 33 stereo Chrysalis. 

Con Eat to the Beat, i Blondie consolidano il rag- 
giunto successo. Ma ron è sempre andata così: nel 
‘poco lontano 1975, i Blondie non erano infatti che 
una delle tante nuove band che si arrabattavano 
per sopravvivere sulle piccole scene dei clubs new- 
Yorkesi. All'inizio fu dura e quando finalmente ot- 
tennero un contratto con la Private Stock sembrò 
loro di aver raggiunto i vertici. 

L'album del loro debutto si intitolava semplice 
mente Blondie ed era un insieme di brani molto 
gradevoli come «X offender», «In the sun» o «Man 
‘overboard», forse anonimi ma rapidi, dolci, incisivi. 
1 primo tour estero, con i Television nel 1977, attirò 
l’attenzione del pubblico ‘inglese e poiché sembrò 
‘esserci in Gran Bretagna più entusiasmo che in 
America, i Blondie vi tornarono ben presto dopo 
‘aver abbandonato la Private Stock per scegliere la 
Crysalis. Con la nuova casa discografica fu inciso îl 
single Denis che divenne un grosso hit, seguito dal- 
l'altrettanto acclamato album Plastic letters nel 
1978. Nonostante il successo ed alcuni buoni pezzi 
‘come Bermuda triangle blues o Presence dear, l'al- 
bum non era tuttavia organico nel suo insieme co- 
sicché il gruppo decide di cambiare ‘producer. 

Parallel lines, il terzo album della band, con il 
tocco del nuovo producer Mike Chapman ed una 

‘dose di ottimo materiale (singles come Hangingon 
the telephone, Picture this, Heart of glass) prese il 
olo verso il successo totale: Parallel lines ha ven- 
duto nella sola Inghilterra almeno una copia ogni 
‘quindici abitanti I tempi erano intanto maturi an- 
‘che per gli Usa: una tournée nel state del ‘79 con- 
quista il grosso pubblico americano e i Blondie 
‘vengono presi sul serio anche dal mercato disco- 
grafico d'oltreoceano. A parte la loro principale oc- 
cupazione di musicisti i componenti della band 
svolgono altre attività. Debbie sta girando un nuo- 
vo film, Chris si è messo a produrre il violinista 
‘Walter Stedding, Jimmy si dedica agli Student 
Teachers, Clem è sempre alla ricerca di vecchi di- 
schi di ith Moon, Nigel e Frank si godono la vita. 
xx 1. mond. 
Verdi: Trovatore (Replica/Sciascia). 


Le recenti recite del Trobatore al Teatro Regio 
rendono particolarmente stimolante l'ascolto di 
una esecuzione Rai del 1957, ora riportata alla luce 
dall'Editoriale Sciascia. Un confronto è improponi- 
bile stante l'abisso che separa prima di tutto le due 
Leonore, ovvero l'eccelsa Leyla Gencer dall'incon- 
sistente Ricciarelli; ma anche Del Monaco — che, 
vociante e tribunizio, non è mai stato un Manrico 
ideale — stacca di molte lunghezze il modesto sep- 
pure generoso Giacomini. Su un piano di sostan- 
ziale parità si collocano invece le due formidabili 
Azucene, la Barbieri e la Cossotto, mentre, pur 
senza possederne la splendida qualità timbrica, 
Milnes la vince ampiamente sulla volgare trucu? 
lenza di Bastianini per morbidezza di emissione, 
signorilità di espressione, ricchezza di chiaroscuri. 
La direzione di Previtali infine non è precisamente 
acuta e sottile, ma la scelta felice degli accenti, dei 
ritmi e dei colori, conferisce all'esecuzione una fi- 
‘sionomia spiccatamente verdiana sconosciuta a 
Peter Maag, per l'occasione stranamente indeciso 
e incoerente. A conti fatti un Trovatore siglato dal- 
la presenza di una Gencer stupefacente e che non 
dovrebbe mancare in alcuna collezione discografi- 
‘ca documentata con intelligenza. r. gu. 
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i minifilm 

Quanti sono i film che abbiamo visto o rivisto in 
Tv, sul piccolo e grande schermo in questo lungo 
‘periodo di feste? Sicuramente ‘molti. Il fine d'anno 
è il periodo più propizio per rivedere con gli amici e 
parenti i documentari realizzati nelle passate va- 
‘canze e magari decidere per le prossime). Altri ci- 
meamatori, invece, avranno noleggiato un super 
kolossal in sedici millimetri per la serata «Specia- 
le». Segnaliamo a costoro le ultime novità S. Paolo 
fresche di riduzione: «Bentornato Dio» di Carl 
Reiner (interpretato da George ‘Burns e John Den- 
ver) è una commedia surreale tratta dal romanzo 
di Avery Corman, ben dialogata da Larry Gelbart; 
«Corri libero e selvaggio» di Richard C. Sarafian 
‘(con John Mills e Sylvia Syms) è una storia avven- 
turosa che ha un suo: RO oe UO e ne 
‘spiace né ai ragazzi né ai grani I canni fa 
varone» di J. Lee Thompson (con Gregory Peck, 
David Niven e Anthony Quinn), è un film di guerra 
che allinea un cast eccezionale di ‘attori ‘per una 
vicenda bellica scontata, una pagina epica magi- 
‘stralmente diretta e interpretata. 


‘Seguono: «La mia brillante carriera» di Gi 
‘Armstrong (con Judy David e Sam Neill) è il dram- 
ma autobiografico di una donna scrittrice e insie- 
me il ritratto della società australiana di fine ’800; 
«Il viaggio fantastico di Sinbad» di Gordon Hessier 
(con John Philip Law e Caroline Munro), è una vi- 
cenda fantastica, ricca di motivi avventurosi, che 
non lascia spazio alla distrazione, tenuto conto che 
îl film si avvale di effetti speciali e di una scenogra- 
fia quanto mai aderente allo spirito della favola; 
«La bisbetica domata» di Franco Zeffirelli (con 
‘sabeth Taylor e Richard Burton) 

‘Altre interessanti riduzioni «novità» sono: «Bel- 
lo onesto emigrato Australia sposerebbe compae- 
sana illibata» di Luigi Zampa (con Alberto Sordi e 
Claudia Cardinale), è una graffiante commedia al- 
l'italiana che tratta il problema dell'emigrazione în 
un lontano paese dove è difficile inserirsi, ma dove 
la vita non è, in fondo, impossibile; «Karl e Kristi- 
na» di Jan Torell (con Max Von Sydow e Liv Ul- 
Imann), è un film epico che parla al cuore dell'uo- 
mo mettendo in rilievo gli umili strumenti dei con- 
tadini, i bellissimi volti e il paesaggio che sembrano 
formare una unità con ili peso del lavoro e il succe- 
dersi delle stagioni, «Paesaggio dopo la battaglia» 
di Andrzej Wajda (con Daniel Olbrychski e Stani- 
‘slawa Celinska), è un soggetto polacco drammatico 
dove la storia passata e recente ha lasciato i segni 
di drammi; «La lunga strada senza polvere» di 
Sergio Tau'(con Colea Rautu e Fausto di Bella) è 
una favola documentaristica non priva di fascino. 

Angelo Arpaia 

Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera, mini- 

‘film, via Marenco 32, 10100 Torino. x 


Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1. Montanelli-Cervi, L'Italia dell’Asse (Rizzoli) L. 14.000 (2°) 
2. Umberto Eco, Il nome della rosa (Bompiani) L. 10.000 (1°) 
3. Erica Jong, Fanny (Bompiani) L. 12.000 (4°) 
4. Giovanni Guareschi, Gente così (Rizzoli) L. 7000 (5°) 

. Roberto Gervaso, La mosca al naso (Rizzoli) L. 9000 (4°) 

. Alliata; Harem (Garzanti) L. 7000 (7°) 

i. Enzo Biagi, Inghilterra (Rizzoli) L. 9000 (69) 


. John Le Carré, Tutti gli uomini di Smiley (Rizzoli) L. 8000 (6°) 
. Servan Schreiber, La sfida mondiale (Mondadori) L. 9500 
10. Camilla Cederna, Il mondo di Camilla (Feltrinelli), L. 10.000 


Lievi movimenti in classifica non tolgono nulla ai meriti acquisiti dai libri più 
venduti in queste feste. Un'unica novità: l'ingresso nei primi dieci dell'opera auto- 
biografica di Camilla Cederna. Tuttavia non pare che quest'ultimo lavoro della 
giornalista-scrittrice sia in grado di replicare ai suoi precedenti clamorosi successi. 


Il libraio consiglia 


Fra la masse dei libri che ho avuto modo di esaminare nel convulso, dal punto di 
vista delle vendite, mese di dicembre consiglio «Padiglioni lontani» di Kaye. E' 
un'opera bella, di vasta portata, adatta ad ogni fascia di pubblico e, soprattutto, 


lascia qualche cosa quando lo si è letto. 


Interviste e Incontri con Verdi, a cura 
di Marcello Conati - Il Formichiere, pag. 
308; Lire 15.000. 


La figura privata di Verdi è ancora 0g- 
gi evanescente: fu lui stesso 2 vivere lon- 
tano dai curiosi, a non smentire nemme- 
no quanto di inesatto veniva detto sul 
‘suo conto. Alcuni studiosi hanno addirit- 
tura teorizzato: «L'uomo Verdi si può di- 
re che non esista». Non così Marcello Co- 





Libreria La Luche (Aosta) 


nati che sostiene: «L'uomo Verdi esiste 
appunto nel suo negare la propria intimi- 
tà al pubblico, esiste precisamente in quel 
suo programmatico annullamento del- 
l'artefice per lasciare un’opera totalmen- 
te svincolata da riferimenti umani». E lo 


dimostra con una ricerca durata anni e- 
‘anni. Docente al Conservatorio di Parma.‘ 


e collaboratore dell'Istituto di studi ver- 
diani, Conati ha raccolto in volume lè in- 


terviste rilasciate da Verdi ai giornali 
dell'epoca (giornali di tutto il mondo) e 
una serie di memorie degli incontri con il 
grande maestro. Ne vien fuori un ritratto 
inedito di Verdi a firma di personaggi fa- 
mosi: da Massenet a Mascagni, da Giaco- 
‘sad Annie Vivanti: 


dk 

Diario Macedone - Con Anghelopalos 

sul set di «Alessandro il Grande», di Rri- 
fontinaro - Il Formichiere, pag. 192, 
lire 8000. SERE 

«Alessandro il Grande» (o Megalexan- 
dros) è stato il film più premiato alla 
Biennale Cinema di Venezia del 1980: un 
Leone d'oro (con lunghe motivazioni per 
la novità del linguaggio, dei modi di pro- 
duzione, ecc.) e l'ambito Premio Fipre- 
schi della critica internazionale. Brizio 
Montinaro, che ha recitato nel film, ha 
tenuto ùn diario della lavorazione, scritto 
di getto «sul campo». Ne risulta un rac- 
conto vivacissimo dove emerge il ritratto 
di uno dei grandi della regia contempora- 
nea con il suo modo di girare. Un esem- 
pio: Anghelopulos non concede a nessu- 
no della troupe, nemmeno agli attori, di 
conoscere la sceneggiatura; teme che 
qualcuno si faccia un'idea propria e pos- 
sa sfuggire al suo controllo: pochi minuti 
prima della ripresa consegna dei foglietti 
con le battute... Accanto alle varie testi- 
monianze, Anghelopulos parla di sé, ora 
si scopre, ora si chiude nel mistero, ora 
teorizza e svela allo spettatore tutti i 
meccanismi della ripresa. 

xx 

La vampata, di Manuel Scorza - Feltri- 
nelli, lire 6000, 

Ne La vampata si chiarisce definitiva- 
mente l'intenzione di Scorza di registrare 
una pagina dimenticata delle lotte dei co- 
muneros peruviani, di riscattarla dall'o- 
blio in cui l'hanno relegata gli storici uffi- 
ciali. E qui, più che altrove, si delinea, al- 


l'interno della tradizione del romanzo in- 
digenista, il percorso tra mito e storia 
delle popolazioni emarginate sugli alto- 


xx 


Le avventure dell’archelogia, di André 
Parrot/Rizzoli, pag. 264, lire 14.000. 

Sulle orme del suo’ illustre collega 
Schliemann, che dalla lettura dei poemi 
‘omerici trasse la convinzione dell’esi- 
stenza storica di Troia, André Parrot, 
studente di teologia, era rimasto colpito 
dai particolari realistici e tecnici dell'An- 
tico Testamento, dove i commentatori bi- 
blici non vedevano che racconti leggen- 
dari di contenuto simbolico. Incomincia 
così l'avventura archeologica di uno dei 
più grandi scopritori delle antiche civiltà 
della Mesopotamia. Ma la grande impre- 
sa a cui è legato il nome di Parrot sarà la 
scoperta a Tell Hariri, sul medio Eufrate, 
di una delle maggiori capitali dell'Antico 
Oriente: la splendida Mari con i suoi suc- 
cessivi tre palazzi sovrapposti, l'ultimo 
dei quali è considerato il gioiello dell'ar- 
chitettura orientale arcaica. 


*% 


Lerocce di Korsan, di Richard Adams. 
Rizzoli, pag. 144, lire 10.000. 

La figlia del re di Danimarca è grave- 
mente ammalata. I medici sono impoten- 
ti a guarirla. C'è solo una speranza, per 
quanto remota e sottile: se qualcuno rag- 
giungerà i confini del mondo per attinge- 
re acqua da una fonte miracolosa, sola» 
mente così la principessa potrà salvarsi. 
Ma l'impresa è disperata, poiché quell’ac- 
qua sgorga in un luogo donde nessuno è 
mai tornato vivo. Non si trova chi abbia il 
coraggio di tentare, ma alla fine si fa 
avanti una creatura gracile e sciancata, 
da tutti derisa ma a tutto decisa. 
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Diario dello sceneggiatore Tonino Guerra dopo un lungo viaggio 


Rapporto sul cinema sovietico 


ROMA — Un lavoro televi- 
sivo insieme a Tarkovskij, la 
revisione di un copione per 
‘Antonioni, la sceneggiatura 
del prossimo film di. Fellini 
‘Assassinio a Sérajevo e dei 
Tre fratelli di Francesco Rosi, 
questi sono gli ultimi lavori di 
Tonino Guerra, scrittore 
poeta fra/i più impegnati nel. 
cinema, appena rientrato da 
una visita. vacanza-lavoro 
compiuta in Urss dove ha 
avuto incontri con dirigenti, 
autori @ registi dell'organiz- 
zazione cinematografica so- 
vietica. Dalle emozioni del 
viaggio e dalle esperienzesli 
queste conoscenze ha rica- 
vato un diario che verrà pub- 
blicato sotto il titolo La piog- 
gia tiepida. 

«Era una vacanza — spie- 
ga — ma'essere in vacanza 
significa anche avere. delle 
sollecitazioni culturali e di la- 
voro, perché la vacanza fatta 
come Una bambola con gli 
occhi sgranati che va a com- 
perare un oggetto tipico del 
Posto, è un pochino imbecit- 
le. Ecco, diciamo che ho fat- 
to una vacanza non comple- 
tamente imbecille». 1 

E' stato a Mosca, owia- 
mente, e poi a Odessa, Yalta, 
Suchum, Soci ed è arrivato a 
Tbilisi e quindi a Batum che è 
l'ultimo porticciolo al confine 
con la Turchia. Infine giac- 
‘ché si trovava in Georgia si è 
recato a visitare Gori, il pae- 
se di Stalin. «E' l'unico posto 
in tutta l'Unione Sovietica — 








dice — in cui sia rimasta in 
piedi una statua dello stati- 
stai La popolazione del posto 
si è rifiutata di abbatteria, 
avrebbe fatto una rivoluzione 
piuttosto. Nella regione infat- 
ti c'è ancora un grande at- 
taccamento a Stalin. La casa 
‘natale è diventata una specie 
di monumento. E' una caset- 
ta che definirei di tipo france- 
scano, che ha un senso me- 
dievale, piccola, proporzio- 
nata. E' sotto una tettoia con 
‘colonne in stile neoclassico 
che la proteggono dalle i 
temperie. E così sistemata fa 
una certa tenerezza». 

Poco distante c'è un mu- 
‘seo abbastanza grande, non 
bello ma di una certa impo- 











nenza: «Non è che nell'inter- 
no vi sia molta roba. E non è 
nemmeno un museo fatto dal 
governo. E" stato allestito da- 
gli abitanti del luogo ed è 
sorvegliato da alcuni volon- 
tari. Ci sono molte fotografie. 
Ma:ecco la sorpresa: quella 
di Sofia Loren. E* proprio una 
sua fotografia forse scattata 
durante un suo viaggio in 
URSS o durante. le riprese 
del film / girasoli. Fa un certo, 
effetto vedere quel volto di 
donna italiana fra tanti baffi 
di Stalin 


Ogni. mattina ‘Scenghilaia 
lo mandava a prendere per 
condurlo alla casa del cine- 
ma e mostrargli qualche film. 
«Ho visto alcuni film interes- 
santi, ma uno specialmente 
mi ha lasciato sbalordito per 
la sua bellezza. E' intitolato 
Mia nonna, una cosa ecce- 
zionale, enorme, che (natu- 
ralmente) non è Stato impor- 
tato in Italia. Il regista si chia- 
ma Mika Beridze. Fra l'altro 
vi è una critica alla burocra- 
zia assai efficace». 

Ho conosciuto anche Ser- 
gej Paradzanov, regista, poe- 
ta e pittore armeno che vive 
a Tbilisi. «E' un Uomo straor- 
dinario, un grande. artista, 
geniale e delizioso: Di lui ho 
ammirato un film che proba- 
bilmente hanno visto in po- 
chi. Intitolato; Affreschi di 
Kiev, è fatto con un gusto in- 
credibile, pieno di poesia. 
egli vive in un suo mondo fa- 
Voloso, con'una casa piena 
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Film d’azione e psicologico è stato 

- definito il nuovo lavoro di Michel 
Vianey. Il titolo è Un assassino di 
passaggio. La vicenda si svolge a 
Parigi e parla di uno squilibrato che 
‘semina il terrore nella via dove abita 
‘una giovane attrice. It ruolo del folle 
è interpretato da Richard Berry; 
quello dell'attrice da Carole Laure. 
Il poliziotto destinato a districare la 


Pazzo per Carole Laure 








matassa inevitabilmente ingarbu- 
gliata è Jean-Louis Trintignant. 

‘Ha detto Richard Berry: «Per in- 
terpretare questa parte sono anda- 
to ad osservare i malati di mente in 
‘un ospedale. I loro sguardi allucina- 
ti e i modi di fare rispettivi mi han- 
no insegnato molto. Mi sono fatto 
‘paura-da solo. Diventare pazzi e as- 
sassini può provocare uno choc». 


% 





2, 


di gente che va da lui come 
da un patriarca dal quale 
‘avere consigli su tutto, cosic- 
ché ogni minuto la”casa di- 
venta diversa, (con gente 
sempre nuova». 

Ha conosciuto anche Cia- 
bua Ameragibi, fratello del- 
l’attuale moglie-compagna 
del fisico Pontecorvo. Con lui 
‘ed altri ha compiuto una gita 
ai confini dell'Armenia, con 
una vecchia corriera affittata 
appositamente. «Ameragibi è 
‘un grande scrittore georgia- 
no, tradotto in varie parti del 
mondo ma (naturalmente) 
non in italiano. E* stato un 
viaggio fuori del tempo, inte- 
ressantissimo, come se ne 
facevano una volta, man- 
giando, bevendo, parlando, 
discutendo di tutto, ma spe- 
cie sul cinema russo e sul ci- 
nema italiano. Siamo stati a 
Vedere i posti dove Paradza- 
nov ha girato il film Colore 
del melograno, un film sulla 
vicenda di un frate poeta, un 
altro personaggio straordina- 
rio». 

‘A Mosca ha visto girare un 
film intitolato || ritratto, am- 
bientato durante-il periodo di 
Stalin. Racconta di un grup- 
po di nuotatori che portano 
una gigantografia di Stalin da 
un posto all’altro, sempre a 
nuoto, finché un bel giorno la 
perdono in mare. Ed ha visto 
‘anche un film di cartoni ani 
mati che definiscono assai 
ben fatto, con una tecnica 
modernissima. «Migliore di 
‘tanti film americani e giappo- 
nesi del genere. Debbo dire 
che in Urss c'è una grande 
cinematografia, ma purtrop- 
po da noi non è molto ap- 
prezzata, anche perché i film 
dell'Est non vengono pubbli- 
cizzati. Gli scrittori russi sono 
molto letti, ma in quanto al ci- 
nema viene trascurato. Ep- 
pure hanno dei grandi registi 
e dei buoni attori». 


A questo punto parla di 
‘Andrej Tarkovskij («uno dei 
migliori del mondo») per il 
quale, prima di lavorare al 
film di Fellini, ha fatto una 
sceneggiata per Nostalgia 
che dovrebbe essere prodot- 
to dalla televisione italiana. 
«Il progetto è Îì, ma non ne 
abbiamo saputo più niente. 
La Rai non ci ha fatto più sa- 
pere cosa ne vuole fare». Di 
Tarkovskij ha. visto anche 
l'ultimo film, Stalker. «Secon- 
do me è uno dei più grandi 
film degli ultimi anni». 

Perché sono così trascura- 
ti da noi e in Europa i film so- 
vietici? «Forse non sono sut- 
ficientemente. pubblicizzati. 
Dar iil pubblico va a vedere 
un film se ci sono dei richia- 
mi precisi, un certo attore, un 
certo regista... Però questo 
discorso andrebbe allargato 
al cinema italiano. Se all'e- 
stero ci conoscono e ci ap- 
prezzano è soprattutto per il 
nostro cinema. Eppure si fa 
ben poco per propagandarlo 
e per aiutarlo. Le nostre au- 
torità diplomatiche o politi- 
che. non sì rendono conto 
dell'importanza che ha il 
nema all'estero, oltre al sig: 
ficato culturale, anche come 
veicolo di propaganda per 
scopi più commerciali, per 
favorire la vendita di altri pro- 
dotti». 

Per finire perché Guerra 
ha scelto per il suo diario il 
titolo La pioggia tiepida? E" 
una frase che ha preso da un 
racconto di Mandelstam, do- 
ve ad un certo punto parla 
della pioggia tiepida di Ba- 
tum». Spiega: «Il titolo si 
adatta perfettamente all'at- 
mosfera dei luoghi che ho vi- 
sitato e alle sollecitazioni che 
ho avuto, anche perché Man- 
delstam si è proprio ispirato 
a quella pioggia tiepida che 
cade in quella regione». 

Lamberto Antonelli 




















Attore da quarant'anni 
Carraro, un genio 
senza sregolatezza 





Tino Carraro con Miliy 





ione di Tino Carraro è il teatro, 
sua chiesa il palcoscenico, sua liturgia i tempi e i modi 
di una recitazione di matrice stanislavskiana, fedele, 
cioè, fino alle ultime conseguenze al rituale dell'imme- 
desimazione. 

Tino Carraro, il cinico affarista Tonino Mascagrio del- 
lo sceneggiato televisivo Arabella, indossa in questi 
giorni i panni di un raffinato nevrotico funzionario in 
pensione, il protagonista del Temporale di Atrindberg 
che si replica al Piccolo Teatro. 

Oitre quarant'anni di palcoscenico (più di venti pas- 
sati a costruire complessi personaggi con Strehler), 
un'ascesa silenziosa, senza clamori, senza pettegolez- 
zi, guidata dalla discrezione e dall'intelligenza. 

La prima impressione che si ha incontrandolo è che 
«non sembra un attore». Non ha divismo, non posa 
non conosce Narciso. E' un lombardo, concreto, chi 
so, di poche parole. Sposato da quarant'anni con la 
stessa donna, Maria Mayer, due figlie che adora (Anna 
Maria 36 anni abita a Roma, Roberta, 33 anni, sta anco- 
ra in famiglia) ama definirsi «un tranquillo anziano si- 
gnore che vive con semplicità come qualsiasi altro pro- 
fessionista. Un medico, ad esempio. La laurea, la prati- 
ca negli ospedali, il primariato. Uno che ha fatto tutta la 
trafila nel modo giusto, che è salito non con la furbizia 
ma per meriti professionali». 

Come si fa signor Carraro, a diventare un grande 
attore? «Bisogna studiare, affinare i propri mezzi, dire 
le parole del testo nel modo migliore possibile. L'attore 
deve avere i piedi piantati per terra. Genio e sregolatez- 
za per me non vanno d'accordo». 

Lei è un attore eclettico, che ha affrontato sia il re- 
pertorio drammatico sia quello comico e grottesco. 
Qua!e genere si sente più tagliato addosso? «/l classi- 
co, ma l'attore deve essere in grado di recitare tutto, 
‘come dice Amleto nel discorso ai comici 

Come fa ad entrare nei suoi personaggi? «Imparo a 
conoscerli attraverso le parole dell'autore, mi immede- 
‘simo in loro usando fantasia ed immaginazione e quan- 
do vi sono documenti storici li studio con pazienza e 
tenacia. Il protagonista del Temporale di Strindberg è 
ad esempio l'autore stesso e per capirlo pienamente ho 
leito tutte le sue opere». 

Quando era un giovane attore aveva dei modelli a 
cui rifarsi? «Certamente sì. Mi è stata fatta una critica 
che diceva, lo ricordo ancora, "questo giovane che 
passa da Benassi attraverso Ruggeri fino a Moissi (il 
grande attore di origine austriaca prediletto da Max 
Reinhardt n.d.r.)"". E questo era vero, perché un giova- 
‘ne deve guardarsi attorno, rubacchiare qua e là. Serve 
al mestiere». 

A che cosa serve il teatro? «E' un aiuto a vivere, un 
‘momento di grande comunicazione che allontana dal 
solito tran tran di ogni giorno». 

Tra gli autori italiani contemporanei chi preferisce? 
«Buzzati per lo spirito caustico ma gentile, romantico e 
Giovanetti, un osservatore profondissimo che sa arriva- 
re all'essenza dell'animo umano». 

Dopo Cadaveri eccellenti girato nel 1976 con la regia 
di Rosi non l'abbiamo più visto sul grande schermo, 
perché? «Sono un animale di teatro, lascio il palcosce- 
nico solo per lavori in cui veramente credo. In questi 
ultimi anni non mi è mai stato proposto niente di va- 
lido». 

Prima di darsi al teatro vendeva macchine da corsa, 
forse, se avesse continuato ora sarebbe ricco, non ha 
rimpianti? «Probabilmente sarei più ricco materialmen- 
te ma non certo spiritualmente @ per me è la ricchezza 
dell'anima la sola che conta». 

Che interessi ha nella vita? «Non ho hobby. Leggo, 
‘sto molto con la famiglia, diciama che sono un gatto di 
casa». 

C'è qualcosa in cui crede? «Nel vivere civile, nell'o- 
nestà. E' un'utopia ma bisogna crederci». 

Quali aspirazioni ha per il futuro? «Ormai ho finito la 
mia stagione, a settant'anni c'è poco da aspirare: 

Il colore della vecchiaia? «/l grigio, purtroppo. &' un 
periodo in cui non vi sono più incentivi esasperati. Si 
‘soffre meno di quando si è giovani, si vive senza coin- 
volgersi troppo, misurandosi». 
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Rete uno 


Svizzera 


@D 16,20 1 cavalieri dell'illusione, di Mark Allegret, 
con Hedy Lamarr. Avventuroso 
17,45 Cartoni animati (c) 
18 — Per/ più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 
18,50 Documentario (c) 
19,20 Oblettivo sport (c) 
19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 
20,40 Temi e ritratti (c) 
21.40 Tema musicale (c) 
22,35 Prossimamente cinema (c) 
22,50 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14 — Piazza degli affari (c) 

17,15 Montecarlo News (c) 

17/30 lo, tu e la scimmia, varietà (0) 

18,35 Il tesoro degli olandesi, sceneggiato. Ter- 
za puntata (c) 

19,15 Anna eil suo re, telefilm 

19,45 Notiziario (c) 








13 — Tuttilibri, attualità (c) 

13,30 Telegiomale (c) 

14 — Michele Strogofi, sceneggiato dal roman- 
20 di Giulio Verne. Prima puntata (c) 

14,30 1 grandi solitari: Il volo di Lindbergh (c) 

15—1 cittadini partecipano: Il lavoro, docu- 
menti (c) È 

15,30 Il meglio di Variety: Pigiama party al ca- 
stello di Playboy; Uno spettacolo di Rena- 
to Zero; Ritratto di Erté (c) 

16,30 Remi, cartoni animati (c) 

17 — Tgi iash (c) 

DD 17,05 3,2, 1... Contatto!, peri più piccoli (c)- La 

famiglia Mezil, cartoni animati (c) - Lassie: 
ll ladro misterioso, telefilm (c) 

18 — Schede di pedagogia: Macchine per inse- 
gnare, documenti (c) 

18,30 Musica musica (c) 

18,50 L'ottavo giorno (c) 

19,20 La lunga caccia, sceneggiato. Decimo 
episodio: Ad Edimburgo (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,40 Quel maledetto colpo al Rio Grande 
Express, di Burt Kennedy, con John Wa- 
yne, Ann Margret, Rod Taylor, Ben John- 





son. Western 1973 — Per una congrua ri- 
compensa un ex capitano dell'esercito 
nordista accetta la proposta di una vedo- 
va che gli chiede di cercare in lungo e in 
largo il bottino nascosto dal suo defunto 
marito rapinatore. Durante le ricerche gli 
ex soci di quest'ultimo lo inseguono (c) 

22,15 La casa come un'isola: Le porte chiuse, 
inchiesta (c) 

22,45 Medea, balletto (c) con Carla Fracci e Ja- 
mes Urbain 

23,10 Telegiornale (c) 


Rete due 


12,30 Menù di stagione, varietà (c) 

18 — Tg2 ore tredici (c) 

13,30 Genitori, ma come?, inchiesta (c) 

14 — Lunedì sport (c) 

17 — Tg2 flash(c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

17,30 L'apemala, cartoni animati (c) 

18 — Schede geografiche: La Germania (c) 

18,30 Tg2 sportsera (c) 

18,50 Il pianeta Totò, ii principe della risata rac- 
contato in 25 puntate. Testimonianze di 
Steno e Age (c) 

19,45 Tg2 (0) 

20,40 Un balletto di George Balanchine: | quat- 
tro temperamenti (c) 

21,15 Cronaca: | 35 giorni di Mirafiori (c) 

22.15 Protestantesimo (c) 

22.45 Tg2 stanotte (c) 

23 — Calcio: Mundialito: Cronaca dell'incontro 
Brasile-Argentina (c) 








Rete tre 


16,45 Big bands: omaggio a Duke Ellington (c) 

17,40 Una banda, un Paese (c) 

18,35. ll museo di Bassano (c) 

19— 193 (c) 

19,30 T93 sport regione (c) 

20 — Teatro acrobati, varietà (c) 

20,05 Educazione e regioni: Geometria e poesia 
di bambini (c). 

20,35 Teatro acrobati, varietà (c) 

20,40 1 misteri della Bassa, inchiesta-sceneg- 
giato (c) 

21,35 Schede istituzioni: Il Sinodo e la sua sto- 
ria (c) 

22,05 Tg3 (c) 

22,35 Teatro acrobati, Varietà (c) 





22,40 Tg3 lo sport (c) 








20 — Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
20,35 Il giustiziere di mezzogiomo, di Mario. 
Amendola, con Franco Franchi, Ombretta 
De Carli. Commedia (c) 
@D 2215 Kojak telefilm (c) 
22,45 Oroscopo - Notiziario (c) 
23 — Cinema! Cinema! come quando (c) 


Capodistria 
TTD 17,30 Film 


19°— Passo di danza, balletto (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiomale - Punto d'incontro (c) 
DE 20,30 La città nuda, di Jules Dassin, con Barry. 
Fitzgerald, Dorothy Hart. Giallo 1948 
22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 
> 22.10 La vittima designata, di Maurizio Lucidi, 
con Tomas Milian, Pierre Clementi. Giallo 
(©) 

















sce, originale radio- 
fonico 3 

23 — Oggi al Partamentò - 
La telefonata 


DUE (FM 95,6) 


14— Trasmissioni _regio- 
nali 

16,32 Disco club, un ap- 
puntamento giorna- 
Îiero con la «cosidet- 
ta» musica leggera 

17,32 Esempi di spettacolo 
radiofonico: Il Grup- 
po MIM presenta «I 
promessi sposi» 

18,32 Da New Orleans a 
Broadway, viaggio a 
tappe nel jazz e nella 
musica leggera 

19,57 Spazio X (I pane), 


s spazi musicali per 

UNO (FM 92,1) SIN gu e une 

15,03 Rally, selezione di 21,10 Prisma musica, fatti, 
regolarità e gradi- problemi, libri 


Giento per la Vostra 21,50 Musica Cameristica: 
iscoteca Concerto del piani- 
15/50 Emegiune: O0al,(lu- sta Alfred Brendel 
la sal x 
16,30 Quella fatale mirabi- ‘°°° licisiooni e 
e costola, care don- 22.50 Spazio X (seconda 
ne parlate, parlate, parte) 
che poi... 
17,03 Patchwork - Music 


Gazette - combina TRE (FM 98,2) 


zione suono - Lette- 
re ad Alice 15.15 Giomale. Radio Tre 
18,35 Occhiello, _ titolo, flash 
sommario, catenac- 15,30 Un certo discorso, 
cio (Come si fa e co- percorsi e. territori 
me si legge un gior- - della musica. giova- 
nale) nile 
19,25 Ascolta, sì fa sera 17— La ricerca educativa, 
19,30 Una storia del jazz problemi, esperienze 
19,55 Timone d'Atene, di ® prospettive. della 
William Shakespeare “scuola 
(replica) 17,50 Spazio Tre, musica e 
21,03 Tomami a dir che attualità culturali 
m'ami, trent'anni di —21— Orchestra da Came- 
lirica alla Radio ra del Giovani della 
21,30 Dischi fuori circulto Comunità Europea 








I 








ovvero. Capitani co- «ECYO= 
raggiosi 22,35 Pagine da: La morte 
22— Oblettivo Europa, dî Ivan Ile, di Leone 
colloqui di Tolstoi 
settimanali 23— Ill Jazz, improvvisa 





su ant, cultura e zione e creatività 


spettacolo nella musica 
22,30 Kurt Welll: un berli- 23,40 ll racconto di mezza- 
nese a stelle e stri- notte 1) 








Radio Tele Aosta Canali 33-35 





‘13,30 Scacco matto, telefilm (c). 
15— Film 3 
16,30 Telefilm (c) 
17,30 I cavalieri del cielo, teletilm 
18 — Cartoni animati (c) 
19 — Scacco matto, telefilm () 
20 — Cartoni animati (c) 
TT 20,30 Telefilm 
CTD: 130 Film 
“(LD — Fantastico, telefilm (c) 
24 — Oroscopo (c) 


- Tele Malta 80 


14,45 Film 
16,30 Film 
18,15 Film 
20— Film 
21,45 Film 
23,30 Film 


Canali 49-60 


Canali 57-64 





Telecupole 


14— Charlotte, cartoni animati (c) 
14,30 Trailers, settimanale cinematografico (c) 


15— Film 
16,30 Classe di ferro, gioco a premi presentato 
da Renzo Palmer (c) 


18 — Cartoni animati (c) 

18,30 Falco, cartoni animati (0) 

19— lo, tue la musica (c) 

19,35 Carta d'identità, programma musicale (c) 

19/45 Notiziario 

20 — Cartoni animati (c) 

20,30 Angie, telefilm (c) 

21 — Racconti d'estate, commedia 1958 

22,30 Divorzia lui, divorzia lei, commedia 1973 
(©) 

-0,30 Notiziario 


Teleradio city (Al) Canali 44-47 
€ 12,45 Film 


14,30 Cartoni animati (c) 

15 — Telefilm 

15,90 ll grande Mazinger, cartoni animati (c) 
16 — Anni verdi, per più piccoli (c) 

16,35 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17,35 Video show (c) 

17,40 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18,15 Cartoni animati (c) 

18,45. Tre fiash (c) 

19— Movie(c) 





121 — Film 
722,45 Thriller, telefilm (c) 


CD 008 Film 


Videovercelli 
E 16,30 Film 


19,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
mi Dipartimento S, telefilm (c) 


Canali 37-60 








> 12 — Telefilm 5 


19 — Cronaca di un incontro di calcio (c) 
20,30 Notiziario 

20,45 La grande vallata, sceneggiato (c) 
21,45 Videovercelli sport (c) 

22,45 La cripta e l'incubo, Horror 1964 (c) 


STP (Casale-Vc) canaleso 


13,45 Cartoni animati (c) = 
DD 14.15 Agente speciale, teletilm (c) 
21 — Superclassifica show (c) 
21,45 Cronaca di un Incontro di calcio (c) 
23,15 Telenotte 
23,30 Josephine, musicale 1986 








1— Buonanotte con... 
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Tele Subalpina Canale 46 

















€ 17.39 Gli imbroglioni, di Lucio Fulci, con Walter 
Chiari, Antonella Lualdi, Franco Franchi, 
Giccio Ingrassia. Comico 1963 — Una 
giornata in pretura a Roma: di fronte al 
giudice sfilano industriali disonesti, suore 

È ‘pesanti di mano, calciatori eccessivamen- 
te focosi, ex fidanzati che sì ritrovano, e 
piccoli truffatori specializzati in imprese 

‘Strampalate 

19— Cristinesimo oggi 
DD 19,45 Telefilm 
ID 20.15 Le avventure di Miki Gioy, il piccolo pira- 
. ta, di René Cardona jr, con Hugo Sliglitz. 
Avventuroso 1972 — Le imprese di quat: 
tro pirati e di un bambino su un'isola nel- 
l'Oceano, inseguiti dagli spagnoli, bracca- 
ti dai cannibali alla ricerca di una barca 
per fuggire (c) 

I 22— Brigadiere Pasquale Zaccaria ama la 
mamma e la polizia, di Mario Forges Da- 
vanzati, con Francesca Romana Coluzzi, 
Comico — Espulso dalla polizia per inetti- 
tudine, assillato dalla moglie campiones- 
sa di karaté, un povero brigadiere affronta 
da solo una pericolosissima gang (6) 


Tv Flash 


19 — | tempi delle donne: Ar:che unoa famiglia 


(O) 

€ 1920 1 fidanzati, di Ermanno Olmi, con Carlo 
Cabrini, Anna Canzi, Dramma intimista 
1963 — Trasferitosi in uno stabilimento si- 
ciliano, un operaio milanese lascia senza 
rimpianti il padre e la fidanzata colpevole 
di aver reso scialbo il loro rapporto. La 
lontananza però stimola în lui una profon- 
da revisione di valori, ravvicinando alla ra- 
gazza il suo animo tramite una lunga serie 
di lettere 

> 20,50 Telefilm 

21,45 Ritorna ll Bagno di Majakovskij 
22 — Flash attualità - Totò cerca pace, di Mario 

Mattoli, con Isa Barzizza, Totò. Commedia 
1954 — Vedovo si risposa con una vedo- 
va che ha conosciuto durante le sue visite 
settimanali al cimitero. Timarosi di perde- 
re la pur magra eredità i nipoti di entrambi 
si accordano per seminare zizzania fra i 
due e indurli è separarsi - Flash attualità 


Canale 39 








Tele Europa 3 


= 13— Lucye gli attri, telefilm (c) 
13,30 Temple e Tam Tam, cartoni animati (c) 
14 — Il club dei segugi, cartoni animati (c) 
14,30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
15 — Strike(c) 
115,45 Don Camillo, di Julien Duvivier, con Fer- 
nandel, Gino Cervi. Commedia 1952 — 
Dal romanzo di Giovanni Guareschi: in 
una città della bassa Padana i bonari dis- 
sidi fra il sindaco comunista e il bellicoso 
parroco 
DD 11.15 Star Trek, telefilm (c) 
18/15 Cartoni animati (c) 
eni, 18.45 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
> 19.15 Lucye gli attri, telefilm (c) 
20 — Temple e Tam Tam, cartoni animati (c) 
20,30 Laverne e Shirley, telefilm (c) 
21 — Nakia Nakia, telefilm (c) 
22— Il disprezzo, di Jean-Luc Godard, con Bri 
gitte Bardot, Michel Piccoli. Drammatico 
1963 — Dall'omonimo romanzo di Mora- 
via: progressiva crisi di uno scrittore che 
perde la moglie invaghitasi dell’affasci- 
nante produttore cinematografico per il 
quale lui dovrebbe lavorare 
O 23.45 Star Trek, telefilm (c) - 


Canale 58 











| Videogruppo Canale 52 


@D 13 — Appuntamento per uccidere, giallo 

14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 

15,30 Cartoni animati (c) 

QD (6— telefilm (0) 

17 — Uaul cartoni animati (c) 

19 — Boys and giris, telefilm 

19,95 Prima pagina (c) 

19,45 Videonotizie 

©) 20 — Vegas, telefilm (c) 

21 — Wichita; di Jacques Tourneur, con Joel 
McCrea, Vera Miles, Lloyd Bridges. We- 
stern 1955 — Eletto Sceriffo a furor di po- 
polo, un coraggioso ex cacciatore aiutato 
dai fratelli cerca di riportare l'ordine in 
una cittadina dove i banditi paiono avere 
appoggi molto in alto 

22,30 La settimana in Piemonte (0) 

23 — Cronache del campionato di calcio Ingle- 
s8e(c) 

24 — Videonotizie 

0,10 Prima pagina (c) 
0,20 Film 





Telestudio T. Canali 24-45-47 








Telepinerolo Canale 56 


3 18— Meglio Gufi che mai, con i Gui. Cabaret 
DD 1715 Film x 

19 — Antenna sport (c) 

19,40 Notiziario 

20 — Servizi speciali (c) 

20,20 Momento politico (c) 

20,50 Medicina oggi, rispondiamo subito (c) 

21,30 Sporting (c) 










































D 18,10 Candy Candy, cartoni animati (c) 


Canale 5 


I» 15— Conoscete Ellen Bowen? Film per la tv. 
DD 16,30 Mariti su misura, di George Cukor, con 


i Argentina-Brasile (c) 
ID 20.40 Qualcuno dietro la porta, di Nicholas Ges- 


o 13— Fim 
15 — D come donna(c) 
LD 16,18 La famiglia Bradiord, telefilm (c) 
© 17,15 Braccio di ferro, cartoni animati (c) 
17,45 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
DD 20,30 Dogs, di Burt Brinckerhoff, con David 
McGallum, Sandra McCoe. Fantascienza 
1976 — Acceleratore nucleare di elevati: 
sima potenza installato presso una cittadi- 
na universitaria emana misteriose radia- 
zioni in grado di trasformare l'indole del. 
‘cani più pacifici facendoli diventare belve 
‘scatenate, assetate di sangue soprattutto 


‘umano (c) 
22,30 Missione impossibile, telefilm (c) 
23,30 Le donne sono deboli, di Michel Boi: 


rond, con Jacqueline Sassard, Pascale 
Petit. Commedia 1959 — Bel giovane in- 
treccia tre relazioni con altrettante ragaz- 
ze facendo credere ad ognuna di essere 
l'unica. Quando per caso tutte e tre capi- 
‘scono di essere state raggirate si mettono 
d'accordo per impartirgli una lezione, re- 
sa vana dall'intrusione di una quarta, in- 

S_namorata di lui fin dal primo istante (c) 


QD 15 Film 








G. R. P. 


Canali 42-66 





14,15 Giorno per giorno, telefilm (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (c) 
> 15.55 Jennie, lady Randolph Churchi 
giato (c) 
17— Grpflash (c) 
17,10 Musicalmente vostro (c) 
17/15 Documentario 
17,45 Daitam, cartoni animati (c) 





‘sceneg- 


18.45 | ragazzi della porta accanto, telefilm (c) 

19,15 Grpflash - Almanacco storico (c) 

20,05 Oroscopo (c) 

‘20,15. Giorno.per giorno, telefilm (c) 

20,50 Sportissimo. A cura di Gian Paoio Ormez- 
zano, Marco Bernardini e Fulvio Bianchi 
(e) 

21,30 Q.B. Crimine di guerra, sceneggiato (c) 

22,30 Lune piemontesi. A cura di Giovanni Arpi- 
no (c) 

22,40 Spudoratamente, la satira politica di Arbi- 


ter e Magister (c) 

ED 2250 Un giorno nella vita, di Alessandro Blaset- 
ti, con Amedeo Nazzari, Massimo Girotti, 
Marcella Meinati, Ada Dondin. Drammati- 
co 1948 — Verso la fine della guerra, al- 
cuni partigiani per soccorrere un loro 
compagno ferito sono costretti a penetra- 
re in un convento di clausura ed installar- 
visi per dei giorni. Alla loro partenza, i te- 
deschi, venuti a conoscenza della cosa, si 
vendicano uccidendo per rappresaglia 
tutte le suore 

0.15 Grp flash (c) 

0.30 Quando ia città dorme, di Frit Lang, con 
George Sanders, Rhonda Fleming. Giallo 
1956 — Alla morte del proprietario di un 
quotidiano, suo figlio in dubbio su chi no- 
minare direttore del medesimo decide di 
affidare l'incarico a chi, fra i tre candidati, 
farà luce su un misterioso delitto 

0,50 Dai giornali di martedì (0) 

2— Film no stop (c) 





Canali 61-50-32 


13,30 Okey, cartoni animati (c) 
) 14 — Lancer, ielefilm (c) 


Con Anthony Franciosa (c) 
Scott Brady. Commedia 


18 — Programma musicale (c) 
19— Copa de Oro "80: cronaca dell'incontro 





sner, con Charles: Bronson, Jill Ireland 
Giallo 1970 — Direttore di una clinica psi- 
chiatrica, deciso ad uccidere l'amante 





della moglie, lo fa Uccidere da un pazzo 





suo ricoverato. Pentitosi du quello che ha 








fatto, confessa tutto a lei rendendola par- 





tecipe del suo terribile segreto (c) 





22,30 Copa de Oro "80: cronaca dell'incontro 





Argentina-Brasile (c) 





@5 24— La figlia di Mata Harî, di Renzo Mérusi, 





con Ludmilla Tcherina, Frank Latimore, 





Avventuroso 1954 — Bellissima ballerina 





giavanese è in realtà la figlia della spia 





condannata a morte durante la Grande 











Guerra. Un perfido principe le mette gli 
occhi addosso, un amico cerca di salvarla 
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ARISTON 1 sette simpatici nansiti minatori, l'outi animate ge) bosco et catia CIeggI TRIS. cHIUSO 
vi Lagrange 21. ragina, torhano sUGl schermi come di consueto per este di Natale. Cibrario 88 
Tei. 546.147 Orario:15.30: 18: 20.15: 22.30. Non viet. + Disegno animato 'ngresso 'L:3500 Tel. 7492907 
ARLECCHINO,’ l! sizione I, di Egouara Molinaro, ton Ugo Tognazzi, Michel Serraul_ Criica, è 
Michel Galsbr Fri. Color) = Bisio a ila fine per le ampeticà 
S:Sommeller I | MGl dn Re, Sera po ire paia pese edbblico | (0000 proseguimenti pri ime visioni 
Tel. 587.190 ‘Orario: 15; 17; 18,45; 20,30; 22.30. * Commedia Ingresso L.3500 
ARTISTI di Jose Algoyo Barreso, con Manuel Teyada (Spa- PRIMA VISIONE ACAPULCO. La Locandiera, di P. Cavara, con C. Moti. A, Ceientano, P. Vilaggio, G. Critica 
inte "20100 = Conslete divagazioni sul lemb del sesso nol More cin Cinina (ala « Colori) L'afoscinante Mirandelina e | 4uoì bizat pre: 
VAIO Siogralico Gggtin voga dele es idett luci muse. (°° Nel None cine: non recensita Donizetti 6' | landendinelt trasposizione cinemalogralica dela commedia di Goldoni. | PUbbIICO 0008 
Tei 891974 Orario: Ap.ore 15: ullimo 22.30, Viet. 18. % Commedia erotica _ Ingresso _L. 3000! Tel. 651.264 Orario: 20.30; 22.30. Non viet. ‘* Commedia | Ingresso L. 2000 
Shining, di Kubrick con Jack Nicolson, Shelley Duvall, Danny Lioya (Usa _ Critica ® ‘Justine, di Joe D'Amato; con Alice Arno, Gilda Arancio (Francia = Colori) PRIMA VISIONE 
‘ASTORI - Colon) — In un albergo deserto tra i monti. fra racconti di oriliche fiabe AMBRA — Consuete divagazioni sul tema del sesso nel filone. cinematografico 
vi Votti8 3 lerogi lontane; cresse l'incubo di Una famigli Pubblico 0000. ÎÌ v.c.Salute77 agi invoga alle cosiagane luci rosse. Viet 1 TA) non recensita 
Tel 519.516 Orari: 15:30; 17.55: 20:22:30 Viet 14 Horror Ingresso L.3500| ÎÌ Tel:207197 —Orario:20,50:2230 4 Commedia erotica _ Ingresso _L. 2500 
Fantozzi contro tutti, di Paolo Villaggio, con Paolo Villaggio, Milena Vuko- — Critica ® La Locandiera, di P. Cavara, con C. Mori; A. Celantano, P. Vilisggio; G. Critic . 
‘AUGUSTUS: tc. Gigi Reder (Italia - Colori) — Tratto dall'ultimo Ilbro 0, le APOLLO a N ica 
È er (lla < CONO) — Tratto Get'ulimo libro bmonimo le trigi: 1 Savina fiala Color) = L'aaseisante Micandolina e | suol beat pre: 
P.CLN.248 comiche avventure dell sfortunato Implegaluccio. Nan vet Fubblico 00000! [ \goGiachino91 | fendentinata raspostzione cinemalbgralica della commedia di Goigoni.. | Pubblico 0000 
Tel. 530.714 Or.: 15,10; 17:.18.40: 20,30: 22:30. X* Commedia Ingresso L.3500 Tel. 215,685 Orario: 20,30; 22.30. Non viet. * Commedia Ingresso L.2000 
Biancaneve e 17 nani, produz. Wall Dzney {Usa - Colon) — Biancaneve e = 
CAROL I Scie simpalici nanciti minatori, i buffi animaleti del Bosco on ARCO-INC. OGGI CHIUSO 
iS. Dalmazzo 24. fegina tornano sugli Schermi come Gi consuelo pers fest i c.Pr. Oddone 31 
Tel: 540,605. Orario: 15,90; 18; 20,15: 22,30. Non viet. * Disegno animato Ingresso L.3500 Tel. 484.621 Ri 
CENTRALE — Sbamm: di Franco Abussi, con Ezio Greggio Valera D'obici, Cratina__ Cri DO 
d'Essai Moti, El Pasator (tal = Colori) — Vicende fiabesche e surreai di un: Gugico 000 fl ELISEO OGGI CHIUSO 
VG iberto 27 Slovanoito spesso ingualato ma sempre fortnato. piazza Sabolino 
Tel. 540,110 Orario: 16: 17.45: 19.15: 20.30; 2230. Non viet. * Commedia Ingresso L.3000 Tel. 395.98.15. 
CRISTALLO, ! ssduttri della domenica, ai Eaouara Moli Critica _® RA = 
GAZZ E: Venta. Ri Moie. € OGGI CHIUSO 
v. Goito S ro episodi per altrettante ai ‘Pubblico, 0000 via Po 30 
Tel. 650.71.00. Orario: 15,30; 18; 20.05: 22,30. Non viet. Ingresso L. 3500 Tel. 892.214. de 
Tha Bives Brothers, di John Landis, con John Belushi, Dan Aykroyd (Usa Criica 
DORIA: 1 COloN) — Comicne e paradossali avventure di gue fratel che inseguili | Gppico FIAMMA OGGI CHIUSO 
vi Gramsci di eow60ys © nazisti cercano di organizzare un concerio per oran. c. Trapani s7 
Tot 02 Or 1810) 20220 int ‘% Commedia Ingresso L.3500. [l Tel.372057 
ncino, di $- Marino, con.A, Pozzetto, L_Banti, 
GioIELLO È. Franco (nia "Colot) "In ie episodi le vicende allialiana di aeuni Cibetco 0000 fl PAPERA OGGI CHIUSO 
viC. Colombo 91 Griginai dpi e oli personaggi NOD vet ©. De Gasperi 25 
Tel. 500.760 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. * Commedia a episodi Ingresso L.3500 Tel. 584.791 
KELLER DI professione... giocattolo, di Francis Weber (Usa - Colon) — Spisialo _ Cri O alii a Porta Romana; di Bruno Carbussi, con Tomas Milan. Bombolo, _ Criica © 
Suna, Indamziata vropdiio al gieratie cortpra S muti soponiione dei ctoico (Seo, Il MASSAUA Lino Patruno tile - Cblon) = Commissario capellone le dal inpuagdio | Pubbiico OO0D0! 
FIORA Camp. 1 Malo villa un giornalista. p Massaua 9: ‘ito scagiona ladiuncolo accusalo ingiustoment c'omiciio 
Tel 215.613 Orario: proiez: unica ore 21.15. 4 Commedia drammatica Ingresso L.3500 Tel. 795,803 Orario: 20.40: 22.30. Non viet È Poliziesco Ingresso L:2000) 
on ll Blabetico domato, di Castellano a Pipolo, son Adriano Celentano, Or: Criica, © | MASSIMO —— Usereo più pazzo dei mondo, 1. Atranama, D. 8 3. Zuzkar. con Robert _ Criica n 
Lo nella Mud (iaia Color) = Ragazza cl'eità sl innamora gi un contadino Sace Jolla Mageny (Usa - Color) — Farsesche peripezie dl un ft incon: 
ci Beccaria 4 Sanzoio Sal adinta ala vi rasica per scomario».Nonvit Pubblico 00000. ÎÎ_,. Montebolio 8! iollato essundo l'etvipangio vitima di gn meletsere materiso; Pubblico C000 
Tei 541.529. Orario:16/10:18,20;20.20; 22.20. ‘* Commedia Ingresso L.3500 Î- Te1876061 Orario:15:30:17.20;19.10:21:22.40 ‘* Commedia _ ingresso L. 2000 
LILLIPUT: li papiocehio. di R. Ardore. con Ri. Arbore. A. Senigni, M. Marenco I. Critica ° MILANO. Pomo esoti love, di Joe D'Amato, con Laura Gamser (falla Color) — PRIMA VISIONE 
Rosselini, A Luotto (Itala - Colori) — Surreali vicende gi'una strampalatà  Subbico 0000 LUCE ROSSA —Consuete divagazioni sui tema del sesso nel None cinematografico ogdi non recensita 
v.30( Sett, 15 bis: _ iroupe, incaricata di Organizzare spettacolo pet nuova Tv Vaticana. Liianoe invoga delle cosette luci rosse. Vietato anni 18. 
Tel. 537.100, Orario: 15: 17.40: 20: 22-20. Non viet + Commedia Ingresso L:3500 Tel. 530.285 Orario: Ap. ore 10: ultimo 22,30: + Commedia erotica _ Ingresso _L. 2500 
Ta to e Calerina, di Alberto Sordi, con A, Sl E Faneeh, € Spaak, V._ PRIMA VISIONE caro) Dora. delirio camale, con Anne Sand ® Vonique Vita (Francia - Color) — PRIMA VISIONE 
Valeri (talia Colon) = Uonio raimatizzatogalie continue aiicoà crea: nsuele divagazioni sul ima del sesso nei Mone cinamalogratico ei avente 
Gall. S. Federico tegli dalla moglie e dall'amante, acquista robot dî nome Caterina. p. Carlina ‘oggi in voga detle cosiddette luci rosse. 
Tel.541.289 1 Orari:15,30, 18: 20,10:22.30. Non vit. ‘% Commedia ‘Ingresso L.3500 || ‘Tal6396701 Orario: Ap.ore15:uttimo 22.50. Viet. 1. 4 Commedia erotica Ingresso L. 2500 
MAFFEI Super climax, di Alexander Borsky, con Laura Levi e Mark Shanon (Usa - PRIMA VISIONE PUNTODUE — Cruling, gi Willam Fregio. con AI Pacino, Pau Sorrino; Karen Alen _ Critica e 
Color) = Consuete divagazioni st tema gel sesso nei one cinemalo: Pol OIOI c'Essal (Usa < Colon) ee Ageria Invio como escs per indagare sugli amidi di | Cupuico 00000 
v. Pr. Tommaso S Grafico oggi in veg delle Cosidett luci rosse. È Garibalci 30, Sicuni omosessuali, ne assume le carateritihe & Siventa un deviato. 
Tel. 683.354 Or.: 14,30; 16,30; 18,30; 20,20: 22,30. Viet. 18, % Commedia erotca Ingresso L. 3000” Tel. 545.245 ‘Orario: 18,30; 18,30; 20,30; 22.30. + Drammatico Ingresso L.2500 
METROPOL  Ultrapomosemmevie, con Jean Tolzac. Dominique Troye (Francia - Colo. PRIMA VISIONE ROMA La pomo teenager, con Maria Ekorre e Beni Warburg (Oanimarca - Colo: _ PRIMA VISIONE. 
ti) = Conauete divagazioni sul lema del sesso nel filone cinematografico — pon recensita Pomo inbiu (1) ‘ai passo coi tempi, colleziona lunga ed inere: | non recensita 
viPr. Tommaso 6 | Gugiin voga delle cosiddette lui rosse: Viet anni 16. Pomo In DtO  Gibleseria gi esperienze siolche apprendendo molto valocsimente. x 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30; 18; 17,40: 19,10:20.40; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 487.765 ‘Orario: Ap. orè 15; ultimo 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 
Zucchero, miele a peperoncino, di S. Martino, con R, Pozzetto, E SE Bal-Anmi. l'impero del sesso, di B. Ton; con W, Reons; Christa Linder — 
NAZIONALE Fascenct Bent, P. Franco fiat © Colon) e-in ve epitogi e vende Bipbico (0009 | Montone Consueta snegaziani soma ae sesso nel one ciramaiogratico cosi DAMAsGReIta E 
viPomba7 all'in gi alcuni origina, Upii 6 Î0N ersonagpi Non vi MOVIEONE Sivoga dele eSoiote luci rosse. 
Tel. 518.850» _ Orario: 14/45: 16,35: 18,35; 20.252,30. * Commedia ad episodi Ingresso L.3500 fel 847 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22-30-Viet. 18! 4 Commedia sexy _ Ingresso L. 2500 
cone “ia moglie è una strega, ci Castellano e Palo, con Pozzetto. E. Giorgi _ Critica Sla Due sotto i ivano, gi Ronald Neame, con G. Jackios. W. Matihau Usa - Critica _®9® 
tia CCSI) < Bla strega bruciata sli fogo da Ciamento X mive per Colot)== Agente Gia. aiutato da donna ex spia. sere memmonalo ncane a 
v. Arsenale 31 vendicarsi di Un suo discendente. Ma l'amore interviene. ‘Pubblico 0000. v. Cibrario 16 ‘gescente. Servizi segreti di tutto ll mondo li cercano altannosamente. Pubblico 0000 
Tel 532.448 Orario: 18,10:17:18,50,20,40;22,90. Non vit x Commedia Ingresso. L.3500 ll ‘Tei.487051 —Orario:15:16,50;18.40:20,30: 22.30 ‘ Commedia _ Ingresso |L:2000 
Dora.. lio camale, con Anne Sang Monique VItà (Francia - Colori W diabolico complotto del Dr; Fu Manchu, di Piera Haggard. con Peler _ Critica co 
PRINCIPE DITE ADONE GVAIANIAN ALI VECIAIN] CRAS N01 Morti cina MZION ANCO A MIGIONE NUOVO NIE Sellers, Helen Mirren (G.B. - Colori) — Nel doppio ruolo dei cattivo e del. Puppiico: 0000 
EVE TERI non recenai C: Casale 108 ‘suo aniagenisa. lima iniepretazione del comico scomparso 
Tel. 760.951 Orario: Ap. 15: ul 22.90. Viet. 18 4 Commedia erotica Ingresso L.3000 fl 'Tel.832088 —Orari:200:2250 ‘# Commedia giatia _L. 2500_Rid. 1200 
te le, di F-S. Gottieb, con Vara Jess 6 Rox Devai (Usa VITTORIO V.Le pomocoppie, ci FJ, Gotileb, con Vara Jesse e Rex Deval (Usa - Colo. — PRIMA VISIONE 
REGINA Gaom) = Consuale divagazioni suliema del sesso nel flone cinsmato= PRIMA VISIONE luce rossa") — Consuelo divagazioni sul fema del sesso nl ona cinematografico _ non recensita 
c.RMargh. 123. Graico oggiin voga dalle cosiddette Ici rosse. rece D Tra Veneto 8° | ogolin voga dell cosiddette luci rosse 
Tel. 530.885 Orario: Ap. 10; ultimo 22. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 871.642 Orario: Ap. ore 14.30: ult. 22.30. Viet. 18, Ingresso L.2500 






ALEXANDRA (v. Sacchi 18, tel. 511.293) 
L'altro vizio di una poro, o Arigito Latiie, Te 
cha. Viet. 18. Orario: 14,05; 15,45: 17.25; 19,05: 20,45; 
‘22.50. 1.1500. * Commedia semy 











seconde e 





altre visioni 














CONTINENTAL (via Nizza 348, tel 697.068). 
Riposo. 


ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel, 690.467) 
Riposo. 


FORTINO (v. Cigna 47, tel. 485,550) 
Chiuso per riposo. Domani La valle dell'Eden, James 





Dean % Drammatico 
( Sì Teresa S. tel 

Riposo. Domani | racconti dello zio Tom. 
‘Marionette 


HOLLYWOOD (corso A. Margherita 108, el. 851.904) 
"il Niomo delle 5 dita d'acciaio, Yu Yang. 1° via. To 
Non viet. Ap. 14,45. Ult 22,90." x Lola orlentale 
NUOVO ODEON (via Venaizio 8, tel. 749.2362) 
‘Riposo. Domani | mastini di Dallas. 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE: 16-24: «Parienales». Nov. 255. 


*(&09g. sonoro italiano) «Scuola del sesso». ingr. soci. 
% Erotico 














CiNE CLUB (via Calandra 15, tel, 447 2868) 
Questa sera hard-core edizione lingua francese «Die 
botir-prazia». Inizio Spettacolo ore 20,30 continuato. 
+ Erotico 








CROCETTA -S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacch6s, el 58719) 
ico stami lontano almeno un palmo, G. Gemma. 
ON2240 L50880: Western 
GIARDINO d'Essai (via Montaicone 62, tel. 326.873) — 
'Oggi chiuso. Domani Preparato | fazzoletti. 
* Commedia 


ARCI SMERALDO (via Tunisi 92, tel: 390.711) 
Serpico, Al Pacino. Regia ‘Sidney Lumet. Apent 20, 


___UN 22.90. % Drammatico 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, el 536.125) 
L'ultimo capolavoro di Charles Bronson Tiro incrocia. 
0, con Rod Steiger, Jil ireland, 20,20-22.30 L. 1200, 


* Avventuroso 
ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (via Cesana 30, tel.372.697) 
Oh, Serafina N. Pozzetto, D. Di Lazzaro, tech. Viet 
18/012 20,15-22.50. 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Fassoni3, tel. 749,3849) 
Riposo. Domani Corvo rosso non avrai Il mio scal- 








* Commedia 


[Al cinema 
[Potete scegliere quello 








ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesaro 105. el 287.974) 
‘Bibi diario di una sedicenne, coi. Viet. 18: Ap. 15. Ult. 
22,50. + Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 

CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 606,053), 

‘oggi chiuso. Domani Amo non amo. Commedia 

SPEZIA (Via Nizza 170, (el. 6963.517) 
Riposo. 

ALFIERI (535440): stasera riposo. Domani ote 21. per soli 
8 giorni «Landru» con Enrico Beruschi o Stella Carna: 
cina. 

CABARET VOLTAIRE: ripoco 

lasera riposo. Domani] ore 21 Carlo Cam: 
ARES OL ENOO DITO Manto TO GITE 
Glssimi. Tel: 544,562 -556.246. 
CENTRALINO (ini. 837.500); riposo. 
1 CENTRO JAZZ TORINO (C: Batist 4/8); ore 21 

ERBA: Vedi cifieme. 

GIANDISIA MARIONETTE LUPI riposo; 

JOBETTI: stasera riposo. Domani ore 21 Paolo Poll in Mi- 
stica. Tel, 544.562- 556.246. Ultima settimana. 
ITALÎIA: stasera riposo. Domani ore 21.15 Gipo 

31 per mariare una ragazza. Pr 


MR, mo 

RE SCUOLA RAGAZZI: ala 
‘Scuola Don Muriakio (e. Gastelgetino 80) ere 10.1 
Teo ida presenta «li gioco giocato: 


CIRCHI 


CIRCO LINA ORFEI (p. d'Armbex Eliporto. tel. 506.564): 2 
‘spettacoli oro 16 8 21,15: 


























tm 
LV. Nizza 198, tl 








‘ARISTEA (v. Po 49): Collettiva di Bilietto, Campagnoli; Ca- 
soratì, Colombotto. Fico. Ruggeri, Soffiantino, Corde: 
ro, Giansone. 





‘CONTATTI D'ARTE (c. Garibaldi 155, Venaria): Nino Paro- 


a Sino al30-1 
L'ARIETE (4 Bava 4 sel 352/075) «Lo marino di 20 pito: 
fin. Ore 8-12,30; 15: 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


DANTESCA: Giuseppe Aprea. 

DAVICO: talo Cremona, dipinti 

DOCUMENTA: Peter Blako. 

(GISSÌ (p. Solferino 2}: G. Gesett, Or. 10-19: 16:20 (lunedì 


LABUSSOLA (209): Chagai Mid, Picasso 
LA GIOSTRA - Astt: Maestri Moderni. 
LE IMMAGINI: Francesco Tabusso, acquerelli. 
NARCISO: Nei regno della fiabe. 
PIRRA (€. Caroli, 32, tel. 377.344): Edgardo Corbelli (Mo- 
Sta aniologica) 
Bino Morteli 
VIOTTI: Claudio Baroni, 


MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (S, Teresa 
5):016 10-12; 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL: CINEMA (Palazzo Chiabiese); 
Oggi chiuso, 











LA PERLA: ore 15,30 danze. 
NUOVO PRINCIPE: 15,30 malinée orch. Romy. 


INDIE PIANO BAR (1, Verdi 10 -1.839,74.41): Piero e Pino. 
‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze. Orch. Pino 
‘Show, 














Sacchi 16): ore 21. . 


SIMANZ onesieni see 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Intervista con il presidente della Camt 


TORINO — Fra le associa- 
zioni che svolgono, attività 
musicale un posto conside- 
revole, per numero di con- 
certi, occupa  l'Iniziativa 
CAM. (Cultura arte musì- 
ca turismo), che nel corso 
del 1980, solo in città ha or- 
ganizzato tre nutrite stagioni 
ll perché di tanto fervore mu- 
sicale seguito da successo di 
pubblico, lo chiediamo al 
rettore artistico dell'Iniziativa 
Cami, maestro Antonmario 
chiamato a dirigere 
ione agli inizi del 


Tanti buoni concerti // festival dei festival 











«Premetto che l'Iniziativa 
Camt piemontese da ben 7 
anni svolge la’ sua attività 
concertistica a Torino e in 
partè della regione — spiega 
— Dopo î noti fatti che han- 
no allontanato  l'Iniziativa 
Gamt dal Piccolo Regio, ab- 
biamo cercato un'altra sede 
di concerti, individuando nel 
Conservatorio una sala più 
capiente e con un'ottima 
acustica». 

«Visto che il pubblico! con 
un'informazione — capillare, 
tramite la collaborazione di 
‘’Stampa Sera”, — continua 


— accorre numeroso ai no- 
stri concerti, abbiamo au- 
mentato notevolmente l'atti 
vità. Gi è stato a questo pro- 
posito utile anche il patroci- 
nio della Regione Piemonte 
‘assessorato al Turismo». 
Quanti concerti avete or- 





Successo della pianista 





Lanni e Bartok 





TORINO — Con un concerto dedicato alla commemora 
zione del'primio centenario della nascita di Béla Barték, ha 
‘avuto luogo, ieri sera al Conservatorio, il primo atto, nel va- 
sto panorama musicale italiano, a ricordo del compositore 
‘ungherese. Artefice dell'interessante concerto è stata la pia- 
nista Gloria Lanni, autorevole specialista dell'interpretazio- 


ne bartokiana. 


L'Iniziativa C.A.M.T., Stampa Sera e la Regione Piemonte 
‘assessorato al Turismo, organizzatori della rassegna, «Spa- 
‘zio Musica anno 5», hanno voluto dare con questo recital, 
che è stato il primo in Italia e forse in Europa, il loro contri- 
buto al ricordo del musicista transilvano nato a Nagyszent- 
miklés il 25 marzo 1881 e morto a New York il 26 settembre 


1945. 


‘Béla Barték, influenzato nella sua formazione dalla cor- 
rente della musica centro-europea, si dedicò gradualmente 
‘allo studio del patrimonio musicale popolare dell'Ungheria. 
‘Seppe così fondere le avanzate tecniche della musica colta 
‘europea con il folclore balcanico, traendone armonie estre- 
‘mamente ardite ai limiti dell’atonalità, e qualificandosi ini- 
ziatore di un movimento nazionale radicato nella civiltà del 


suo Paese. 


Gloria Lanni ha iniziato a Torino la sua tournée di recital 


‘bartokiani con un pro: 


‘che comprendeva alcuni dei 


gramma 

più significativi brani tratti dal Mikrolosmos, l'unico meto- 
do d'insegnamento pianistico basato su criteri di spregiudi- 
cata modernità. Proprio in questi giorni è uscito un album di 
tre dischi, con buona tecnica di registrazione, dell'integrale 
di Mikrokosmos di Bartòk, ad opera di una ottima interpre- 


tazione di Gloria Lanni. 


Tl recital proseguiva con Sei danze popolari rumene, Im- 
provvisazione op. 20 su canti popolari ungheresi, la Suite op. 
14, pagina fra le più note del grande compositore ungherese, 
che da un cangiante cosmo ritmico e timbrico sfocia in una 
conclusione insolitarente statica e quasi glaciale. 

Con Danza rumena op. 8 terminava la serata bartokiana. 
Ottima accoglienza è stata riservata, da un pubblico attento 


ma non troppo 


numeroso, alla pianista Gloria Lanni che ha 


tenuto l'intero recital all'insegna di una squisita lezione di 
stile, dando anche prova di un'agguerrita tecnica e una acu- 
ta penetrazione dei testi. Calorosi applausi e per bis una pa- 


‘gina di Brahms. 





1 Bautista Antonmario Semolini 


ganizzato quest'anno?; «Cin- 
quantuno, di cui circa la me- 
tà a Torino, il resto in 9 locali- 
tà del Piemonte». 

La scelta del sabato, per i 
concerti a Torino, ha una sua 
giustificazione? «Sì perché 
abbiamo ritenuto il sabato 
una giornata adatta, oltre 
che per gli appassionati, an- 
che per quel pubblico, della 
grande metropoli, che rima- 
ne in città per il weekend, e 
1ohe non.può andare ad altri 


concerti: settimanali per gli. 


oraridilavoro». 

Sappiamo che l'Iniziativa 
Camt ha come scopo princi- 
pale quello di dare spazio si 
giovani e meritevoli artisti. 
portando a livello di grosso 
‘pubblico i fatti culturali e tut- 
te le manifestazioni che pro- 
muove; pensa. di continuare 
quest'opera dei suoi prede- 
cessori che ha dato, alla 
Camt una veste ben precisa 
che la distingue dalle altre 
associazioni musicali tori- 
nesi? 

«Senz'altro, anche perché 
‘non vorrei che mi fosse revo- 
cato il mandato di direttore 
artistico — risponde deciso 
— comunque, battute à par- 
te, per organizzare delle ras- 
segne, bisogna tener conto 
di molti fattori, primo fra que- 
sti l'indirizzo dell'associazio- 
ne, poi i programmi, tenendo 
in considerazione, oltre al 
fatto culturale di fare ascolta- 
re composizioni nuove, an- 
che il gusto e le esigenze del, 
pubblico. Le sale da concer- 
to semideserte danno: molta 
tristezza». 

La rassegna «Spazio musi- 
ca anno 5», inaugurata saba- 
to con un recital barokiano 
dalla pianista Gloria Lanni, fi- 
no a quando si protrarrà? 
«Seguiranno altri 12 concer- 
ti, la rassegna terminerà il 28 
marzo con una serata dedi- 
cata a due compositori con- 
temporanei e loro prime ese- 
cuzioni, Franco. Donatoni e 
Richard Feliciano. Quest'ulti- 
‘mo giungerà appositamente 
dalla California per dirigere Il 
gruppo "Laboratorio Spazio 
Musica”. 

Maestro. Semolini, come 
mai lei a Torino suona di ra- 
do? «Perché ritengo che un 
direttore artistico debba 
comparire il meno possibile 
nelle manifestazioni della cit- 
tà in culopera». 

Vi ritenete in concorrenza 
con le altre associazioni mu- 
sicali torinesi? «Nemmeno 
‘per sogno, anche se con or- 
goglio possiamo affermare 
che per volume di concerti e 
per. presenza di. pubblico, 
siamo la seconda associazio- 
‘ne musicale torinese; la no- 
stra linea è quella prima spe- 
cilicata ed è rivolta in parti- 
colare alla musica da came- 
ra, e siamo soddisfatti quan- 
do degli artisti che hanno 
“suonato per l'iniziativa Camt 
vengono poi scritturati da al- 
tre importanti associazioni». 

Secondo Villata 
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Trieste: originale rassegna di film 


TRIESTE — Una ventina di 
film vincitori 0 protagonisti 
dei più importanti festival in- 
ternazionali (Cannes, Vene- 


Montreal, San, Sebastiano, 
Trieste) saranno presenti dal 
16 gennaio prossimo a tutto 
il mese di maggio al Cinema 
«Ariston» di Trieste, nell'am- 
bito del primo. «Festival dei 
festival» a carattere interna- 
zionale. 

Il nuovo festival cinemato- 
grafico, che vedrà la parteci- 
pazione di registi e attori e 
‘sarà dotato di numerosi pre- 
mi è stato patrocinato dall'l- 
talnoleggio cinematografico, 
l'ente di Stato per la cinema- 
tografia. Il film che aprirà la 
rassegna è il francese La 
morte in diretta dj Bertrand 
Tavernier che ha vinto l'Aste- 
roîde d'oro al Festival dei film 
di fantascienza dello scorse 
annoa Trieste. 

Dalia Mostra internaziona- 
le del cinema di Venezia, ap- 
proderanno al. «Festival dei 
festival» triestino i due film 


vincitori ex aequo del Leone . 


d'oro: Atlantic. City Usa di 
Luis Malle con Burt Lanca- 
sfer e Una notte d'estate 


(Gloria) di John: Cassavetes.* 


Sempre da Venezia proven- 
gono, oltre al divertentissimo 
‘’tirilling’’ Vivere alla grande 
e‘ai nuovo film di ‘Alain Re- 
snais Non oncle d'Amerique, 
due celebri film Ludwig di 
Luchino Visconti nella nuova 
edizione di quattro ore cura- 
ta da Suso Cecchi D'Amico, 
e Que viva Mexico di Ejzen- 
stejn nella recente versione 
curata da Grigorij Aleksan- 
drov. 

Particolarmente ricca e 
qualificata è la rappresentan- 
za del Festival di Cannes, 
con in testa i due vincitori ex 
aequo del primo premio Pal- 
ma d'oro: Kagemusha, l'om- 
bra del guerriero di Akira Ku- 





CIRIE: 
alle: oggi chiuso. 
Nuovo: ll vizietto 2°; Ugo Tognazzi, 
col.Non Viet. 

NICHELINO 
Superga: La moglie super porno 
10. 

PINEROLO 


Ialia: L'aoreo più pazzo del 
mondo. 








zia, Berlino, Mosca, Locarno,. 





rosawa e Ali that jazz (Lo 
spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, seguiti da Akgi vera 
dell'ungherese Gabar. 

Ancora da Cannes arrive- 
ranno Le strade del Sud di 
Joseph, Losey, La saggezza 
mel sangue del grande cac- 
ciatore John Huston, il. più 
recente Tarkovski con Stral- 
ker, il ‘’thrilling’’ di Alain Cor- 
neau ll fascino del delitto. 

Il filn: che ha vinto il Festi- 
val di Montreal, Fontamara di 
Carlo Lizzani tratto dal ro- 
manzo di Ignazio Silone, ver: 
rà presentato al pubblico 
triestino dal regista stesso. 
«Il Festival dei festival» pre- 





Nuovo: l vizietto 2. 
Primavera: Gli extraterrestri torno- 


seTmiMO 
Garibaldi: Ema ei suoi amici. 
ACQUI 
Garibaldi: Sesso nero. 


NOVARA 
Astra: Poroviolenza. 
Coccia: ll Pap'occhio. 
Exosislor: Bruce Lee il grande 


‘erce. 
Farraggiana: il Bisbetico domato. 
Vittoria: Flash Gordon. 


BIELLA 
‘Apolto: Pomogicchi, 
Impero: Fanizzi contro tutt. 
Mazzini: Biancaneve ei sette nani. 
"BORGOSESIA 


Sociale: Il vizietto n.2. 
Cossato 
Primavera: Sox hardcore. 
SERRAVALLE 
Corno: Esecuzione al braccio 3. 


NOVI LIGURE 
Cristallo: Amante Ingorda. 
Ile: Mi faccio la barca. 
Ialia: Stagione teatrale, 
Modem: Due sotto l divano. 


SAVONA 


‘Aztor: riposo, 


Eldorado: Flash Gordon. 
‘Ara: Biancaneve od i atte nani. 
Jolfy: Una donna come Eva. 
‘ALASSIO 
Colombo: Shiming. 
‘te: Fantozzi contro tutti 
ALBENGA 
Asmbra: Josephine la viziosa. 
Asior: ll Bisbatico domato. 


ALBISSOLA MARE 
Marconi: Oroscopiamoci, 

CAIRO 
‘Alba: Vita scabrosa di una prosib 
tuta. 

FINALE 
Ondina: Il buco naro. 

LOANO 


Perta: Exibilion strike. 
Losnese: Super porno girls in Un 
collegio svedese. 


Flmatudio: Mari. 
VARAZZE 
Telro: La clinica supersezy. 





io 





Bat Lancaster hi «ttaniic Cily» 
senterà infine una selezione 
di nuovi autori Italiani vincito- 
ri di festival nella corrente 
stagione: Marco Giordana 
‘con Maledetti vi amerò e Sal 
vatore Piscicelli con Immaco- 
lata e Concetta. 


ALPIBRI) 


Da domani ore 21 
per soli 6 giorni 
ENRICO. STELLA 
BERUSCHI —CARNACINA 
in «LANDRU» 
con ERNEST THOLE 
LUCIA CASSINI 







lo spettacolo continua 


Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 
a Su tutto il Piemonte 


Jo spettacolo continua 
20,50 
SPORTISSIMO 


Commento si {sei della do: 
menica sportiva a cura di: Or- 
mezzano, Bernardini, Bianchi 


irradiamo su tutto Il Piemonte 





lo spettacolo continua 
22,30 


LUNE 
| PIEMONTESI 
Le opinioni di Giovanni Arpino 


Irradiamo su tutto ll Piemonte | 


SI 


lo spettacolo continua 


UN GIORNO 
NELLA VITA 


Perl ciclo dedicato ad 
A. Blasetti - Film drammatico 








| Wrasiamo su tutto | Piemonte i 





os 


26 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Tunedì 5 Germaio 1981 





Intervista di Radio Montecarlo con il comico che conclude «Scacco matto» 


Pe 
n 


gl 


Si conclude domani sulla 
Rete Uno Scacco matto, la 
trasmissione di varietà e gio- 
chi abbinata alla Lotteria Ita- 
lia. Il montepremi compiessi- 
vo dovrebbe raggiungere, e 
fo:se superare, i tre miliardi 
di lire. Sei le coppie di con- 
correnti in gara, presentati 
dal comico Pippo Franco, da 
sua moglie Laura Troschel e 
da Claudio Cecchetto. 

Pippo Franco con le innu- 
merevoli puntate di Scacco 
matto si è ormai conquistato 
imperitura popolarità televisi- 
va. Ma i suoi inizi non sono 
stati facili. La sua infanzia, 
per esempio, è stata abba- 
stanza tempestosa. 

«Sì, fa mia infanzia è stata 
difficile, perché era il periodo 
difficile della storia italiana; e 
la mia infanzia, svoltasi dal 
‘40/al "45 in un clima di pace, 
assoluta tranquillità e senza 
un bombordamento... è stata 
felicissima. Dal ‘45 al ‘55 so- 
no stato ancora più felice 
perché ho trascorso i miei 
‘anni con le suore, ho vagato 
da un collegio all'altro senza 
mai vedere mia madre, an- 
ch'essa felicissima di lavora- 
re dal mattino alia sera... 
Ora, invece, la mia vita è ab- 
bastanza cambiata e mi pare 
‘addirittura rosea se parago- 
nata all'infanzia». 

Come e perché ti sei acco- 
stato al mondo dello spetta- 
colo? 

«Per casol. Avevo una 
grossa passione per la chi- 
tarra — nasco infatti come 
‘cantautore — poi mi accorgo 
che a fare il cantautore non 
sfondo e scopro che il suc- 
‘cesso ce l'ho chiacchierando 
a ruota libera, prima con un 
‘amico, poi con dieci, poi con 
un vero pubblico sempre più 
vasto. Ed alla fine mi ritrovo 
‘nel mondo dello. spettacolo, 
a fare il comico proprio per- 
ché da bambino sono stato 
un emarginato». 

Tu pensi che il tuo viso, e 


8 
la] 


aid 





perché no il tuo naso, abbia- 
no contribuito al successo? 
«Tutto ha contribuito al 
mio successo, perché se io 
assomigliassi ad un'altra per- 
‘sona il mio successo non sa». 
rebbe più mio... @ quindi ha 
avuto importanza anche il 


Il dramma | 
di Lennon 
predetto 


in un film 


NEW YORK — Per una 
macabra coincidenza, la tra- 
ma di un film di prossima 
uscita diretto da Robert Sti- 
‘gwood, dal titolo «The fan», 
ricalca in maniera impres- 
sionante la vicenda dell'omi- 
Cidio del «Beatle» John Len- 
non. 

Nel racconto di Bob Ran- 
dall da cui il film è tratto, in- 
fatti, il protagonista, un gio- 
vane squilibrato che lavora 
in un negozio di dischi a 
New York, comincia a segui- 
re ed alla fine uccide il suo 
idolo, una stella del palco- 
scenico e dello schermo in- 
terpretata da Laureen Bacall. 
Anche l'assassino di Lennon 
è stato descritto come un fan 
dei Beatles con un atteggia- 
mento di odio-amore verso 
la sua vittima. 


ll film, che è stato girato 
nella scorsa primavera a Go- 
tham e che sarà distribulto 
negli Stati Uniti nel prossimo 
maggio, ha un finale diverso 
da quello del libro da cui è 
tratto ma il regista Stigwood 
si è rifiutato di rivelarlo. 

Da altre fonti si è Invece 
appreso che il «fan» (inter- 
pretato da Michael Biehn) 
non uccide a Bacall nel film, 
ma che c'è un confronto fi- 
nale fra | due con una con- 
clusione a sorpresa. 


mio naso. Lasciami dire però 
che mi è stata utile anche 
quel po' di materia grigia che 
è girata in un certo modo nel. 
mio cranio. Ma per ritornare 
alla mia faccia, certamente 
‘se avessi fatto l'archeologo 0 
l'ingegnere, non avrebbe 
avuto alcuna importanza 
l'essere bello, brutto, roton- 
do o quadrato; mentre per 
questo lavoro, ancha il mio 
promontorio nasale è deter- 
minante». 

Tu hai cominciato con il 
‘cabaret, come sei finito al ci- 
nema? 

«Una scelta inevitabile per 
il successo ottenuto. Il caba- 
ret significa spettacolo di sa- 
tira ed io questo cabaret l'ho 
trasposto nel cinema. E' lo 
stesso motivo che mi ha por- 
tato alla televisione e che mi 
‘porterà a fare tutti gli elettro- 
domestici in cui si possa ri- 
‘produrre la mia immagine». 

Secondo te qual è la diffe- 
renza fra la commedia musi- 
cale «Viola... Violino...e Viola 
d'amore» che tu hai interpre- 
tato con le Kessler ed uno 
‘spettacolo di cabaret? 

«Lo spettacolo di cabaret 
Si rivolge direttamente al 
pubblico, senza finzione 0, 
se la finzione c'è, è molto 
chiara, scoperta; mentre lo 
spettacolo teatrale  presup- 
pone la finzione ed è quindi 
un modo di recitare tutto di- 
verso. Nel cabaret la satira è 
esasperata e c'è molto spa- 
zio per l'improwvisazione. 
Non così nel teatro». 

A. proposito di cabaret 
quali sono per te.i nomi 
nuovi? 

«Secondo me fra le perso- 
ne che hanno il fiato per an- 
dare avanti ci stanno bene 
Troisi, Verdone e Grillo. Sono 
pochi comunque». 

A proposito della trasmis- 
sione Scacco matto che'co- 
sa funziona e cosa no? 

«Non te lo so dire. Ho ac- 
cettato di fare una cosa ete- 
rogenea come Scacco matto 
perché mi dava la possibilità 
di esprimermi secondo le 
mie caratteristiche. Non c'è 
nessuna censura, per cui mi 
sento. responsabile di tutto 
quello che faccio e so con 
certezza che "le cose, per 
quanto mi riguarda, funzio- 
nano. Potrei dirti ciò che se- 
‘condo me non funziona, ma 
sarebbe un giudizio sbagliato 
‘perché soggettivo e non con- 
fortato da quello del pubblico 
a cui invece bisogna rifarsi, e 
quindi non lo dico. Mi limito a 
dirti invece che Laura ed io 
funzioniamo». 

Lasceresti Cecchetto solo 
in compagnia di tua moglie? 

«Mia moglie può stare in 
compagnia di chi vuole e 
quanto vuole; il problema 
francamente non mi riguar- 
da. Cecchetto e Laura han- 
no, se vogliono, tutta la pos- 
sibilità di restare soli». 

Per la Befana c'è l'abiludi- 
ne di dare dei doni ai buoni e 
del carbone ai cattivi. Dimmi 
il nome di 5 persone a cui da- 
resti dei doni e 5 nomi di per- 
sone alle. quali daresti del 
carbone. 

«Del carbone ad Andreotti, 
Forlani, Tanassi, Sindona 
il quinto non mi viene. Rega- 
lerei dei doni. ad Andreotti, 
perché. mi sta simpatico ed 
anche perché gli ho dato del 
carbone, e poi alle persone 
che mi stanno vicine: mia 
moglie, mio figlio, mia ma- 
dre, mia suocera © i miei 
amici». 

Ed a te come attore daresti 
un dono? 

«Sì, a Pippo Franco attore 
darei un dono che si merita 
da parecchio tempo. Un do- 
no tutto americano © che si 
chiama Oscar, che è poi una 
statuetta d'oro, anzi dorata; 
‘sperando di accontentarlo». 











(ea A EN 
Le ragazze della domenica 
eis a nl s of 














Namty Cartucoi conduttrica del varietà «Crazy Bue» 






















BORSE 


Affuri in uumento 
fondo resistente 


TORINO — La Borsa tn aper- 
tara ha rivelato uno slancio posi- 
tivo e vivace. A metà mattinata 
questa tendenza si concreta fa- 
cendo registrare 1 massimi del- 
l'anno. Successivamente sì pre- 
sentano insistenti realixzi di be- 
neficio che correggono su livelli 
intermedi le quotazioni. Al listi- 
‘no di chiusura comunque i costi 
del principali valori mantengono 
buone plusvalenze sulle quota- 
zioni ai venerdì. Fanno eccezio- 
ne soltanto Rinascente, Italgas e 
le Fiat, tatti titoli che risultano 
più omeno riflessivi. 

Nelle battute immediatamente 
successive al listino di chiusura 
si hanno ulteriori rallentamenti. 
Tuttavia nel complesso Il risulta: . 
to della seduta può considerarsi 





















sis, 48 lite. Chiusura Cir Risp. 
15200, chiusura Cir Risp. god. 1 
luglio 80, 15000; chiusura Cir 
ord.; god. 1 luglio 80, 15200, Oli- 
vetti ord. pot 1 luglio 80,368). 


MILANO 
Disposizioni sempre positive 
ma chiusura irregolare in Borsa. 


STAMPA SERA 


la sono scese subito dopo la chiu- 
‘sura a 119.800. S 

Le Rinascente si sono mante- 
‘nute bene, da 388 sono passate a 
383, resistenti le Fiat con ll dirit- 
to oggi quotato in chiusura a 1100 
lire. In complesso però la chiusu- 
ra è avvenuta su basi quasi livel- 
late nei confronti dell'apertura, 
salvo alcuni cedimenti. 

‘listino ha presentato così in 
complesso movimenti abbastan- 
tivi e altri in senso oppo- 
sto; L'indice generale di Borsa 
alle 11,20 era comunque salito 
dello 0,92 per cento. Dopoborsa 
lrregolare con la Ras in aumento + 
fino a 234 mila, mentre le Pirelli 
si portavano a 1829 lire. Equili- 
brato il settore del reddito fisso, 





ma con attività in leggera dimi- 
‘nuzione. 





le 42; 

































































BRUXELLES — La seconda 
giornata valutaria del nuovo an- 
‘no vede il dollaro in netto ribas- 
‘50 nei confronti di tutte le prin- 
cipali valute in conseguenza del 
calo degli. interessi americani, 
mentre le quotazioni dell'oro ap- 
paiono stabilizzate intorno ai 590 
dollari l'oncia. 

Sulle piazze europee il dollaro 
è sceso a quota 1,96 sul marco te- 
desco: a Francoforte viene 
‘scambiato a 1,9605 (19760 vener- 
dì scorso a Londra); è sceso a 
































Lunedì 5 Gennalo 1981 


Falck pr. 4245; Fiat ord. 
1820; Fiat pr. 1239,50. 

Fisac 8250; Generalfin* 
905; Generali 103.800; Gilar- 
dini 3970; Gim 5010; Ifi pr. 
3810; Ifil 5260; Imm. Roma 
2249; Iniziativa 20.730; In- 
terbanca 32.500; Invest 4019; 
Italcable 12.100; Italcementi 
31.900. 


Italgas 1615; Italia Ass. 
29300; La Centrale 25.500; 
Lepetit or. 41.700; Lepetit pr. 
40.300; Linificio. 1699; Ma- 
gmeti M. 620; Magona 3250; 
Mediobanca 71400; Metalli 
4690; Mira Lanza 18.550; 
Mondadori pr. 4910. 

Olivetti or. 3270; Pacchetti 
105/75; Pertusola 11960; Per- 
lier 4205; Pierrel 1465; Pirelli 
e C. 3945; Pirelli Sip.A. 1839; 
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Ras 283.510; Rinascente or. 
388; Rinascente pr. 272,75; 
Risanamento 16.890. 

‘Saffa 9560; Sai 40.900; Sa- 
rom 1600; Sifa 1440; Silos 
4930; Sip 1182; Sme 2775; 
Stampati 24.600; Standa 
3640; Stet 1317; Tecnomasio 
438; Trafilerie 1901; Viscosa 
or.1421; Viscosa pr. 1030. 


GENOVA 


Mercato azionario contrastato 
e irregolare con scambi discreti. 

Centrale 25050; Generali 
103.800; Ras 284.300; Meri 
dionali 762,50; Nai 212,50; Vi- 
‘scosa ord. 1470; Viscosa priv. 
1070; Finsider 84; Italsid 
292; Fiat ord. 1815; Fiat priv. 
1238; Sip 1175; Montedison 
181,50. 































































Concluse le festività il mercato Alleanza 33.890: Ani È ‘17710 franchi. svizze 
positivo, Fer quanto sirnaria | | azionario ba iniziato la mora DÈ: ASSICUFARE 71800; AUGOS. 17568 e 5407 franchi ranees 
progressi particolarmente rile- mista e con un volame maggiore "TO-Mi 1765; Bastogi 773; Coniro4saoo io il ced REDDITO FISSO A TORINO 
vati per Florio (+5%), Unicem discambigrazie anche al rientro Banco Roma 47.500; Beni ento del dollaro sulla valuta 
(H41%), Fornara (44%) IP diquasitattigli operatori. Quae Imm. ord. 969,75; Breda riapponese:in Europa ha aperto Titoli 2+ | si Titoli 2 | 5 
(#1. E Westinghonse (+25). tà è affiorato qualche leggero 2202; Burgoord. 12.300; Bur- Sotto il livello di 200 yen, agri 3 È 
Nel settore del reddlito fisso l'at- consolidamento rispetto ai mas- go pr. 8100; Caffaro ‘488: randosisu 199,00 rispetto a 2080 > VALORI DI STATO RESSTRIZI it] 
Tit ie dee reo con, duoiazioni | simi, ma in complesso.a seduta è Cantoni 13.950; Carlo Erba di venerdì. Anche la sterlina si _|Penditast 381 |A Toxtan | sato | sas0 
in moderato miglioramento: filata bene nella prima parte: - 907 Pants conca | sa | 4 |, si 
n >: * ord. 5697. rafforza sul dollaro, quotando 5 8 | E |esAarSksovm | 67 
FIXING della Fiat ord. 1895, Poi ci sono stati alcuni contrasti | "O ooo ritir 5090: Gi 2,3952 rispetto a 2,3820. SS a 7a 7%ÌI 6590 | ss 
1830, 1830, 1830; priv. 1275, 1250, sui valori iminobiliari a seguito Tcen! i. E ’’orohaapertosiaa Zurigosia DI 6 71 | 75 78 |icIPUvenss 76 | raso 
1229. Diritti Fiat ord. pagamen- delle voci che nuove imposte sul: 10.150; Coge 2700; Comit, Loan PIERI So Oa nic 7% | s1 | St 
to 1085, diritto Fiat a pagamento lecase erano allo statio. Difatti 45.100; Comp. Milano ord. (588.591 venerdì) ed è sceso nelle 9%75/90 | 78 Tee TORE 
priv. 565, diritto obblirazioni Fi- le Italmobiliare da quota 122 mi- 21500: Comp. Milano Pr. prime orea quota 589-592 sasso] O | |: ore Tito | niro 
E Suoi zolle 
LE AZIONI A TORINO o Lig 1260 | Faso 
TTAZAO | odo | 1000 |isvoimerse ae | FO] ML 
ALIMENTARI Etemit prot. capa FINANZIARI Giardini 3975 | asso] |> + 1/5/82 | 85_| 2995 rionoro na 
‘5000 || ‘5000 | Unicom ‘10009, Graziano 1300 | 1900 1 iz | seso| se giso | 350 
rc 1ss00 | Ss00 281 | Given iso | 3M8||:: > 17/12 | saso| seso so | so 
Son Fica camici e ale e |È 
x N n ‘nio 3550 | 2550 | Westinghouse 19600 | 19600 | [stà iowi081, mola s 
imm. Agr, Vit 15900 | 15500 | £ 20400 | 24900 ranno). | sega s7 $850 | 5860 
‘Romana Zuccheri _ leo La me MINERARI ED ESTRATTIVI 12%:19820 | 8550] 9570 a 
Liquigas priv.. 5700 | 5700 | dalmine 135 | 138 12% 1963 mro| s2 un 
ASSICURATIVI tiauoss pr 3798 | 379 | oamine Ae 12619841 | 3150] 9220 muse 
Ginss.Mioia. || 21000] 21000. | iiubtareo 5400 | 5400 | hander Zia | zal| © i2xiosen | se | s2 s | 
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Superiore a tutte con un rialzo del 104% 


‘AOSTA — Dimenticate le feste di fine 
d'anno i valdostani stanno ora preparan- 
dosi alla tradizionale «Fiera di Sant’Or- 
so» 0 «del Legno» in programma il 30 e 31 
gennaio prossimi. 

Dalle migliaia di opuscoli diffusi, come 
ogni anno dall'Assessorato regionale al- 
l'Industria, commercio e artigianato e 
dall'Ente valdostano per l’Artigianato ti- 
pico, si rileva che la fiera ha raggiunto i 
981 anni di vita, giacché la tradizione 
vuole che essa risalga all'anno 1000. An- 
che in questa pubblicazione si ripete il ri- 
ferimento ad un documento del 1243 in 
cui s’indicava la zona dove sì svolgeva la 
fiera ed ancora altri del 1305 e del 1327, 
ma nessuno sembra sia andato più in là 
nelle ricerche. 

Al di là di queste curiosità storiche — 
che quasi certamente saranno motivo di 
più approfondita indagine da parte degli 
Organizzatori della fiera per apportare 
una dovuta rettifica alle notizie sinora 
diffuse — gli artigiani valdostani stanno 
completando le loro produzioni che, pun- 
tualmente, verranno esposte lungo le vie 
Sant'Ariselmo e Porta Praetoria per rag- 
giungere anche l'ampio porticato di piaz- 
2a Chanour. 

‘Per evitare di sminuire il prestigio della 
tradizionale fiera aostana (com'è avvenu- 
to durante la scorsa edizione estiva che 
‘ha visto contrabbandare per artigianato 
tipici oggetti dozzinali) gli organizzatori 
opereranno un'accurata scelta degli espo- 
Sitori escludendo tutto quanto non espri- 
me la secolare arte pastorale valdostana. 
Anche quest'anno il 30 gennaio si avrà la 
sola esposizione delle produzioni con as- 
soluto divieto di vendita, mentre il giorno 
successivo sarà dedicato, come avveniva 
nel passato, al vero e proprio mercato. 

Sebbene manchi ancora parecchio tem- 
‘po allo svolgimento della tradizionale fie- 
ra — considerata come il più importante 
ovvenimento che si.svolga nell’anno in 

Valle d'Aosta — gli svizzeri dei Cantoni di 
Vaud e del Vallese ed i savoiardi stanno 
organizzando viaggi collettivi destinati a 





Più controlli sulla qualità dei prodotti 


Aosta: Fiera di Sant'Orso 
all’insegna della severità 


‘dal'Piemonte, Lombardia e Liguria e, na- 


tre due chilometri) il cui pregio artistico è 





trasferire per l'occasione ad Aosta diverse 
centinaia di persone, cui sì aggiungeran- 
no gli italiani provenienti in gran parte 


tiralmente, migliaia di valdostani. 

‘Di questi giorni gli artigiani valdostani 
lavorano în gran segreto nell'intento di 
‘presentare all’eterogeneo pubblico dei vi- 
sitatori oggetti inediti. Nonostante tanto 
riserbo qualche notizia è filtrata. Ad 
esempio, st è appreso che Giorgio Cornaz 
‘di Morgez scolpisce solo il noce e che uti- 
lizzando la vecchia trave di un campanile 
sta realizzando in bassorilievo l’intera 
scena della panificazione secondo gli an- 
fichi costumi valligiani, mentre altre pre- 
gevoli sculture stanno per essere ultimate 
da Dorino Quvier di Cogne e Siro Vierin 
di Charvensod ed infine Benonino Gerbo- 
re di Saint-Nicolas ha creato una serie di 
mobili rustici in legno grezzo di noce a 
lunga stagionatura. 

Gli scultori della pietra ollare stanno 
orientandosi — tenendo forse conto della 
crisi energetica — verso la costruzione di 
stufe. Veri specialisti sono Gino Daguin 
‘di Hone e Renzo Ferrari di Pont-Saint- 
Martin. 

Seste gerle; scale a pioli, rastrelli, botti 

‘arnesi agricoli in genere vengono 
dotti dai valligiani di Chamolo, di Khe: 
mes e di altri centri minori; poi statue, 
statuette, figure di animali, di santi e sce- 
ne pastorali sono realizzate dalle mani di 
decine di altri artisti ed infine i celebri 
«sabot» di Ayas. 

Viviana Truc, caposcuola delle merlet- 
taie di Cogne con all'attivo mezzo secolo 
di esperienza, presenterà tutta una serie 
di pizzi al tombolo (si vuol arrivare ad ol- 





‘proporzionato al numero dei fuselli im- 
‘piegati, mentre la ventina di soci della 
Cooperativa dei «draps» di Valgrisanche 
non dà tregua agli antichi telai che tra- 
sformano calda lana grezza in. pezze mul- 
Hioolori da cui ricavare coperte ed elegan- 
# capi di abbigliamento, soprattutto fem- 
minili. gm. 








Alla Borsa italiana assegnato 
l'Oscar mondiale per il 1980 


mondiale dei mercati borsi- 
stici per il 1980 è stato asse 
gato all'Italia. Quello che 
qualcuno scherzosamente 
denomina con il titolo dei 
‘premi per i migliori successi 
del cinema si basa sulla clas- 
sifica* redatta da «Capital 
International», l'istituto di 
Ginevra che registra l'anda- 
mento dei principali mercati 
azionari del mondo. 

In base ai dati raccolti da 
Capital International, la 
performance della Borsa di 
Milano ha superato di gran 
lunga qualsiasi altra Borsa, 
con un rialzo del 104% in lire 
€ del 76% se valutato in dol- 
lari, nell’anno. La debolezza 


‘della lira, il surriscaldamen- 
to dell'inflazione e l'instabi- 
lità governativa, si rileva, ha 
spinto gli investitori a cerca- 
re rifugio în valori quali i 
bancari, i patrimoniali e gli 
‘assicurativi. 

Quello che sì potrebbe 
chiamare l'Oscar per la «mi. 
glior interpretazione» in 
viduale viene assegnato alla 
Toro privilegiata, il valore 
‘assicurativo che in un anno 
ha iscritto un progresso di* 
quasi il 400%. Comunque, 
sono italiane tutte le azioni 
che occupano i primi nove 
posti tra le 1600: da tutto il 
mondo elencate da Capital 
International. In tutto sono 








161 valori italiani tra i primi 
2intesta. 
Complessivamente, i dati 
della Capital International 
confermano quanto ormai 
da anni è evidente, e cioè la 
convenienza di diversificare 
su scala mondiale gli inve- 
stimenti azionari: infatti 
nel 1980 sono state sei le 
Borse nel mondo che hanno 
registrato rialzi superiori a 
quelli avutisi sul mercato 
americano tanto in termini 
di valuta locale quanto in 
rapporto al dollaro, tenendo 
conto della fluttuazione del 
cambio. Nel 1979. invece, 
erano state rispettivamente 
sette în termini di valuta lo- 
cale e 12 in termini di dollari. 


Reo confesso, uccise a colpi di bastone 
Fratricida per duemila lire 
° e 

rinviato a giudizio a Cuneo 


CUNEO — Perché il îra- 
tello Vincenzo gli aveva ne- 
gato 2 mila lire per recarsi 
all'osteria, Lorenzo Ballato- 
re, 30 anni, operaio residente 
a San Biagio di Centallo ha 
preso. un nodoso bastone e 
gli ha fracassato il cranic 
sventurato ricoverato all 
spedale è morto sei giorni 

‘dopo senza avere ripreso co- 

‘hoscenza. 

Il fratricidio è avvenuto il 
15 aprile dello scorso anno; 
ora il giudice istruttore dot- 
tor Witzel ha concluso l'in- 
chiesta penale rinviando 
l'imputato al giudizio della. 
corte d'assise. L'accusa è di 
omicidio volontario aggra- 
vato dal vincolo di parentela, 








Rinchiuso nel supercarce- 
re di Cuneo Lorenzo Balla- 
tore — difeso dall'avvocato 
‘Adalberto Pasi — ha confes- 
sato il delitto ma nega di 
avere avuto l'intenzione di 
sopprimere il fratello. «Vin- 


lo cenzo— spiega il giovane — 


era avaro solo con me. Sape- 
vo che sovente prestava sol- 
di a degli amici e quel giorno 
gli ho chiesto 2 mila lire per- 
ché io ero al verde. Me li ha 
rifiutati dicendomi che ero 
un galeotto. L'offesa mi ha 
fatto perdere il lume della 
ragione, ho afferrato il pri- 
mo bastone a portata di ma- 
no e l'ho colpito. Volevo solo 
dargii una lezione, 

Ben diversa' era stata la 


reazione di Lorenzo Ballato- 
re quando i carabinieri. in- 
formati dell'accaduto, erano 
andati a San Biagio per ar- 
restarlo. Appreso che il con- 
giunto era ferito sia pure 
gravemente aveva detto ci- 
nicamente ai militari: «Mi 
spiace che non sia morto. 
Due vicini di casa, Giusep- 
pe Brignone e Luigi Vacche- 
ta, hanno dichiarato al giu- 
dice che testimoni della ris- 
sa fra i due fratelli quando 
hanno visto cadere Vincen- 
20 sotto la violenza delle 
randellate inferte da Loren- 
20 Ballatore hanno cercato 
di bloccare il fratricida, ma 
sono stati minacciati di fare 
la stessa fine. ga 
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Ieri, ultimo giorno di vacanze, sull’intero arco alpino aveva cominciato a nevicare... 


Qualche ora di ani 
e poi di nuovo il sole 


Le attese degli sciatori, 
che speravano finalmente in 
una bella nevicata, sono sta- 
te parzialmente tradite. 
L'ondata di maltempo che 


SITUAZIONE: perturbazioni pro- la ltalla Aoeta all'estero 

Venienti dall'Europa Nordiscciden- Bolzano —2 +3 ‘Aless Atene +6 
tale attraversano velocemente l'l- Verona —3 +5 Asti... Kok +26 
talia presentandosi attive al Sud e Milano —+1+7 Cuneo rado +6 
parzialmente al centro. TEMPO Firenze +6 +9 Novera Berlino o 
PREVISTO: sereno o poco nuvo- Bologna —2 +3 Viccelli Bruxelles +2 
loso TEMPERATURA: in diminu- Roma +4 +15 Biella: B.Altes +13 
zione. VENTI: ovunque trio Napoli | +7 +11 Genoma IlCaio +7 
‘nali, moderati al Nord e al Reggio C. +12 +14 imperia Ginevra +4 
Ialia. MARI: molto mossi 0 agi Palermo +13 +14 ‘Bivona Lisbona +3 

















ieri si è abbattuta sulle Alpi 
piemontesi ha più che altro 
creato difficoltà a chi rien- 
trava in città. dalle vacanze 
‘costringendo molti automo- 
bilisti a mettere le catene, 
creando ingorghi e code. Ma 
presto si è risolto tutto e 
questa mattina il sole è tor- 
nato su quasi tutte le locali- 
tà alpine. 

Nel Cuneese le stazioni 
sciistiche sono in crisi: non 
hanno neppure avuto il be- 
neficio della spruzzatina di 
ieri. Continua a splendere il 
sole € sulle piste spuntano 
grandi ciuffi d'erba. 

A Sestriere già ieri sera ha 
smesso di nevicare. E' stata 
una bufera di qualche ora. 
Stamane sotto il sole sulla 
piazza del paese sono rima- 
sti 20 centimetri di neve. 
Identica la situazione a Bar- 
donecchia dove sul Melezet 
sono rimasti 15 centimetri di 
neve. 

Più fortunati gli sciatori 
in Val d'Aosta. A Courma- 
yeur questa mattina c'erano 
20 centimetri di neve in pae- 
se; un metro e mezzo sulla 
Cresta Youla. A La Thuîle è 
uscito il sole: 10 i centimetri 
di neve in paese, quasi un 
metro sul Piccolo San Ber- 
nardo. 

A Cervinia oggi il tempo è 
nuvoloso. In paese sono ri- 
masti 60 centimetri di neve, 
ma il vento forte crea alcune 
difficoltà sulle piste in alta 
quota. 

A Gressoney Îl cielo è nu- © 
voloso; 30 i centimetri di ne- 
ve sulle piste nei punti più 
alti. 
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